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Fiumicino, la « dolce vita » e i monopoli 


Lo scandalo 
e il sistema 


Si è 
(h'i 70 
no, <li 
zioiu- » 


|)iii'l<ilo, a propusilu 
iiiiliardi di l''iiiinii'i- 
« cattiva aininiiiistra- 
, di « Icyf’crczza * di 
iiiiliisti'i rcsponsaliili, di < in¬ 
fedeltà» di fuii/ionai'i. Tidto 
(piesto c’è stato, naturalmen¬ 
te. >Ìa latto (piesto fa parte 
di uno .stato di cose che 
produce e nutre scandali di 
(piesto yenere cosi eoine un 
terreno di coltura produce 
c nutre liacilli. li’ ora di 
.sinellerla, insoniina, di trat¬ 
tare (piesle faccende come 
poreliericde perifenelie, co¬ 
me frutti di oceasion.di in- 
tralla//i deyni di tìlm con 
.\llierto .Sordi, come conse- 
yiien/e del clima da « dtdee 
vita » esistente nella (àipita- 
le. .V parte renormilà delje 
cifre .sperper.de -- con 711 
miliardi si pidrelilie avviare 
un serio processo di riforma 
ayraria in intere jirovinee a 
me//,adria — (pud clic eol- 
jiisee non è il carattere ali- 
norme. tumorale di .simili 
.scandali; è, viceversa, la 
loro loyiea, la loro piena 
aderenza al sistema, .\1 siste¬ 
ma, cioè, della intima inle- 
yrazione tra il yraiide capi- 
t.ile tinanziario e rammini- 
slra/.ione dello Stato, l'iiimi- 
cino ei dice e ei conferma 
lino a elle juinlo è arrivato 
(piesto jirocesso di inleyra- 
zione, lino a che punto ri¬ 
stretti e polenti yruppi eco- 
noniiei Irallaiio il danaro 
piihhlieo come cosa propria, 
lino a che punto il nostro 
reyinie politico lui snltrallo 
ad oyni forma di controllo 
le decisioni che yeiiyono 
prese circa la d(*stina/h>ne 
dei soldi della cidlellivila. 

l.a lellnra deirinehiesta è 
istriilliva al massimo. Nel 
corso dei (piallordici anni 
deir« affare » Finniicino (e 
non è ancora finita, perchè 
yià ci avvertono che ci sa¬ 
ranno altri miliardi e mi¬ 
liardi c miliardi da .spende¬ 
re in (piesto pozzo senza 
fondo), il Parlamento è stato 
solo henevolmente Invitato, 
oyni tanto, ad approvare 
(|ualehe slaii/.iaincnlci. Comv 
il danaro venisse poi speso, 
elii ci yuadaynassc sii. (piali 
criteri wnissero seguili, tut¬ 
to ci('» restava avvolto nel 
mistero. F così si è verifica¬ 
io. tra l’altro; a) che inyenli 
somme venissero stanziale 
senza clic alcun jirovvedi- 
menlo di Icyye lo consentis¬ 
se; h) clic si riniineiasse alla 
zona di (àisal l’aloeco jier 
f.ire un yiyatilesco favore al- 
rimniohiliarc, l.i (piale ora 
ha costruito colà palazzine 
di lusso; r) che i terreni 
ae(|uistati ai Torlonia venis¬ 
sero a costare allo .Stato in 
media 71(1 mila lire rellaro, 
invece delle .'tOU mila lire 
])revisle; tl) che nelle imjire- 
se incaricale di edilìc.ire yli 
impianti si insediassero pa¬ 
renti. amici e collaboratori 
di clii quelle imprese avreh- 
he dovuto mnlrollare; c> che 
commi.ssioni e comil.iti pri¬ 
vi di reale responsabilità 
prendessero (o non prendes¬ 
sero) decisioni destinate a 
pesare jier decine di miliar¬ 
di .sui hilaiici statali; che 
yraii parte deyli .-iiqialli se- 
nìssero concessi con melodi 
irregolari; (/) che i Livori si 
protraessero oltre oyni am¬ 
missibile limite di tempo; e 
via di (piesto passo. 

Scand.ilo? (à'rto. e disgu¬ 


statali ])er rindiistrializz.i- 
zione del Me/zoyiorno, per 
fare un terzo esempio, ven¬ 
dono elaryiti traendo le som¬ 
me da una leyye che le de¬ 
stina alle pieeole aziende per 
poi asseynarle invece ai 
yrandi monopoli, siamo sul¬ 
lo stesso piano di « morali¬ 
tà ». ffiiaiido yli oryani mi¬ 
nisteriali aeeellano s e n / a 
batter eiylio che si rieosti- 
liiisea il cartello dello z.iie- 
ehero, permelteiido ai mono- 
poli saccariferi di imporre 
ai eoiisum.dori il prezzo che 
vogliono, non si fa che ay- 
■■iunyere iin’allra bella pen- 
iiellat.i al ipi.idro. (,)nando 
non si i>resenlano per de¬ 
cenni i rendiconti del costo 
deyli .ininiassi e si lascia che 
la l''ederctmsorzi aeenniuli 
indislurh.d.i d(‘eine di mi¬ 
liardi sulle disyrazie della 
ayrieidliira italiana, è e\ i- 
deiile che si elev.i il malco- 
sliinie a metodo di yoverno. 
Quando le <;estioni fuori bi- 


/n IX pagina 

Il Parlamento 
discuterà 
le conclusioni 
dell' inchiesta 
su Fiumicino 


Nuove documentazioni 
sullo scandalo ' 


lancio prosperano, yli accor¬ 
di Ira imprese statali e 
yriipiii privati si moltiplica¬ 
no, l’evasione fiscale viene 
organizzala in forma massic¬ 
cia e periiianente, (piale me- 
raviylia se poi raffarismo 
syiiazza nei modi che l’opi¬ 
nione pubblie.i ha oyyi sotto 
{•li o»'chi? Quale meraviylia 
se {<11 appalti militari \en- 
"ono concessi perlìno a l'e- 
naroli, si* le Olimpiadi di¬ 
ventano un ma{'nifieo affare 
per yli istituii reliyiosi. se i 
piani regolatori (Ielle città 
sanno a carte (piar.inlotto 
per volere dei {•raiidi pro¬ 


prietari di aree fabbricabili 
e di società immobiliari? 

Itislrelli {■ruppi di pres¬ 
sione, pidenti consorterìe fi¬ 
nanziarie sono in {{rado dì 
fare il bello e il c.diivo tem¬ 
po, scavalcando {{li istituii 
costituzionali. 

(){{ni tanto, si capisce, l.i 
fanno troppo {{rossa, o{{ni 
tanto la catena si spezza nei 
punti più deboli o scoperti, 
tfyni tanto la vi{{ilanza del- 
rtipposiz.ione riesce ad in¬ 
taccare la rete deH’omerlà e 
a f.ir luce. .\IIor.i viene lo 
« scandalo ». .\llora anche i 
ministri — i l'.ieciardi, yli 
.\iidreoltì. i 'ro{{ni — desoiio 
rispondere del loia» oper.ito, 
F. la {{enle si domanda come 
si.i stat.i ])ossìbile. da p.irte 
loio, tanta «insensibilità». 
-Ma in realtà (pii non è sotto 
aeeiis.i la ma{{{{iore (» minore 
capacità di (piesto o (piel- 
rtiomo politico di « non f.ir- 
sene aeeor{{ere ». bV sotto ac¬ 
cusa un sistema di {{overiio, 
è sotto accusa ridentificazio- 
ne che si è delerminatii Ira 
yli interessi delle potenze 
finanziarie e industriali e l.a 
yeslione della cosa pubblica. 

-Nella relazione della com¬ 
missione parlamentare di 
inehiest.i su l'iiimìciiK» vi 
sono freipienli richiami ai 
doveri del presidente del 
consi{{lio. sul terreno del 
coordinamento e del conlrol- 
h» siiirallivilà dei diversi di. 
casieri. F’ un punto pohli- 
eamente mollo interessante, 
in (pianto emilicne il riferi¬ 
mento. nella persona del pre¬ 
sidente. alla responsabilità 
collettiva del «{overno dinan¬ 
zi al i’ari.imento e al jiaese. 
Vi è un problema di impost.i. 
zione dei bilanci statali. M.i 
vi è , ovvi.iinenle, un pro¬ 
blema politico |)iù yener.ile. 
che è (piello che abbiamo 
cere.do di delincare, .\nche il 
caso Fiumicino dovrebbe ser¬ 
vire d’indicazione circa (pici 
che occorre airitalia, circa 
la sostanza dì (ptella .svolta 
a sinistra che noi rivendi¬ 
chiamo e per la (|uale ci bal¬ 
liamo. Cii iiiutamenlo serio 
non pu(’» consistere in condi- 
zion.iiiienti mar;{inali che. ri¬ 
pulendo l;i facciala, manlen- 
yano inlc{{ro il sislein.i. fn 
miilamenlo serio si{{nifiea 
sottrarre lo .Stalo, l’er.irii», i 
destini economici del p.iese 
albi liitel.i eseliisixa delle 
{•r.indi consorterie finanzia, 
rie. 

i.uc.\ r.wol.ixi 


IL MONOPOLIO SITERÀ RIEIUIAIO DI AMMODERNARE LA FERROVIA DELLA .MORTE 


Lo Edison è responsabile 

dei 70 morti in Calnbrio 

UnUntcrrm^aziolìo conumifita cliiv.de un'inchiesta suIFintera gestione delle Calabro-Lucane,, - l?o- 
taie di peso pari alla meta del necessario - lndiii;nazione in tutta la Calabria - Il lutto di Catanzaro 



()iirsto è II punte della riuiiiarellu dui qti.ile precipui» 
dUrltu. In liasso il v.-iciiiie drilli inurte 
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Per Tapprovazione del nuovo statuto delle aziende agrìcole 


Krusciov annuncia un congresso 
dei lavoratori addetti ai colcos 


zVsprt* eriliclic eoilln» le (Icficien/.e refii.^lrale 


neirii^ri(’(illiira 


nemìiia - Si è aperta ai Cn'iiiiino una ediirereiiz.a iileoloyiea 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 26 — 11 Primo 
ministro Krusciov, che .inco¬ 
ra tre {giorni fa ei.i a Kiev, 
ultima tappa, in oidine .1; 
tempo, della sn.i « ispezione 
aerarla » cominciata subito 
dopo il XXII Conyrt'SSt». ha 


. .aperto ieri al Cremlino i 
.slos(*. .Ma perderemmo di '(‘j lavori di una conferenza 
.sla I essenziale se ne lr.ies-| quale j)ren- 


.siino solo ronse{{iienze mo- 
ralìslicbe. lipo «ai tempi di 
(liolilii (piosie cose non siie- 
eedcv.ino ». Prima di tulio l.i 
borybesia ifali.ina ha sempre 
cnmbin.do |»astieri innomi¬ 
nabili. e il caso della D.inea 
Doman.i, proprir» ai fi'niju 
di (iiolillì. .sla li .1 dimoslr.ir¬ 
lo. F poi or.i r'è un elemeii-l 
lo di novità, ed è un eh-j 
mento polilirn: il Litio. 
punto, elle il conriibinai.'yioj 
Ira {{randi {{ruppi iin.inzìari' 
c amministrazione è di\en- 
lato, ormai, un dato insilo 
nella struttura dello .Sialo de- 
niorrisfiano. Fd è questo ilj 
vero scandalo polìliro del-1 
rilalia d’oyyi. dinanzi all 
rpi.de il singolo raso di cor¬ 
ruzione. di spreco, di Icsyc-! 
rezz.» è solo un episodio, 
r.i soni* molle rose elle rij 
seand.dizz.ino. e d.i tempo; 
nè .ibt»i.imo perso occasione 
I»er denunciarle. Quandi*, per 
fare un esempio, il prezzo 
delie medicine 'iene fiss.ito' 
in un incontro diretto Ira ilj 
ininis*’"'* della Sinilà e i tifo-l 
lari delle macaiori azicndt 
farmaeeiiliebe siamo in un 
mondo in ei»' ('■ni.-resse j>iib- 
1 , 1 ,-. «iene paleseniente sn-j 
b(»rdinato .lyli interi-sM dei 
mono|»olisti. ()ii.>ndo. per 
un .altri* ese'uoi»*. le I i- 
pjff,. ,'1 >!•-' '•«e ' ••n"on»* fis¬ 
sale dal CIP e (•'*1 ministro 
deirindiisfria sulla f>ase del¬ 
le an.alisi di costo f(*rnile 
dai monopoli della Iure, sia¬ 
mo nello stesso mondo e nel¬ 
lo stesso ordine d’idee. Quan¬ 
do i fin.inzifamenli c i credili 


dono parte i re.spo^^abIli 
dell.i propa{{anda al livello 
dello Repul)l)l.chc. delle rc- 
Eu ni. (ielle zone e delle < tt.i. 


oltre a direttori di {{lornali 
e riveste, einca.sti, .scrittori, 
collaboratori della r.idiu e 
della TV. La conferenza do¬ 
vrebbe avere una particolare 
importanza per la impo-sta- 
zione. MI b.isi mio'e. non 
schematiche, dell 'attivila 
idc'ol(*sica e propaganiiistica 
J: tutto li ])artito e quindi 
della diffii.sionc e dello stu¬ 
dio ap{)rofondito delle deci¬ 
sioni del XXII Congre-sso. 

Come .scriveva la /’rnedo 
;n un sm* recente editoriale. 
* 1.1 prop.i{:anda e l'.qipro 


fondimento delle decisioni 
del XXII (’on{;re.s.so non Mi¬ 
no una c.imjniEiia a l»rc\e 
sc.ideiiza. ni.i .sono il conte¬ 
nuto fondamentale di tutto 
il iiostio i.ivoM* ideologico 
per un lun{{o periodo di tem¬ 
po » * La letlteratiirn. la 

stampa, i teatri popitlar:, l.i 
radio e il cinema — ayyiuti- 
{lev.i 1.1 t*r(ir(Ui — tutto de\e 
-ersire .iffinche le idee del 
p.irtito {:iiin{;.ino .die ma.s.se. 
imn come formule .sthemat - 
ebe m.i (lime esempio \i\o 
e (oncret»* e t.di d,i ris\-e- 


{{liare j jiensieii della {{ente 
sovietic.i ». 

Come dicevamo .iirinizii». 
e .stato Kru.sriov ad aprire i 
tavoli della conferenza con 
mi tjrc\e di.scorM*. menti e I.i 
ielazi(*ne c .stata letta da III- 
ciov. rc.sp(»nt>abile delta pro- 
{laganda pre.s.s(* la Se{{reteri i. 

.Nella .sua lelaz.ione. di cui 
1.1 l*raiila di questa mattili.i 
iud>l)li(.i S(»I(* un bre\e rias- 
.sunto. Ilic.ov Ila illustrato gli 
Mop. di que.sla conferenz.i 
che. do|>(* Ih condanna del 
culto dell.i i»i»r.sona jironun- 


Con una bolla emessa il giorno di Natale 


ìndeiio da! Papa per l'autunno 
il Concilio Valicano secondo,. 





rri-i iiKirale »» «lei mondo moilerno — I-e iiilerprela/ioiiì in rliiaxe italiana 


Il r«|M mentre benedire, nella aal* Clementina, Onrante la 
cerimonia natalizia 


Duemila esponenti del mon- 
'do (>ccI(-.sia.stico pjrteci{>eran 
:r.o a Roma, in ni: giorno d au- 
• ninno del pro>,simo anno, al 
Concilio ecumenico Valica 
no IL promulgato con i'annun- 
'ciata iMlla pontificia nel gior¬ 
no di Natale Allixctzionale 
as.scmbica del mondo cattolico 
saranno pre.>cnti cardinali, pa¬ 
triarchi, primati, arcivescovi c 
jve.scovi c inoltre • tutti coloro 
'che hanno il dintto c il dovere 
Idi intervenire al concilio ». 

Scopo pnncipale del conci¬ 
lio — .s<^condo quanto spic{?a 
la bolla pontificia — sarà 
• promuosere l’incremento del¬ 
la fedo cattolica, un salutare 
rinnovamento dei costumi del 
popolo cristiano c l’aggiorna¬ 
mento della disciplina e della 
organizzazione ecclesiastica se¬ 
condo le necessità dei tempi ». 
E il nostro tempo sarebbe ca¬ 


ratterizzato dal contrasto tra il 
progresso tecnieo ». .scientifico 
( la decaiicnzu morale, da cui 
derisa it diiagantr ateismo r 
matenali.smo. All' aggiorna¬ 
mento della Chic.sa — racco¬ 
manda Giovanni XXIII — oc 
corre procedere aspirando 
« alla perfezione della catto¬ 
lica unità ». 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori c stata richiamata da que¬ 
sta parte del documento, de¬ 
stinata a suscitare, in chiave 
Italiana, diverse interpretazio¬ 
ni. come già avvenne per le 
conclu.siont della Conferenza 
episcopale diffuse nelle pas¬ 
sate settimane. Nei setton 
della destra cattolica (Conci¬ 
la in primo luogo). Fappcllo 
all’unità dei cattolici fu inter- 

Vice 

(rontlnna In iV. imk. I- col.) 


"Il 

IMI 


viat.i il.il X.NII (-'ongi 
l>r(»|)<>iu- li: pntmui*'ere 
tutto li ji.iitito (• nel jiiCM-' 
im.i v.i.'.ta .ittivit.i idc.iic | 
«Il culto (Icll.i |)ci.-'(>nalit.i! 
— h.i Mitlollllf.llo fi.i r.illiOj 
fomloic — li.i avuto con.-ic- 
guciizc nocive ncll.i vit.i (lei 
ji.iitito e ilei no"tto p.ic.s.- 
M.i. pili iicir.iliiiosfci ,1 (lei 
culto, il p.iitito h.i fiinzioii.i- 
to come un organ.-smo vivo. 
iie.'.>iin culto polcv.» ferniari' 
lo ."\ihq>{)o (Iella soc.età ."o- 
\ letica 1.1 CUI foiz.» (leiiMv.i 
ciano le ni.i'vse; nessun (ulto 
potev.i (.imbi.irf- le Ij-isi «*r- 
g.ani/z.itive. jiolitiche e tro- 
I.( he ilei no.stio |».irlilo. 
eie.ito eii Clini,ito nello ^I)l- 
nto rn ohizioii.ii IO <1: Ih-iiiii > 
K' tutto il {i.iitito. l’her.ito 
(’alle j>,i.sto:e del culto, che 
si deve dinupie mettere in 
movimento jier efv.'e.'e all’al- 
te/z.i del nuovi lompiti che d 
jirogiamma jxme al pae.se. 
{irima di tutto Li costruzione 
del romiini.smo. 


(’/i> ('• rcspoM-siibdc dcllii 

M'KII/Illil lll'Cl’lllltii Mllld 
(*■; / ocdi C’(d(ibro-/.ucii IMI ■' 
(.filiti' joobli'iiii .sollcrn 
ijiiC'tii triicji'dni clic c co- 
s/dlM 1(1 ritti II \rttiiiitti itti- 
lumi ■ .V (jnc.sic i/ominidc 
dot Minilo ris/ioridcrc f;i>- 
rcnio c /’nr/nincido n .sc- 
(iii'iK (h min iMicndit'ii del 
i’C/. clic lui jirc.scMfnfo al¬ 
la l'aiiirra In .scpiiciilc in- 
fcrronn-iOMc finuata dni 
coinpnpMi ih'initaii Mtcrli, 
Aliciita, b'iiimiiiio, (hillo, 
Mi'^^iiu'lti c Mist'jart: 

< / .sollo.scrdII cliicdoiio 
di Inli-rrof/arr il jirc.Milcii- 
le dei ('oM-vipiio. d iidiii- 
.slro dei Trn.spor/i. il miiii- 
•s'Iro prc.sidciifc ilei Conii- 
fnlo miiii.s‘tcri(dc pi'r il 
A/cz-0()ioni(>. sidi’npp/iinc- 
cinidc ilisastro /(‘rroinnno 
(il (’nfniicnro. 

< ('minuti dir tnlr ili^ii- 
.siro nipjirrsriili la inrrita- 
hilr triifiira coii.scpiiciicn 
(Il ini ni(liri';i> c di min 
nrioiM* clic immio /nrorifo 
l’nlilxiitiioiio c d (iefcrn>rn- 
nicnfo (ielle refi /errorni- 
rie sci’oiidnrii* nieridioindi. 
n iidfo i-nidn()(/M) di iieii 
ii/riinlirati iininpi nioiinpo- 
hstu I r .spi’iuiiatiri. ì Slit¬ 
tasi ritti efiiedoiio ."e d j>re- 
•sideiife dei Coii.'-qdfo e i 
miiif'Irj nitrrnifiati — ol¬ 
ire dir alla lìnrrnisa eor- 
resjioii.s’ione il> rnaiinir 
priisinut (die fnmiplie del¬ 
le rdlinie e aoli iiiraliili — 
non iideiidniK» disjiorre cori 
iirqruza min liieliie.sfn de- 
morratica io qualr. al di hi 
ilff/li arrrrtnincnti trrnìd 
r f/iiidiziari ni atto, far- 
aisra el.nneidi iiieoidrorer- 
tiliili salir rrsiìinisahilitiì e 
ir riilpr di fniidn elle eon- 
si’ilfmio di prnrrdrrr; 

1 ) albi leintegra nib* 
St.ito ìt.ili.ino (il tutti gli 
st.inzi.unenti erogati, a di- 
vciso titido (’ in (liveise 
epoche .1 f.ivoie della So¬ 
lida it.di.ìii.i strade feria¬ 
le del .Medilei raneo; 

2 ) albi levoca di tutte 
le concessioni in atto .dia 
Si .elida .stc.sS.r, 

3 ) .iirmizio di una piib- 
hlic.i gestione t.» quale, at¬ 
ti.ivei.so il lailicalc e ra- 
/ Oliale ammodern.imcnto 
lidie .sedi •' leti ferrovia- 
• e e del materiale mobile, 
■-i.ii.inti.sca incr*lumità alle 
pei.sono e {irogresio ai traf¬ 
ili I net Mezzogiorno ». 

L’ornlirn deiln iioliiicn 
r/ci monapoh (jrarn prsnn- 
triiirnta sulla sriapiira di 
Catauzarn l.r < Stradr 
l'rrratr drl Mrditcrraarn » 
rniiltaiin infatti una dirrt- 
ta filiaziiiar drl oranpo 
rirttririi - fniaiiziariii Kdi- 
■'0(1. Srl rnasioUiì d'ainnii- 
ir straziniir drila Snrirtà 
I lir f/esfisce le Calabrn-I.a- 
I mie. fr(»i lauin fieri fre eoii- 
'•'olirn drlrtiali del qnip- 
po Edison' l'niiirf/nrr l’if- 
tnrift l)r tl ({lini»’ ('• 

iinrlir pr«-.M(ierife drila 
« t'rrratr drl Mrditrrra- 
rii'o ». il dottor ('arto lioh- 
li’o. l'iiiqer/Mi’r (ìairpto Va- 
ìrrio; assieme ad essi Ir 
sorti di (/iieffn rhr ofu/i «i 
può cinamarr la * ferro- 


ria drilli iiiortr- siom if'- 
rt'ffc dii alti' jiccci j;riM«i 
dei iiiniio]h)l-lì r'rttr’fo /,» 
niiiraiii'r («’iiM’pp,. H'inidn 
idirrttorr di'lla irrroi tu 
Xnrd Mihniii, <nirli‘i'-~ su ni 
rmirrssiiìiir n/ln t'di^on ed 
min delie rhiari per d cioi- 
trollo drl iiiniiofiolto sullo 
si'iltippo drilli cnpdn/c 
Inniharda), d rninoiiicr 
.Arturo liarahmrlii Itrrii'- 
i‘o drilli Edison m niatrna 
di trasporti ). ti niardirsr 
Ijiiiiii A/cdict di ‘1 X'asrrllo 
(drilli l'ouipaouta imprese 
rlrttrirlir /Kpiri). li prin- 
ripr V itilliaiio Horromi’i) 
( rirr /irrsitlratr delia lUin- 
cn ruioiir) 

l.a .stessa società < /‘cr- 
rnii* (le/ .Mrditrrnnirii » i/r- 
stisrr la Inira frrroruiria 
ni roiirrssiniir < ('rntriitr 
l'mhra ' (■iic rolìroa l-ni- 
hrrttdr eoa Todi i* Terni 
•’d r la stessa dir ha co- 
struito la Mrtroiiolilaiia di 
lioitia c il (ronco Melrpiia- 
no-/,odi lidia -tiilovfrndii 
(lei Sole. Ma una r'è dith- 
1)10 clic in mera (inissa dei- 
in Edison è rostituita, nel 
rampo dei frns{>orli rnert- 
duniali. proprio dalla C'ala- 
hro-l.tiraiia. E unti o'r al- 
rinta roiitnidd’Zioui' tra 
qiirsta ailrrmaziimr r il 
fatto dir ojinr mino quesin 
sor irta amisi un ih'/int di 
rirra 4 miliardi di lire per¬ 
da' tl conio / iene pre.sen- 
tato allo by'talo tl ijunie io 
copre per noce (lecimi. Si 
spii'iia così perda'', malpra- 
do II dt' 4 leU di hilaitrio, la 


l.il’soii .M .Sin .M’iiijire oppo¬ 
sta triiaremcnte alle ri- 
diieste aranzate piu volte 
dal .sMidncnfo dei lerrouie- 
Tf aderente alla CGIL e 
iliiUe siii’stre per il passag- 
il'o lidie ('aliihro-I.ucanc 
n.'ie t'erroric delio Stato. 

l'ilo depit aspetti più 
srinidalosi da' rincliicsta 
sollrritiitn dal PCI dovrà 
e/iinrire *'• appunto ij giito- 
co dei < pn.s.siri » che di- 
rcnfnno « nifiei » attraver¬ 
so l'ahili' manipolazione 
dei Itrhinci .Alla < Ferrate 
del .ì/ediferrnneo » sono 
rnlleoate mia serie di so- 
cfcfn che pe.sti.sentm aiito- 
Iniee lidia rciiione calo- 
hrrsr c in (/iiclln Iticniia:. 
molli alfrrmauo che i bf- 
laiiri di (pirste società 
*liillir> rciipono arricchiti, 
aiimrntando d deficit del¬ 
la sorirta < madre ». deficit ■ 
die pana Io .S’fnfo. Sì sono • 
njiprcw poi altre notizie, 
strahiliauti sulla nmmini- 
straziniie delle * Ferrate 
del Mediterraneo »; (rn_ 
l'altro II follilo liqiiidazio-' 
Ili drali alti finizinnnri, tut¬ 
ti roncatiti con la DC. am¬ 
monta ad ini miliardo di- 
lire mentre il fondo di’ 
(piti'srrnza per 2.QQ0 • fcr-\ 
rorirri delle Calabro Lu- 
rane ascendi' appena a 200 , 
milioni. . 

Ma le notizie più pravi, 
mi cero e projjrìo atto dì 
aceitsa per r| inonopotfo, 

é. I. - 

(('(iii(liiiiit In 3. paK. I.-eoi.) ■ 
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Funerali clandestini 
per i settanta morti 


(Dal nostro corrispondente) 


l.a confeienza ideob gii i., 

n.itiir.ilinente, non v .1 ;»re-.il ( .\T.\NZ.-\KO. 26 ( 

.1 .'c. e.ss.i V .1 V i't.i n»‘t t|n,)-1 t.inz.iro e ni lutto Sulla cil- 
d’o (om{>I(‘'"o del r.it t IV it a ! t**. pes.i uii .itnutsfcra di do- 
del [’Cf.S (dib..ttHi nei 1 bn e che non si ni.uii/cst.i '(>!- 

mitat! cer.tiah delle v.ir.e re-'^-»»''* con le tentin.iM di ni.i 


{nibbi.che. vi.iggi di Krii 
-cov. « j>Ienu:n » deirt’nie- 
ne degli .sei tti-!i. ere ), p»-* 

.%i r.i STO p\N'r%i.ni 

( ( •iriliiiiia In le (ug ì r<>| > 

L'ambasciatore 
Menseikov 
lascia gli Stati Uniti 

Washington” 2»; — i,. 

.iniL.-iAci it.i .sov.eTic» h.« conui- 
n.c.<to ogz: che M.khTil Men¬ 
se,kov .imb-isciatore dellTR.SS 
negl. S’.-,* l'n.t . compie’it i 
sii I mis*;onc r.entreri in p.t- 
tr. . .1 pr.m. d genna o. ciov e 
zìi <.ir,’i is<e.;n.Tto un nuovo in- 
c.ir.co II «no «ucces-sorc non 
e .strtto .ancor.T nominato 

I.'.«mb,»òciatore Mcrwcikov 
era .1 W.i.shinzton dall ll (eb- 
br. 1.0 1958 


voglio; il dirigente e gl: alt:: 
due biVitr.ito;: * fenn.it; > .s.>- 
!io st.iti ri'.isci.it.. In sost.in- 
/.». {>.»ie ihc f.nd.ig.'.ie sulle 
- Feritiv.e (’.d.il*ro Lu. .ine * 
si rnluc.i. come ('.-.1 I... iltncn- 
tc j>r«-v ed:l».le, .i un .i.'cert i 
mento .1. re'})o:is.d».l.ta j>er- 
.son.de .-he, .ciche se d.c » 
so})r.»ttutto nei volti ej per es. stente, c 'oltant.* m.ir- 
aninii delbi gente ehejginale S; .ucu'an.>. cioè, e 


n.fest. listati di nen» liie ne 
f.tppez/ano 1 muri delle »tr.i- 
d.- (■ 
negli 

si legge Li ti.Tgedia lot v.tti-i 
me del « treno della nu»rle»f 
som* "^.al.te .i sett.ant.»' e spi- 
r.ito infatti, m ospedale, il 
.'ontadino Felice CIikkIo, di 
51 anni, da Motta Santa I-u- 
ci,i. I funerali di tutti si sono 
svolti qua.-5i clandestinamen¬ 
te: le autorità avevano p.iu- 
( ra che tante bare allineate 
inflammas.scro lo sdegno del¬ 
la popolazione c hanno ri¬ 
nunciato alle « solenni ese¬ 
quie * annunciate subito dopo 
il disastro. I.’mchicsta prose¬ 
gue, seguendo una strada che 
non può non preoccupare: in 
carcere sono il conduttore o 
il capotreno del tragico con¬ 


soli/. i }»r.»v ari.», ; duo ^c^r^■*- 
v icr; li. Cu »*ss»> di vebv.;.! o 
di un.i fren.it.i tr<'»p{>«* bru'C.i. 
•ìnvi'i.i ni*n c chi.ir«>. e sj •co¬ 
de a diment.caie e .a f.i." *1:- 
ment:c.ire lo st.ito dei b.n.iri. 
quello dell.» motrice e quello 
del vagone al ipi.ite i>er anni 
sono state affulalo le vite d: 
migliaia di persone La >«*- 
cietà. che ogni anno succhia 
miliarvli allo Stato. uv>n s. 
tCK-ca: e forse domani, su 
quelle stesse rotaie e quell: 
stesM treni. i calabresi saran¬ 
no di nuovo costretti a vi.ag- 
giare. 

Funerali clandestini. abbi.i- 
mo 'letto; e vero. Sabato se¬ 


ra. a {^she «*re dalla strage. 
I p,ireati 'ielle vittime che si 
.(ffolbivano piangendt» intor¬ 
no airospiMalc. 'iove era sta- 
t.i improv V .sata una squalli- 
d I 'Minerà .irviente. ^on(J stali 
r.in.iavl.»!: a casa chi con un 
pret'"s;o chi con un altro. La 
r.id.o e 1.1 televisione, nei La¬ 
ro ni’ti.’iar.. non parlavano 
del numero delle vittime, l 
giornali non sarebbero più 
Usci;: tulli a mervolevii. Veni¬ 
va '{uimti diffusa S'-iltanto la 
aotizi.i liel fermi' ilei macchi- 
Inist.i. Ciro Miceli, e del ca- 
{X'treno. Luigi .Aristodemo. 
Po., improvvisamente, a mez¬ 
zanotte. in iin.a città sbigot¬ 
tita dal dolore e flagellata 
lialLa pioggia, la messa fune¬ 
bre nella chiesa lii San Gio¬ 
vanni e la partenza delle bo¬ 
re. con 1 camion dei cara- 
binien, verso i p>overi pacai 
della SiLt: Decollatura. San 
Pietro .Apostolo. Gagliano» 
Sorbo San Basile, San Ber¬ 
nardo. Carlopoli 

L'ultimo automezao, col 










i’Unità' 








uo carico doloroso» è partito 
Ile 9' del mattino. Era Na¬ 
te, ma nessuno ci pensava. 
ell’os{}edaie, i medici iotta- 
àfio per strappare alla mor- 
i feriti; per Felice Chiodo, 
rtroppo, la lotta era inuti- 
Fuori, sulla piazza, si am- 
assavano i donatori di san- 
e. La generosa gara di so- 
arietà, iniziata subito do¬ 
la sciagura, continua. Mi- 
'aia di persone si sono pre¬ 
date airemoteca per offri¬ 
ti proprio sangue, tanto 
e molte di esse sono stato 
egate di tornare indietro, 
rchò le scorte di plasma 
arivano ormai sufficien- 
II dottor Beltrin è accor- 
con i suoi cinque figli da 
ngobardi (Cosenza). Un 
nitario gli ha fatto presen- 
che del suo aiuto non c’era 
ù bisogno. Lui si è arroto- 
to sul braccio la manica 
Ila camicia e ha rispost<j: 
rendetelo ugualmente: sia- 
o venuti da tanto lontano*, 
a Crotone, sono arrivati 
nquc marinai della Capita- 
eria di porto, che hanno 
rduto alcuni amici nella 
iagura del ponte della Fiu- 
arella. Da Cosenza, è giun- 
il dottor Serra, con nove 
tri di sangue raccolti in po- 
e ore nella sua città. 

Sopralluogo 
' per Vinchiesta 

Il sindaco di Milano, pro- 
ssor Cassinis. ha inviato al 
refetto di Catanzaro il se- 
uentc telegramma: * A no- 
e della città di Milano, 
primo commosso sentimen- 
di affettuosa solidarietà 
er le famiglie vittime della 
ravissima sciagura che ha 
olpito cotesta nobile terra. 
éB. prego di rendersi inter- 
rrete cordoglio presso aiito- 
ità locali c l’intera popola- 
ione >. Il senatore Bosco, 
linistro della Pubblica Istru- 
ione (nella sciagura hanno 
«rduto la vita oltre 20 stu- 
entl che ogni giorno arriva¬ 
vano nel capoluogo dalla zo- 
la di Sovera Mannelli) ha 
predisposto un piano di assi- 
tenza per le famiglie delle 
’lttime. Il presidente del Sc¬ 
iato, Merzagora, ha cosi te- 
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Nuove 


trattative 
per TANIC 
di Ravenna 




A 


CATAN/AIIO — I.o povere bare caricale su camion militari mjiio alate fatte partire quasi di nuKCOHto per I |taesl di uriKine CATANZARO — I feriti ricoveroti nell’ospedale civile di Catanzaro 


RAVEN.VA. 26 — Malgrado 
la insoddisfacente conclusione 
de«li incontri avvenuti a Ro¬ 
ma alla vigilila di Natale, lo 
sciopero dei lavoratori del- 
l'ANIC ^ ancora sospe.'o. A 
questa decisione i tre sinda¬ 
cati provinciali del chimici 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL sono stanti dopo 
che si è verificato un fatto 
nuovo Nello discussioni av¬ 
venute presso il ministero del 
Lavoro. RENI si era dichiara¬ 
ta disposta a trattare soltanto 
sul riassetto zonale, respinucn- 
do le richieste relative all'in¬ 
dennità di mensa; fu a scmu- 
to di questo atteijijiamento che 
i sindacali dichiararono di vo¬ 
ler riprendere la loro libertà 
d'azione. Mentre le organizza¬ 
zioni locali erano riunite per 
decidere la ripresa della lot¬ 
ta la direzione aziendale del- 
l'ANIC ha comunicato di er¬ 
sero pronta a trattare anche 
la richiesta riguardante l'in¬ 
dennità di mensa. Sulle due 
.questioni le trattative prosc- 
(Telefoto) jgiiiranno quindi a Roma 


legrafato: «Con animo jiro- 
fondamcntc raltri-stato dolo- 
ro.sa notizia grave sciagura 
ferroviaria, a nome del Sena¬ 
to della Repubblica e mio, 
pregola esprimere famiglie 
colpite da tanto tragico lutto 
espressioni di commosso cor¬ 
doglio e di viva solidarietà». 
Per le famiglie delle vittimo, 
i dipendenti deH’Amministra- 
/ione provinciale di Catanza¬ 
ro hanno offerto una giorna¬ 
ta «li lavoro, la Provincia 25 
milioni, i vigili urbani il ri¬ 
cavato della loro « Befana », 
la FIAT 30 milioni. 

Questa mattina, la commis¬ 
sione d’inchiesta ha compiu¬ 
to un sopralluogo a ponte 
della Fiiimarella. Sui risulta¬ 
ti dell’accertamento, viene 
mantenuto uno stretto riser¬ 
bo: tuttavia, qualcosa è tra¬ 
pelato. Settanta viaggiatori 
hanno peixluto la vita per¬ 
chè uno dei perni di snodo, 
che collegava il carrello an¬ 
teriore del vagone alla slriil- 


tura rigida del vagone stesso, 
si è spezzato in curva. La 
carrozza, dunque, è rimasta 
per un istante agganciata al¬ 
la motrice da un semplice 
lincino di ferro: anche esso, 
infine, sotto il tremendo sfor¬ 
zo si è spezzato ed è venuta 
'.a sciagura. 

Velocità 
non eccessiva 

Per comprendere che cosa 
è accaduto lungo la doppia 
curva a gomito, che i binari 
affrontano alla periferia di 
Catanzaro, e necessario te¬ 
ner presente che ogni vago¬ 
ne è munito di due carrelli, 
uno anteriore c uno poste¬ 
riore, collegati alla struttura 
del vagone ciascuno da nn 
perno d’acciaio. E* stato il 
perno anteriore a spezzarsi: 
e la carrozza non ha più 
avuto < gioco > in curva, ha 
proseguito rigidamente ed c 


La nota giuridica 


11 disastro e le colpe 


Eaprìmianio il nostro acii- 
timento tli doloro c di soli¬ 
darietà agli italiani periti 
nella sciagura ferroviaria di 
Catanzaro, alla vigilia di uno 
dei momenti di riposo o di 
intimità che essi, forse, sa¬ 
rebbero riusciti a strappare 
alla magrezza della vita cita 
erano costretti a condurre. ■ 

imptanli logori, vagoni tra¬ 
ballanti, trascuratezza a vec¬ 
chiume devono aver causato 
questa sciagura: nessuna mo. 
difica degna di questo nome 
al traccialo di quella ferro¬ 
via e agli impianti di essa 
, è stata appartata mai da cin¬ 
quanta anni a questa parte, 
malgrado le esigenze nuovo 
dei traffici, V aumento dei 
passeggeri ■ e ■ del tonnellag¬ 
gio. Crediamo, anzi, che i 
tempi di percorrenza tra una 
stazione ed un’altra siano i 
soli a non essere rimasti 
quelli di 50 anni fa c siano 
stati raccorciati: gli impianti 
ferroviari, quindi, con ogni 
probabilità, sono stati sotto¬ 
posti a una usura maggiore 
dalle velocità superiori a 
quella ridicola del 25 km. 
orari cui erano rapportati. 

Responsabilità ben precise 
discendono certamente da 
questo stato di cose, che i 
lavoratori non hanno man¬ 
cato di denunciare decine di 
vèlie. Sono responsabilità di 
natura politica, amministra¬ 
tivo, penale. 

Lo Stato spende due mi¬ 
liardi e mezzo. all’anno tra 
suuidi e contributi per quel¬ 
la ferrovia: come è stata uti¬ 
lizzata questa cifra enorme, 
e la ferrovia da sola quanto 
incassa ? Quale trattamento 
economico è riservato al per* 
sanale, quale è torario di 
lavoro che gli è imposto, qua¬ 
li provvedimenti sarebbero 
stati assunti a canco di un 
dipendente che aressc rifiu¬ 
tato di prestare Vopera pro¬ 
pria sulla « più sgangherala 
ferrovia d’ilalia », addiicrn- 
do la insicurezza degli im¬ 
pianti o la pericolosità del 
tracciato o la decrepitezza di 


motrici o vagoni, a motivo 
del rifiuto ? 

Sono domande che rimar- 
rauno senza risposto, probo- 
hilmcnie, oio servono o con¬ 
fermare che le responsabilità 

■ risalgono allo closse dirigen¬ 
te. centrale e periferico, ogii 
organi di contrailo, o quelli 

■ della direzione aziendale. 

' ■ L’evento, nel delitto colpo, 
.so, secondo il codice penole, 
può essere cagionalo anche 
dalla cooperazione, di più 
persone (articolo 113) o dal¬ 
la convergenza di più causa 
indipendenti tra loro. Ma so. 
lo taluni del personale mi¬ 
nora sono stali fermali finora. 

ì^an ci .sembra più dubbio, 
dunque, che quando si affer¬ 
ma che chi vola sono quasi 
sempre gli .stracci, si affer¬ 
ma cosa radicata nella realtà 
del Paese. 

Ci rendiamo conto che le 
cause che hanno concorso a 
produrre la sciagura, ma che 
preesistevano a que.sta. non 
escludono la responsabilità 
eventuali, ma ci stupisce la 
subitaneità con cui. novanta- 
nove volle su cento, elementi 
di colpevolezza si scoprono 
a carico delVultima o, tutt’al 
più, della più piccola mota 
del carro. 

il conducente, per esem¬ 
pio, sarebbe accusato questa 
volta tTaver eseguito una fre¬ 
nata bmsca: ma chi ha con- 
sentito che vagoni circolas¬ 
sero e impianti permanessero 
immutati per 50 anni, che 
ri.*pondono con l’uscire dai 
binari o con lo spezzarsi del 
convoglio, ad una sollecita¬ 
zione ordinaria qual c una 
frenata bmsca? 

Le inchieste disposte sono 
tante e tante sono state le 
persone che, insieme, hanno 
interrogato il conducente Mi. 
celi per ore e ore, che rite¬ 
niamo che il silenzio incom¬ 
berà su questo e ,w molti 
altri interrogativi che sorgo- 
no da quello nvrenimrnln 
terribile. 

Speriamo di poter tornare 
Miìrargnmenln però, appenn 
saremo in poxsesso di altri 
elementi che ci consentiran¬ 


no di farlo, perché deside¬ 
riamo illustrare compiuta- 
mento lo rospoiisahilitn cho 
costano impunito quando ac¬ 
cadono simili fatti colposi, 
o la premura con la quale si 
procedo n carico dvi a mi¬ 
nimi ») o si additano questi 
alla opinione pubblica conio 
i soli o, vorrommo diro, i 
poronni rosponsahiii di disa¬ 
stri simili. ‘ 

Ahhiamn detto che in nn 
delitto colposo più colise in¬ 
dipendenti trn loro posso¬ 
no concorrere n produrre 
l'evento. 

Un delitto colposo è quello 
il cui evento non è voluta 
da chi ha agito ma si verifica 
a causa di negligenza, ini- 
prudenza n imperizia sua o 
perché egli non osserva leg- 
gi, regolamenti, ordini n di¬ 
sciplino. 

i’evonto è il risultato dcl- 
Vazinne dcll’agrnic. 

Ritrnrro di avoco scoperto 
clementi di colpevolezza a 
carico di uno non significo, 
però, trascurare la colpevo¬ 
lezza di altri che, agendo on- 
teriormente al disastro, oh- 
hiana creato le premesse ne- 
cessarle o sufficienti perché 
questo sì verificasse. 

Il problema della colpa, 
in accadimenti di questo ge¬ 
nere. è sempre cnmple.ssn, ma 
la tendenza generale r per¬ 
manente c quella di dare ad 
esso lina soluzione appari¬ 
scente e immediata nella spe¬ 
ranza di temperare lo sdegno 
r la romrnozionr della callet- 
tività. 

Sono soluzioni, però, che 
finiscono in genere col por¬ 
re in ombra n col far dimen¬ 
ticare Ir responsahilità vere 
e che. ricadendo sempre sul¬ 
le spalle dei lavoratori, as¬ 
sumono veste di discrimina¬ 
zione di classe. 

Ma questo non inganna più 
nessuno e. anzi, contribuisce 
n orientare la coscienza puh- 
hlica .sullo stato delle rose 
nel sud (Tltalia r stilla saln- 
zinne da dare a questi pro¬ 
blemi che sono problemi di 
democrazia r di libertà. 
GIUSEPPE BERLINGIERI 


precipitata nel burrone. Va 
sottolineato anche che la mo¬ 
trice ha affrontato e compiu¬ 
to regolarmente la curva: ciò 
starebbe a indicare che la 
velocità del treno non era 
eccessiva come oggi molti 
vorrebbero far credere. 

La commi-ssione d’inchiesta 
nominata dal ministero dei 
Trasporti è composta dallo 
ing. Costa, vicedirettore ge¬ 
nerale della Motorizzazione 
civile e del trasporti in con¬ 
cessione, daU’ing, Fanelli, ex 
direttore delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, c dal prof. Stagni 
ordinario di tecnica dei tra¬ 
sporti deU’Università di Bo¬ 
logna. Essa avrebbe già ri¬ 
costruito la sciagura in ogni 
particolare, limitandosi però 
a definirne soltanto la causa 
contingente: cioè, la presun¬ 
ta eccessiva velocità. Tutto, 
ripetiamo, sarebbe dipeso dal 
perno di aggancio. 

Il treno avrebbe viaggiato 
fino all’imbocco della doppia 
curva alla velocità, regola¬ 
rissimo, di 40 chilometri ora¬ 
ri. Qui. sui binari in discesa, 
avrebbe aumentato l’andatu¬ 
ra (forse per l’eccessivo ca¬ 
rico, forse per un guasto ai 
freni, perchè è inammissibi¬ 
le che proprio in quel tratto 
pericolosissimo il macchini¬ 
sta abbia dato via libero al 
motore). Di conseguenza, 
mentre la motrice prosegui¬ 
va normalmente sulle rotaie, 
la carrozza avrebbe deraglia¬ 
to, tagliando i binari, c, quan¬ 
do anche il gancio si è spez¬ 
zato, avrebbe abbattuto il 
muretto dì protezione e sa¬ 
rebbe precipitata già dal 
ponte. 

Migliorano 
i feriti 

Le condizioni dei feriti 
continuano a migliorare. Ot¬ 
to di essi sono stati dimessi 
nella giornata di oggi. Degli 
altri quindici, il solo in gra¬ 
vi condizioni o lo studenie 
Angelo Lio, di 15 anni, da 
Dccollatura ma i medici non 
disperano di salvarlo. 

ANTONIO GIGLIOTTI 

Di nuovo 
al suo posto 
la testa 

della «Primavera» 

FIRENZE. 26 — nopodoma- 
ni Li tost.n dcILa « Primavera -, 
la celebre statua di Pietro Fran- 
cescovilLi. che adorna uno dei 
lati del ponte di S.anta Trinità, 
sarà di nuovo al suo posto Co¬ 
me si ricorderà, il mirabile vol¬ 
to di un.i delle quattro .stagio¬ 
ni collocate all'ingresso del f.a- 
moso ponte, fu considerato irn- 
niediabilmente perduto quando 
il ponte, fatto saltare dailc 

truppe tcdeeche in ritirata, 
crollò. 

Uopo 17 .anni, esattamente il 
6 ottobre scorso. Li testa della 
Primavera, unico pezzo m.an- 
cantc alla mirabile opera cho 
con un paziente Lavoro di re¬ 
stauro era stata ricostruita co¬ 
m'era e dove ora. fu ritrovata 
fra In rena dell'Arno da alcuni 
operai 

Ora finalmente i fiorentini 
potranno di nuovo ammirarla 





In difesa dei diritti sindacali 

Confermato per il 4 
lo sciopero nelle FS 

Un (dirigente dello SFI polemizza con 
l’organizzazione aderente alla CISL 


CATANZARO — Il carrello anteriore del vagone della morte è flnilo a circa trento metri 


dalla vettura: è visibile sulla destra 


Il sindacnto ferrovieri ita¬ 
liani aderente alla CGIL ha 
confennato per il 4 gennaio 
lo sciopero di 24 ore: a que¬ 
sta astensione dal lavoro par¬ 
tecipa anche rorganizzazio- 
ne dei ferrovieri che fa ca¬ 
po alla UIL, mentre se ne 
astiene il sindacato della 
CISL. In polemica con tpie- 
st’ultimo sindacato il compa¬ 
gno Ve/io Bigagli membro 
(iella segreteria dello SFI ci 
Ila rilasciato una dichiarazio. 
ne nella quale si riafferma 
la giustezza dello rivendica¬ 
zioni avanzate dalla organiz¬ 
zazione unitaria e delle deci¬ 
sioni di lotta da essa prese. 

In particolare il dirigente 


(Telefotu) ‘unitario ha risposto a due 


Per una falla provocata da un colpo d i piccone 

Mille litri d'acqua al secondo 
nel traforo del Monte Bianco 

I minatori lavorano col corpo immerso per metà nel fango - La lesione, comun¬ 
que, non desta preoccupazioni e dovrebbe essere eliminata in breve tempo 


La Edison è responsabile dei settanta morti 




^•■tlnaazionc dalla 1. pagina) 

riguardano le condizioni 
egli impianti. Sulle Cala- 
tro-Lucane sono installa- 
‘e rotaie che a mala pena 
•eggerebbero ai passaggio 
ti un tram. Il loro peso 
>er metro lineare è di ap¬ 
pena 25 chili, mentre le ro- 
aie delle FFSS hanno un 
teso, per ogni metro, da 
IR TRtnimo di 36 chili per 
tronchi di scarso traffi- 
to, ad un massimo di 60 
hili per i tratti principali, 
noltre i binari della fcr- 
ovio gestita dalla Edison 
unno delle giunzioni ogni 
o 12 metri (nelle ferro- 
tie statali il minimo è di 
9 metri), il che significa 
he provocano un maggior 
euotimento del matertalc 
[rotabile e quindi una mag- 
rgiore usura. Tutto il trat¬ 
to delle Calabro-Lucanc 
ove si è verificato il disa¬ 
stro è situato in zone di 
tnosstegna con pendenze 
forttsnme (fino al 100 per 
wUlle, ove la trazione deve I 


avvenire con un terzo bi¬ 
nario ad ingranaggi, la co¬ 
sidetta < cremagliera * ) e 
curve molfo strette. Que¬ 
ste condizioni tecniche por¬ 
tano tutte ad una conclu¬ 
sione; i binari della * cur¬ 
va dello morte » non pote¬ 
vano reggere. .Averli la¬ 
sciati in quelle condizioni 
è una precisa responsabi¬ 
lità della società monopo¬ 
listica. 

Ancora; sin dal 1959 la 
società poteva presentare 
al ministero Trasporti un 
piano rii ammodernamen¬ 
to che lo Stato avrebbe 
finanziato in base ad una 
legge; non risulta che tale 
piano sta stato presentato. 
Evidentemente la Edison 
trova più conveniente pre¬ 
sentare un bilancio in de¬ 
ficit e ricevere in questo 
modo miliardi a fondo per¬ 
duto. L’esigenza di un pia¬ 
no di ammodernamento 
delle Calabro Lucane è sta¬ 
ta respinta più volte dal 
monopolio; quando è stata 


posta dagli scioperi dei 
ferrovieri, quando è stata 
sollecitata dai sindaci del¬ 
la zona interessata, quan¬ 
do è stata drammatica¬ 
mente riproposta due anni 
fa dalla sciagura che co¬ 
stà la vita ad un sottuffi¬ 
ciale dCf carabinieri preci¬ 
pitato dal treno per ì'im- 
proevisa apertura d} uno 
sportello. Ora la Società — 
si apprende da Catanzaro 
— fa circolare la foce che 
la migliore soluzione sa¬ 
rebbe quella di tagliare il 
* ramo secco ». sostituendo 
il treno con una nuora re¬ 
te di autolinee. Si vorreb¬ 
be così epifore Io naziona¬ 
lizzazione c soprottiiffo 
aprire un nuovo spazio 
all’impero delle autolinee, 
uno dei più lucro.si affari 
dominati dalla FIAT e da¬ 
gli altri gruppi monopoli¬ 
stici. Proprio la FIAT' ha 
ieri annunciato la donazio¬ 
ne di 30 milioni a favore 
delle famiglie delle vitti¬ 
me della sciagura di Ca¬ 


tanzaro; una piccola tan¬ 
gente sui profitti che il 
monopolio dell’auto ricavo 
dalla nefasta politico dei 
trasporti che si segue nel 
nostro paese. 

Di tale politica generale 
dei trasporti sì dovrà tra 
poco occupare il Parlamen¬ 
to; il gruppo comunista 
ha chiesto che il disegno di 
legge predisposto dal go¬ 
verno sia discusso in aula, 
e CIÒ per imporre olio 
maggioranza un dibattito 
pubblico impegnato sulle 
scelte politiche connesse 
al problema (che il porer- 
no l'ogìia sottrarsi a un 
pubblico dibottito è stato 
confermato ieri da una no¬ 
ta ufficiosa che polemizza 
con la richiesta comuni¬ 
sta). La sciagura di Catan¬ 
zaro indica chiaramente a 
quali conseguenze sia 
giunta una politica conce¬ 
pita in funzione degli in¬ 
teressi monopolistici, ed è 
a tale poltfico che occorre 
mettere fine. 


TORINO, 26. — Un colpo 
di piccone, sul fronte di 
avanzamento del traforo del 
Monte Bianco, ha aperto una 
falla che eroga acqua alla 
potenza dì mille litri al mi¬ 
nuto secondo. L’acqua, ir¬ 
rompendo su buona parte del 
tratto scavato, ha costretto i 
minatori a lavorare in dif- 
fìcili.ssinie condizioni con i 
corpi immersi per metà nel 
li(|UÌdo limaccioso. 

La ditta che ha in appalto 
i lavori (la Società per le 
condotte d’acqua di Roma) 
ha provveduto ad installare 
ima pompa che convoglia al- 
l’iiscita del traforo quattro- 
cento litri d’acqua al minu¬ 
to secondo. I rimanenti sei¬ 
cento litri che escono dalla 
falla, larga più di mezzo me¬ 
tro. sono raccolti in altre tu¬ 
bature. 

Il ritmo dei lavori di sca¬ 
vo. a seguito deiraccaduto. 
si è quindi ridotto: dagli ot¬ 
to o nove metri di scavo che 
venivano in media effettua¬ 
li Si è quindi giunti a ciu¬ 
cine metri. La temperatura 
da quaranta gradì e scesa 
a quindici. 

Stando ai primi accerta¬ 
menti effettuali da tecnici, 
la roccia non presenta Ic.sio- 
ni di rilievo o che. comun¬ 
que. presenti preoccupa¬ 
zioni. Si c tuttavia provve¬ 
duto ad « imbrigliare > con 
maggior impiego dì mezzi il 
fronte di avanzamento. 

Il giorno di Nat.ale ne.s.sun 
minatore e sceso in galleria: 
solo gli oper.ai delle idrovo¬ 
ro che sorvegliano il buon 
funzionamento degli impian¬ 
ti di sicurezza! sono rimasti 
nel piazzale davanti al fron¬ 
te di avanzamento. 

I-o stato dei lavori nella 
zona italiana, allo stato at¬ 
tuale, è il seguente: sono 
stati superali i Ircmilatrc- 
ccnto metri e resta da .ab- 
batere il diaframma di due¬ 
mila duecento metri. cos.i 
che dovrebbe essere effet¬ 
tuata entro il 1962. 

Natale 
in fondo 
alla miniera 

TOULOl'SE. 24 — I mm.v 
tori del b.^cino carbonìfero del- 
l'Avoyron. cho scioperano nel¬ 
lo gallcr.a da martedì h.inno 
celebralo d Nat.alo in fondo 
all.-, niinicra a trecento me¬ 
tri di profondità Gli 850 uo¬ 
mini hanno nbadito ;l propo¬ 
sito di n»->n ntomare .alla su¬ 
perficie finché le loro riven- 
dic.azioni non .saranno state .ic- 
colte. 

D'altra parte, i sindaci dei 
comun. di Decaze\'ille, Aubia. 
Cran.s3C. Firmy. Fl.ign.nc. Au- 
rits e l,ivinh,ac h.mno manife¬ 
stato Fintenzione di dimetter¬ 
si se eli scioperanti non .avran¬ 
no ottenuto soddisfazione en¬ 
tro mercoledì 


Carambola d'auto a Torino: 
due i morti e quattro i feriti 


TORINO, 26. — Un'impres¬ 
sionante carambola d’auto, 
che SI è conclusa con il tra¬ 
gico bilancio di due morti c 
quattro feriti è avvenuta sta¬ 
mane in pieno centro della 
città. aH'niigoIo di corso Giu¬ 
lio Cesare con via Botticclli. 

Una « 1200 » targata Milano 
o diretta all’autostrada di 1- 
vrea ha investito una « 600»: 
le due auto rimbalzando, a 
causa della forte velocità, 
hanno urtato a loro volta con¬ 
tro una < 1100 > ed un’Alfa. 

La • 600 » i cui occupanti, il 
32ennc Giovanni Pioletti e San¬ 
tina Scalz.otti. di 27 anni, am¬ 
bedue residenti a Torino sono 
morti, proveniva da Milano, 

Da via Botticclli. senza ri¬ 
spettare il segnale di stop è 
sbucata improvvisamente la 
. 1200 » guidata dal proprietà- 
rii» Maurizio Stefani di 21 anni 
che aveva al fianco la fidan¬ 
zata Silvana De Petris di 13 
anni. Poiché le due vetture 
procedevano a velocità soste¬ 
nuta Furto è stato tremendo 
ed inevitabile: le portiere del¬ 
la • 600 . SI sono aperte di col¬ 
po. proiettando all’esterno i 
due occupanti. 

Il Pioletti è morto sul colpo, 
mentre la Scanzotti è finita 
con il capo contro la ruota 
dell'auto investitrice; i capel¬ 
li. imbrigliatisi tra il pneuma¬ 
tico e il cerchione .sono stati 
sradicati di netto. La poveret¬ 
ta, soccorsa c tra.sportata im¬ 
mediatamente all'ospedale è 
deceduta poche ore dopo per 
dissanguameiil*» Gli occupan¬ 
ti delle .altre vetture se la ca¬ 
veranno invece con p<»chi gior¬ 
ni di degenza 


La Polizia Stradale, accorsa' 
sul posto (Iella sciagura, ha 
aperto un'inchiesta. 

I Muoiono asfissiati 
il giorno di Notale 
due marinai italiani 

LAS PALMAS. 26. — Le au¬ 
torità marittime hanno comuni¬ 
calo che due marmai italiani 
sono rimasti asfissiati il giorno 
di Natale mentre stav.ano pu¬ 
lendo una cisterna vuota di vi¬ 
no del mercantile Nicola Jaco- 
ritti in rotta da Dakar ad Orano. 

I due italiani sono Francesco 
[Fazio, di 26 anni e Mario L.i- 
.sandro. di 1!> Il Fazio é stato 
-sopraffatto dalle esalazioni di 
uas provenienti dalla cisterna 
.SI terrà m gennaio nella ca¬ 
pitale nigeriana. Non va di¬ 
menticato che il 75 per cento 
del commercio estero nel Niger 
e.x-francese transita i>cr la Ni¬ 
geria c che è egualmente la 
Nigeria il suo maggiore clien¬ 
te e fornitore. 

I Resi noti 

gli imponibili 

dei contribuenti 

napoletani 

N.-\l’OLL 26 — Kcc.» gli 
imponibili t.i,'..'.nti dj .ilcimi 
contribuenti r.apolct.ini. .se¬ 
condo i ruoli principali del- 
irinipiosta di famiglia, relativi 
lai 1961 e che andranno in 


riscossione nel febbraio pros¬ 
simo, esposti stamane negli 
albi del Comune: armatore 
Achille Lauro, imponibile 
150 milioni (imposta da pa¬ 
gare 21 milioni e 600 mila); 
armatore zMberto Laudiero. 
imp. 17 milioni 790 mila (2 
milioni 561 mila 760); inge¬ 
gner Luigi T(x:chetti profes¬ 
sore universitario, imp. 11 
milioni (1 milione 487 mila 
640); ing. Marcello Rodino 
di Miglione. amministratore 
delegato della RAI-TV, im¬ 
ponibile 9 milioni 320 mila 
(1 milione 135 mila 735); 
avv. Stanislao Fusci». diret¬ 
tore generale del Banco di 
Napoli, imp. 8 milioni 800 
mila (1 milione 32 mila 768); 
prof. Epicamio Corbmo. pre¬ 
sidente del Banco di Napoli, 
imp. 7 milioni (692 mila). 

Il decesso 
del sen. Savio 

^IILANO, 26. — E’ deceduto 
nelle pr.nie oro dj ;er, in una 
cuinica cittadina il sen. social- 
democratico avv. Edgardo Sa¬ 
vio. da tempo sofferente di 
cuore, por sopravvenuta crisi 
cardiaca. Egli era stato eletto 
la prima volta nel 19.58 per la 
circoscrizione di Milano. Le 
esequie avrari'.o luogo domani. 

Al Senato gli succederà :I 
giornalista Giuseppe Faravelh. 
che nelle elezioni del 1958 ave¬ 
va ottenuto 11.8^ voti prefe¬ 
renziali 


Era stato Parte civile nel processo dì Lanusei 

Cinque colpi di pistola 
contro un legale sardo 

Vendetta del bandito Gìaseppe Pes? - Ssl latitante, cinque milioni di taglia 


C.AGLIARI, 26. — Un avvo¬ 
cato di Chilarza i! 41ennc 
tro Mongili è stato ripetuta¬ 
mente colpito al viso e al colio 
da una scarica di proiettili 
sparati da uno sconosciuto che 
lo ha affrontato m una delle 
vie principali di Abbasrivia 

La fulminea aggressione è 
avvenuta nella tarila serata di 
ieri alla presenza delle due fi. 
gl:e e delLa moglie del profes¬ 
sionista; dopo aver compiuto 
l'attentato il feritore è riuscito 
a fuggire e vane sono state 
finora tutte le ricerche. 

Il fatto ha tutta Fappiarenza 
di una vimdetta: tempo fa lo 
avvocato Pietro Mongili ave¬ 
va sostenuto la parte civile nel 


processo di Lanusei. in seguito 
al quale un bandito latitante .su 
cui pende tuttora una taglia di 
cinque milioni. Giuseppe Pes. 
fu condannato all'ergastolo. 
Tale condanna fu confermata 
in Cassazione: il Pes. ha ci»'- 
tinuato da allora in poi ad 
operare nella zona di Cagliari 
e molti, secondo la polizia, sa- 
rebbero i delitti che ha com¬ 
messo. 

L’avvocato Mongili è ora ri¬ 
coverato all’ospedale di Ghi- 
larza dove i medici, dopo un 
delicato intervento chirurgico, 
l’hanno dichiarato fuori pen¬ 
colo. 


Affollata 
la funivia 
più alta d’Europa 

-AOST.A, 26. — L,! fun.v:.» 
più alta d'Europa, sottoposta 
a collaudo l’antivigilia di Na¬ 
tale, ha ripreso regolarmente 
a funzionare ricollegando Cour. 
mayeur con Chamonix. e tr.i- 
sportando numerosi turisti che 
hanno passato le feste in alta 
montagna. 

Come si ricorderà, l’impian¬ 
to ebbe spezzata la fune tracci- 
te da un aviogetto militare 
francese 


accinse mosse dalla CISL allo 
SFI: lo sciopero avi ebbe mo¬ 
tivi politici; la lotta dei fer¬ 
rovieri si proporrebbe di 
creare il ma.ssimo disagio Ira 
gli utenti. Nel fare queste 
affermazioni — ha detto il 
compagno Bigagli — la CISL 
sembra dimenticare che l’a¬ 
zienda, d’accordo col mini¬ 
stro, contesta ai ferrovieri la 
legittimità di uno sciopero 
clfettualo 50 giorni prima e 
che la contestazione avviene 
proprio alla vigilia delle fe¬ 
ste di fine d’anno. Il sinda¬ 
cato unitario, inoltre, ha 
chiesto il 13 dicembre al mi¬ 
nistro un incontro e soltanto 
il 21, constatato che il mini¬ 
stro non aveva intenzione di 
rispondere, si è d()ciso a pro¬ 
clamare lo sciopero per il 
giorno 4 gennaio, per una da¬ 
ta — ossia — nella quale il 
traffico viaggiatori in coinci¬ 
denza con le feste è terminato 
o quasi. Si è così evitato pro¬ 
prio quel disagio che invece 
si vorrebbe f.ir ci edere sia 
nelle intenzioni dei sindacati 
provocare. 

La CISL inoltre — prose¬ 
gue -la dichiarazione del sin¬ 
dacalista'delia CGIL — di¬ 
mentica che lo sciopero del 
27 ottobre fu fatto proprio 
per ottenere la discussione 
delle norme di applicazione 
della legge sugli appalti. Non 
solo: il 13 ottobre la CISL, 
insieme alle organizzazioni 
aderenti alla CGIL e alla 
UIL, scioperò proprio per 
chiedere la contrattazione 
delle norme di applicazione 
della legge sugli appalti. Per¬ 
chè oggi, dunque, la CISL si 
tira indietro, quando si tratta 
di difendere il diritto allo 
sciopero, colpito concreta¬ 
mente dalla decisione della 
amministrazione di richiama¬ 
re e di punire gli scioperanti? 

Vogliamo però dare atto al¬ 
la CISL — ha concluso Bi¬ 
gagli — che nel suo comuni¬ 
cato vi sono anche afferma¬ 
zioni positive. Si afferma in¬ 
fatti che * i sindacati della 
CISL richiedono al ministro 
dei Trasporti di riesaminare 
i preannunciati prov\'edi- 
menti disciplinari nei con¬ 
fronti dei ferrovieri che par¬ 
teciparono allo sciopero del¬ 
l’ottobre scorso, in quanto — 
in linea di principio — la 
CISL ritiene che non sia ih 
competenza degli organi am¬ 
ministrativi. ne dell’esecuti¬ 
vo. interpretare i limiti e le 
mixlalità di un ricorso allo 
sciopero sindacalmente cor- 
I retto». E' un’affermazione 
questa — ha detto il dirigen¬ 
te dello SFI — che noi con¬ 
dividiamo: essa però è in net¬ 
ta contraddizione con tutta 
l’altra parte del comunicato 
della CISL. 

Sfrattati 
a Firenze 
i « fiaccherai » 

FIRENZE. 26 — Qu.ittordici 
- fiaccherai - che. pr.a’icamentc. 
cojtitu.scono .1 - Rro.==o - del 
complesso de, pi:tore?chi aur.- 
fi.a fiorentin.. hanno ricevuto la 
.ntimazione d; sfratto dalle stai, 
le d; Via P.sana. dove, da tem¬ 
po immemorabile, ricoverano le 
loro carrozze ed i loro cavalli. 
L,» stalle — una sene di stan¬ 
zoni e d; tettoie — dovrebbero 
essere desi.nate a garaces per 
auto c autocarr. 

In quest; giorni infatti il pro- 
pr.et.irio h., d ito lo sfratto :-l- 
i'affittu.aria dello stalle e que¬ 
sta. conseguentemente, si è vi¬ 
sta cO'trett.a .a comunic.are la 
notiz-a a. fiaccher.a. che erano 
in subaffitto 

I - fiaccherà; - h.',nno elevato 
una protest.a c un esposto è 
-t.ito trasmesso ai s.nd.ico d.a 
parte d; duo legali che hanno 
.'j'Sur.to la difes.a degli sfrat¬ 
tati 

Frattanto si stanno cercando 
v.arie soluz.oni per sistem.are 
con\ enientemente carrozze c 
cavali: anche perché, cosi co¬ 
me a Roma le - carrozzelle «. i 
« fiacche:a. - r.apprcsentano una 
not.a cnratteristic.a della citta, 
particolarmente apprezzata d, 
turisti italiani e stranieri spe¬ 
cialmente nel periodo estivo 
per le gite al Viale dei Coil., 
alle Cascine o in alcuni punti 
,dtUo sltsso cenuo florenuno. 














L’ospedale degli Innocenti a Firenze 

ideato come un grande complesso dal Brunelleschi 


Viene alla luce un capolavoro 
di architettura rinascimentale 
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Si avvicinano le feste di Capodanno e dell’Epifania 

Un problema per i genitori: 
come seegliere i giocattoli? 

Utensili da eiieina, bilance, telefoni, tricicli per i bambini dai tre ai sei anni: treni elettrici e modelli da costruire 
dai sei ai dodici; teatrini e eiuochi collettivi por tutti - Quando regaliamo un giocattolo a un bambino ricordia¬ 
moci che gli appartiene e lasciamo che ne faccia (|uello che vuole - Cerchiamo di non imporre il nostro gusto 
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tjuchtc line Unc’yriitic tlwurnc-ntaiid iti ni.inicia 
definitiva la noii/àa di qucMi yiorni secondo la ciii.ile 
il lirunclleschi ideò tutto un complesso per l’ospedale 
dcyli Innocenti di rircn/e. La sua opera, come testi¬ 
moniano recentissime scoperte di archivio non si li¬ 
mitò, dunque, all’idea/ione ilclla Limosa loyyia sii 
pia/Ai della Santissima Annunciata. 

! ri.sultati ilei soiidayyi compiuti dalla .Sovraintcn- 
den/a ai monumenti hanno portato ad una scoperta 
di ytanile importan/a; capitelli rinascimentali, cleyan- 
tissimc colonne hrunelle.schiane, un inteio chiostro, e 
logge superiori, scale, portali c tinistre in pietra dura. 


una chies.i nelle linee ougmali ilei Hiunellesihi siesso, 
un.i losttu/ione simmetiii.i .i quest.i chies.i. tutto i 
oggi nascosto, qu.ilchc \oli.i iletuip.iio, sono un .un 
masso ili costruzioni c ih sovrasuniinic aciiinuilaicsi 
nel corso dei secoli, lino all'JSPn 

Nella prima totogiaiia, un .ispetio ilei cliiostio 
principale con la posticcia sopraeleva/ionc. Di origi¬ 
nale. al disopia del porticato rcsi.i soltanto un pezzo 
ili fin.'itr.i In origine erano quanio Nell.i scxoiul.i 
loiograiia. lo stessi) ponu.no in un piogeno ih 
restauro. 


K" piDprio liuiln ill/Oer'fi 
sfi'fiLcre 1(11 (/«trnnolii Wu j 
re)/(i/(iic K lOi hiimìuiK».’ \, 
((luiriliire le lO.se .snjierf: i 
eiulJiieiife. dui ddiini-f, si di ! 
rt’lihr ih vi ! 

Multi (lenitoli. '.Olii) I ne-| 
uo.Kinfi .slevvj elle lo dieo I 
no. non hiniiin mn ora .-.ee/lo 
/ rei/idi ;)er l prò/))-; lii/li.ì 
e lo jiiriinno (iiriillond oxi j 

Oftiii (inno il rirliiiun-» 
delle eeliine .'i fu ii'n "n ^ 
(leriiiso. I liiilotih: iis.'itiiio ] 
no .lornie iinoi ,• e imjii-n'ii ‘ 
le. i! loro ninnerò nnnieiiiiij 
(Il coiitiniii». ('tiiiir onrntitr , 
s( in Innln iihlniiuhniza e^ 
eonln.'ione'' 

t/n 'e di ' tiui'uiriit ì<> 

' 1 / Il II r d o diiir iltliiii'ilti 
splendo/e delli’ ri'tinw e lo' 
ti-riirnnio per un iiinint’iiui 
'III luinihiiiit il , III (Ufenii’-t i 

II) 0 oilriTi* il dono, ei-co < lo- 
il ;irol)li*ni(i M ii'olre do 
volo- o nirfihii (• ’l luniilt-f 

III) .viev'O II I l'itl l'i'rhi ih’i I 
no* eoi .v;io( (irieuiiKMiit'ni .| 
' viiof (/ii.vff. i .vuoi di'sidi-ii ! 
-Von .v( eoniinellu /lero l'ei ] 
rore di por/nrlo ni ini ni i | 
«/(irrino di j/ioi-nlfoli i* irm-l 
riinrio n .veeol’t-ri* ((iieM • 
elle CKole.* volleeilnfo e 
.vtordilo tilt lioppr rii'liininiI 
d't'er.'i. il ni()orzino rniini i 
rn ineeilnfnlinenfj* eo/p’'o 
thi{ili of/pelli pii) /-i.v/o.w e 
(ipp'nnierò il .mio de.s)der; • 
SII eo.ve. e/ie. indillo i| pr; > 
Ilio niontenliineo eiirii\i(i ! 
.sino. I>en ;)ri*'/o non mie 1 
ri'v.veriinnp pin f’ ni'nnchr 
.'i eere/ii d‘in|ltienrnrlo eo- 
niistri stuKU'riminiti r i mi 
stri (pi.sfi per.voiiidf• >1 Inni 
lui .'i liiscia per.viKideri* In j 
etiinenle. ini po' per i(e(*on j 
hnitiir,' i i/niiiili. un pn' pi i i 
I In* nuli MI Leni- (pll•llo eòe' 
(•noie, e v| fiorii po) irò ir 
ninni mi pioeniiolo ntniiini 

hi'llt.'siniii (* eovfovo. nin el'ej 

non oli dice niilln e i/i tii’j 
ni fondi» non vn elie l'ii'r;' 
litri- j 

Risultati I 

t 

di un congresso i 

f n I onori'-' o lennfo.v) re 
eeiiieineiife n 7’or/no mi/ le 
iiiii •( /I Ininihimi. il j/iot o. i' 
Oioeiillolo >. Ini dillo (ileimr 
nfi/i nii/ii ii.uiii’ ih lini"!-, 
Din. londiile .Mille p n mo ' 
derne leorie e v» itiihr e 
niiilli-p'ii-i i-'per*t ii;e, loin 
I tipi! ih UnUm-ìn , 1)111 * 1 
n'i'nli nlli' ilicerve ein ! 

/'ino IP line unni i iP-‘ - 
enffolr delil'ono venire ii 
hirnnrr In '■riliippn de* 
.v.-’n.si. (I indurre il harnhtnn 
il iniiorer.v* Me n Ire niev 
dorre/oi» liinitan i ipihtili n 
ofjrirpli i Iradirioniili .vion! 
i/l* lui oi/oell» di ooininn — 
e/ie l'iorn inerifiddlrriei/fe 
l’o/ iiirtti-ryi ni linr. ,t — do* 
M-r ini-.'i ni ' ii iih poinnio' 
dure pn'ir ili re/.'nfo ii d'! 
qiinimn. /•iirn/iofe ili fierze.l 


(ininiiili ih peinelte (orvi. 
i-niPf/li. peeonnei.- Indoec/r 
t /le. per eorn.vpondere ip 
VUOI luMKpii ullelliri. del>- 
Inoio e.v.vere (iltrncntì e fn- 
i-’li ila mniiri/ariirr. di ni i 
leriii/e ninrhuln, n i*olo*- 
non Imppo i-'ei. e eo*i 
espre.v.vione .Mnijiiilien e non 
iiiiii i/rolleven [ 

ì'ni in line del pruno un 
un I* In nielli ile/ .veeioido il| 
luinihinn Mieoni'neiii n riini-i 
minili e i Im ipiimli i-viueiui j 
nnore iiiii'-tn i! iiionieii i 

10 i|i oljriridi enrrelliiii ej 
,-,iri-iilc (111 r’i'inpieie e dnj 
vp- noe/ e. e poi. i io rin. o ii' 
nini' ihi I • ni re e .v ii i n I v fn ze 

I i' l 'trillili iiioiifiifo v(( ipinl- 
fi.) ; lo if e III nii‘ 1 /! ’n ' I * 
4/ne''iiii tliinilnlii. Iroppii mi 
V'I lio/e I, (inIoniol)//ine e 
fi > ni'i' (/' /< Olio fri(”e'o 

nio,r.) IkIv.o In i;iii*vfo .vN v ' 
v,i pi I'Olio Ipi'r VI nidi, I 11 ri-j 
ri Mio olivi,) ,|) eoviriiir,' di j 

11 ’ ' I riiiii/rri ) p, >1 rr nin lìnr j 
uh iiiiiffo/ii e I n/'i di p/ii</’-i 
('Il II (Il /cono I lenendo /)ri’ | 
.vi’iifi* ( ile OHI •/ li'iiil»,) r 
p),-('o/o. p’ii oi'iiiid* ih-rnnn 
eV vC )1 pe: M . Il* eliI il.- 
iiieiiv’oiif tioi'iiinno ini’i-ve 
di/iiinnire ( o/ (•reve(*ri* del- 
refn ». I>i( l'Iiierini r noi'ii 
(|i ihrrrsii (p-iimli-::n dn 
meflere mi)' deniro l'iiltrn. 
il rii’, trn I Irr e * .vei nini’. 
V) nuli,inni, oooiii iK/ere di- 
vi'/i • (■ en l)| do I ni : In ri‘. pi* ;- 
Z' dn ni ritnrr. tnrnsin. nin- 

I hi pi i Iniffere i un oriiiiili 
e!"od> (• ei>n imirlell* di /•■ 
Olio ( f 11)0 .Miiliiilnr > /’■*) 

III’nii’ntiin’ I .'lini ipivfi nr 
f’viiet. (,) tot IMI enio di pfn 
V fi/) »iii (■) iliirn In I l’oip))) ' 

I oli eiM iiiiidellni e. di pii 
vfel/i e di iiripniri’lh e vp 
p/offiifro d’ orov-.i loi/li ih 
iiirlii VII eni (l'piiiiferi*. e. ve 
limi II II hin nii I n n eeei'v'i'-i) 
l'ipninin pri' i mivfri l''ii 
pnni. iiiH'/ie lioiiilielle. Inni 
hnrrlh. (iiiinini. rilofoid. 
pii (-o’,' I >,'<1 rittimii’hr I 

/ 'elo iln* Irr ni 'ri unni i j 
ipii'llii del (poi-)* il IniIfiizi'i- 
ne per rrri'lirn'ii, e Mirnn 
IMI ipitndi limiliI ' "lini, n m*- 
rmidn dei d’rers) nn.'ti, lor- 
nelli e i/rnev» dii rnrinu. 
veri i:* ih p’iiffi. ferro .In 
vf*ro, Ininilioli* imi rullìi r 
( orrei/o. nriievi dn hnipin e 
(In luieulo. ne(/o'iet(i, lo 
’nnrr. trlrlnni. hnr'ii dn po 
vfmo. 'I rnnirnli dn r'intrnl- 
/ori , III ,t/(’nIre. pn '’ 

I n-irdiniinimtii dn nmr’. 
innil’ iiinlrniiiin hnir. nitrr 
(df’iif/iiiiioiifi/ld/e jni'lii. Ir 
hiiih,'. I liirilli. In inriln dn 
vn/fnre. // nionopnffino. il 
inr-rli) e In locieli’f limi 
(Pnniido VI dÌv))oiii|n d’itii 
po' ih vpnzio. inni trndii dn 
indnini i mi arrhi. inmlniri 
e ni (-oneii/liire d* penne. 
'liinnlrni ni feiifpo .vfi'v.vo In 
Innfnvin e '/ oiivfo di corre i 
Ir r df mi'rmidrr'i 

Dui .VI-' iM iioi e unni in- 
I i*( •* I l'efn MI rii' innih- 
ft-'ln Ih I inn-rìrrft’ il fpish) 


Nel trigesimo della morte di Èva Kiihn 

Ricordo di una donna esemptare 


Nel trigesimo della morte 
(li Kva Amendola Kuhn, avvi* 
anta il 27 novembre, è inte¬ 
ressante aggiungere (jualche 
rifle5.sione agli artieoli e ai 
necrologi clic compari> r() un 
mese fa. non per esternare 
nuovo compianto, anche .-vi* 
sarebbe giusto, ma per por¬ 
tare nuovi argomenti alla 
lompren.sioiie di (juc.via sin¬ 
golare figura di donna Co 
mi* accade a tutte le mogli 
degli uomini illustri, il che e 
da noi anche strettamente 
connaturato al modo tradizio¬ 
nale di guardare ai personag¬ 
gi femminili. E\a Kiihn c .'la¬ 
ta vista presscK’he soltanto 
nella luce riflessa del 'grande 
uomo politico c martire an¬ 
tifascista. che fu suo manto. 
Giovanni Amendola Si tratta 
di una visione uinlaleralc e 
non c.satla nel ca'O singolo c 
che. in scn.so gt-ntralc. poita 
.'iirappiallimento ilcUf grandi 
lineo distintive delie persona 
luà femminili, rendendole 
tutte somiglianti fra loro nei 
secoli, in quella • grande 
mae«tà di vedove ». di cui 
scrisse Baudelaire, a propo¬ 
sito di Andromaca 

Èva Kiihn. invece, in que- 
.sto mezzo secolo che. prima 
di irrobustir.si nei filone della 
Rc.sistcnza. è allravcr.'aio (bil¬ 
ie secche della concezione fa- 
sci.sta della donna, e si pre¬ 
senta tanto avaro di pef'O- 
naggi femminili di nlievo. as 
.sumc .spicco e caratteristiche 
proprie c autonome, come 
donna e come intellettuale. 
.\nchc se non era italian.i — 
(■ra nata infatti a Vilno. fil 
anni or .«ono. aU'cpoca in cut 
questa città era completamen¬ 
te rrutst/fcam — la .sua storia 
personale si intreccia in tal 
modo con quella degli cv'enti 
terribili, sfortun.iti e grandi 
dcH'llalia, che ella possedette 
I più aiti titoli per essere con¬ 
siderata cittadina di questo 
paese. Ma la sua personalità 
è Interessante proprio per 
una ragione opposta a que- 


!sta: per quella n'dice non ita- 
j liana, che fu una componenti* 
Ideterminante di questa per- 
Isoiialità i* che .scaturisce da 
! quella ste.s.sa audacia inteliet- 
Itiialc. da quel coraggio mora- 

• le, che distinse quella gene- 
■ razione di grandi russe e di 
; tedesche elio aH inizio del si*- 
•colo. abbandonando le conio. 
!dc cast* p.ileme. .si genavano 
; nella lotta politica, negli .stu¬ 
di. ni*irappa.s.si()nata ricerca 
iideale, fri*quenlavaiio U* um- 
jversila d’Europa, entravano 
|in cont.atto con i privilegi di 
luna cultura tradizionalmente 
Idestinata agli uomini. 

ì Si tratta del primo grande 
•nucleo (li donne emancipale, 
le CUI forze intcileituah coii- 
. fluiranno, in parte, iii modo 
indiretto con !e correnti ri¬ 
voluzionarie marxi'lc in (Icr- 
i litania c in Hu'sia. e iii altra 
p.'.rie con b* corri-nii filo'ofi- 
tiu- iile.'ili'te rumantirbc. 
jti o.=oliche. o HI quello scien 
itifidu- che rappr»'( mano i 
Inicnicrni interessi del .«ecolo 
La matrice dei due rami di 
'questa 'gciierazu ne e tuttavia 
Icomune nel .seiso che es.'a 
Miasce da una 'tes'.i rottura. 
Ivale a dire da una lacerazione 
con le sovTa.strutturc di socie- 
:tà che racchiudono le donne 
'nel mito (.isahngo S; tratta 
di una rivolta morrtle prima 
'che politica e di j>en>icro; e 
•la stona dei tormenti per bi 
conquista di una personalità, 
cht Ibsen. Cekov. Cernì- 
ci-vv.ski. rtvvertiràniio cosi rea- 
jle c tipica dei tempi, da 
creare attorno ad essa per- 
(.sona.ggi femminili, come No¬ 
ra. Sonia, ie tre .sorelle. 

I Inquadrata in questa volon- 
jtà di emancipazione, che con- 
Itraddistingue la grande apcr- 
•tura del secolo che vedrà la 
■rivoluzione d’Ottobre, la fi- 

• gvira di Èva KUhn acquista la 
Lsua più originale- c più vera 
I proporzione. Assume non a 
^caso il rilievo di una grande 
forza morale, e di una vo- 

jlontà capace di travolgere gli 


Ostacoli i* le sciagure ilie Li 
vita porla con sé — e che 
nella sua furono imnien.'e — 
per riaffermare in ocr.i tem 
po la dignil.i del proprio peii- 
.'(ero i* della propri.' for/.i 
intellettuale, cerne segno di- 
.'tintivo di iin.i nobili.i feui- 
niinile che fa lievitare in m<»- 
do pili elevato ai'cbe quelli 
Idi madre e di .«po-a. 
j La sua stona. Inillo piu 
che di una vitalità priKliziosa. 
jdi una prodigio.sa coseien/.!, e 
di una coerenza esemplare, 
da quando stuiiintissa di 17 
anni abbandona la ca'.i del 
I padre per andare a fare i'i.sti 
jtiitricc a Londra, r a 18 'i 
j laurea a l'u-troburgo. .» 20 
janni si i.scrive a I-ipsm alla 
'facolta di filosofia, a 22 .inni 


larrivu a lloma {mt coinplela- 
In* 1 suoi s’udi filosofici. V 
incoiiira .Nmcndola nel corso 
Idi UI 1.1 conferenza elu* ella 
lieiie 'Il • L'otliinìsino tra 
t siiiidciuab* di Schopciih- 
nauer •. lino a quando, a fMI 
'anni, coiut giia alle 'lampe 
(jm*I)a ' N'H.i con (liovaniii 
• .-Xincndol.i *. elu- re.sta un do 
( jinenlo di valori .siorico i 
politico esemplari* e lino agli 
jullimi CMorin di vita, allui 
ibi- i] capo le si china 'iille 
|b<,/z-.* dei Kar.im.izov, ilie i-lla 
Jh.i apjiena liiiilo 'L tradiim* 
ipi-r gl; Editori Itmiiiti iJj 
un polo all'altro, nello .sp.i- 
zio di HO anni, (pii '».-! vif.i de- 
'crive un arco organico, la 
jciii forza e la cui l»eUezza 
'sono .l.ite ibi (Uic.'t.i tenace. 


Iindomabile volontà di colti¬ 
vare I grandi peoMeri. i •gran¬ 
di sentimenti, i grandi idea 
L senza arrcnder.si e senza 
soccoiiilM're alb* teiiijH*,ste 
t/uesio <• CIO che ci inte¬ 
ressa (Il sottolineare nell.i fi- 
:gura di Èva Kiihir riueslo r.i- 
jdiealisino nell i propn.i eoii- 
ice/ione di donna, iiucsto di- 
j'pri/zo per I iiuiiltur.i. pi r 
'I ign.tvia intellelliiale delle 
donne da lei stimate e'/nie i 
m.di piu grandi, ((uesto odio 
jier il conformismo mor.de. i* 
questo rigore, (lucsta discipli 
Ila nieiit.de ehi* po'sono re-g 
jgi re mia melile m pien.i vita 
{lit.i fino allei.! io ( ili le altre 
rimbanilusconi, .‘'i tratta di 
•un per'Odagg IO iiieredibil- 

ireiite gi(»vaiie t fre-eo per 


Grattacieli sotto la neve 

1 



MANHATT.%N — I Kratlarirll di .Manhattan tono «Atto la neve, la» trmperatnra rUida 
4 e| giarni •cnral al è ImprovvUamrntr addolrlta; nello aletso momento 1 « neve ha ro- 
minrlato • radere Imhlanrando «itrade. piarce e «rattaclell 


elle Virino, .uieln .dl.i fine 
della vit.i. .igli anni giovani 
delle donne di <iiiest.i i* delle 
altre gciiera/ioiii elle verr.in 
no. quando 1 impegno luorab* 
(* rosi ti-naee t* quello inlel- 
lelliiale eo'i .irdilo e sicuro 
prima ih aiiii.K ((iiarlo nel 
p.mi.Ilio pieeolo bor'znese del 
la eimeezioiii* femmmiie cor- 
|reiile, di .ivvdirlo nelle iimi- 
li.j/ioni, iIj stem|a-r,ir)o nelle 
l.'crime delle riMiiiue c delle 
! v< onfitli*. 

! Kv.i Kuhn resterà ennie un 
jM-rsonaggio (emmmile di 
Igrande statura fK-r (pianto di 
Miidomilo csfirmie un simile 
tonrelto del proprio ruolo di 
idonn.i ( In. piu di lei. non 
|,i\reb)>e dovuto infatti npie 
ig.iri-'' I bi'Cisti b- ammazz.i 
'roi.o li iiiarilo. : suoi tre 
• li'gli. t.iorgio. .Xnlonio e Pie 
;lii) furoiii. dispersi ira il 
(.nere • i! eoiiiino. la Mia 
i.'.'i. la 'U.i famuli.i, i 'uoi 
.iiti-tli distrutti .\iilonio le 
nori. .UKora giovane, dopo la 
i.iberazioiic La sim saluti- 
era fraglie, ogni tanto, la co 
gin-vano violente lehbri len- 
biali (he la tenevano 'en/.i 
lono'cen/.i pe: .settimane. 
(Imis.i m rase di cura, senza 
I oti/ie dei figli. I quali, nel 
gr.mde dramm.-i dcj jx-rsegiii- 
l.iti politici. avev„ii() (piello 
dilla madre malata (he non 
potevano assistere Lppure. 
d.i queste ceneri Kva Kuhn 
risorgeva ogni volta, splendi 
d.i e villonosa. e ruuinincia 
V.. a 'cnvire a studiare, a 
tradurre, a pubblicare libri c 
.saggi. La vita di questa don¬ 
na è esemplare perchè affer¬ 
ma il piu raro c più difficile 
'concetto di emancipazione 
della donna: quella della sua 
autonomia di pensiero, del 
n.spetto appas-sioiiato per la 
! propria dignità intellettuale e 
morale, del rigore intrans’- 
gente nel mantenere al pro¬ 
prio pensiero un ruolo crea¬ 
tivo. fintanto che la dianttà 
.della vita non I abbandona. 


pi I le imiIdiiioImIìiic ih nir 
titilli, ' Irmi, uh (irrntdnni. 

I ijinrniliih iiirrriinirì in i/r 
neri*, c nrllr hiiinhinr In 
piissiiinr per lutti’ Ir iippti- 
rrrrhintìirr dnnir.'ittrlir ri 
ilollr iillii loro misura. I.r 
l'iifincitd l’o.viriilffI I* (iiimi’ii- 
/(Ilio, e didlr .srm}iliri ro- 
.'ìru:i>mi con b/occ/ii di Ir- 
inni .'i pas.'ii i; rode tu ni culi' 

II ipirlìr più rimiplrssc r 
i/i/fif'b collr harclirtfr, co' 
lerro. ibi/ Mnliiilnr al 

I/o, al /biii/i.r, al .Mrrrann.i 
Ma hi'tnina arrtvarr ai ///-l 
13 unii' prrrhr s' sappiann ^ 
niaiiiirrarr rmi in!rll’(irn:n ^ 
Irriini' rlrlti tri. mai rh'in’ 
da prii'r:'iinr. urani ninlm;’. 
roslrii’n' mndrihn’ r ap- 
))rr::ni,' ; mnlmnli piT 

rlrnirnlnn r.'prrnnnit’ ih 
hsira r i hi ni tra 

I 

11 teatrino 

delle marionette 

/ ri ii'iirnttulli riti’ i a srm- 
;iic hnir. dai ipiattru anni 
in 'II. r il /cii/riiio.- nmn )- 
rrandit Ir siir .'t’inplirt nm-, 
rìom’ttr irnitin:i tu piirriit’l 
n II' riirtanri, nmport ih | 
nini:- n mi piildiliru 'iiini'i ' 
l/’llnt'ii. il /iillll/iMIo sflhip- 
pn II- juupnr ipinhln csprc., 
.'>rr (• r'^*^■(•c .'.pc-o II l'hr- 
rnr'’. riipprr'i'ntiindul; nr' 
l’nctmir ilriimmatira. di 
rimìhtti iricoiiM i clii* io la- 
rri'iinu .s-ojjrin*. l'I'lì-t'imr 
smiu nmltrr. a rmiiinriarr 
dm r'ntpt,’ nmr. lutti t (ini 
rlii di riirnttrr,’ rullrtti ru. 
In tmiihuin trnd’:iimiilr, coi; 
tulli’ Ir sur rnrriinli (d>’i 
liori. ih’iih miimnli, dn mr- 
'tirr'. iiruiiralirn I. il mrr 
colile >11 ./leni, il i/onitiio. In 


nio.slrtin* il i*Mri()';i> luiloi-co 
(((;/• (xpi/i adilhi rlir In ii))- 
prr::rramii>. dirnidn: 'l'nr- 
iiMiii/t I bambini d oppi' .-li 
nnstrì trmpi mira .vi farr- 
rullo funfi’ bi’ltr cove.' *. .Vo 
I bambini in (jiir.v/ionr non 
CI .si ihrrrt'.ramm prr nirn- 
Ir: i* eh' -VII ((iiun/o siirrbbr- 
ro piu U'lìri iiirrce ron una 
di quelli* .'(‘(Itole iiien»* d) 
bol/oili e d'iiiiprei-'Mit? mi 
(irtli funi 1 ii.'O i /le i i do rn- 
iiii IMI fenipo per qioeur,* (* 
e/ie CI biMiiio jier /iin/o /em- 
jio de/iriuli' 

/.' oro. i/i'oo art’r 'iid’ratn 

I rritrri dn sripiirr urlili 
.'rrltii e iieer trarriiitn un 
ni()i(/o iiiinnrama dei bii/oc- 
i/ii l'i'tmti. rmianiii r 
ipialrhr iiri-erf’ineiilo ioi-'. 
iMHi iiiii/i/e. 

Il 4 t‘\ dep/| Mie''feiir' i /le 
t (i/i’/iMio ipiiit'diannmrii'r 
ir bambini — /lu iiie'-'O mi 
eridenrif iMi'ie/iieMii reeeii- 
(c -— e (/ol ino III (pnrattnt’. 
('i-i'i lìianin uiiiiiih di prrrr- 
iiirli: I l'iKMii/o ih dure op- 
(U’tli /roopo pieeoi* ni bai"- 
bill! al d'<nttn ilri dtir amr 
rbr li po.'sniin Jarilmmtr 
Miiil'.iottire; eliiiiiimiido t 
(iiiira/lnli irojipo frui/i'i chi- 

rnmpnnn pre.ven/iindo eo- 
.'■( .s*e/ii*(qi(* o piiii/(*, min 
linndn ir bamb’ri arnr con 
priiirtlili n n.''irnrnr'’ n' 
mrnn rbr i pnnrtl'li .'innn 
tatti Mi un perro .'))/o e 
j)ro/‘i*i.'li ih. mi'r-itrmi’ti' 
ninllr c rnlmiiimi.ca ((inni- 
mn. ree ); eriliiiido nel mo- 
dn più (l'.'oliifo r piociiffo!: 
di innh’rin infinnimabiir 

Mn nmi bii'ta pri’iirrii ■ 
pur.'i drll'i III nliimita /l'-'Ci!. 
Hi.'Ojinu mn /ic rrrriir ih 
prereniri* i ipim affrltiri. 
rritiimln pirrnli i/o/or; e 
iimnili delti.vioiii elle /iiiiino 

II rnltr roM.sef/iteiire a.vsai 


;(M-) d(M reqd't c/ii* i' pa- 
rrn'r. '.'anr.ru. p rieiiio di 
r(!',i hi ir prnpri f'pll: e 
snprattiittn non farciamone 
mi'ii'snrdn (pirstione di 
prr.^l'fpu 

Jiitinr. ipiandn rcfialinmo 
IMI ii'nrattnln a un bambino, 
rieordiunioci dir ql't njjpar- 
l'i’iir e la'-riamn dir nr f(tc~ 
(•>(1 rjiiel/)) ebe i no!,* uìfri- 
iii.’ii/; rbr ilmin è’.’ F. MirCce 
eoii))'.-i) nndri dir minprc- 
iiu ruitusi hnlui dii. Irmi ♦* 
marrirnr i oniji/’eide. e po: 
c' .si di rrrtmin Inni ,• prot- 
/»;'■i*))iiii (d liqhu p-ee.’iio di 
tnrrnri; per paurn i hr ?■ 
imiiiin. nindri dir rrqnla- 
11,1 (///,* fM//fc tutta lina srrìr 
li' ' plrnil’tlr haniliilr du 
perii irnuunu rlrii.ir in un 
arnriil u lìrrdir nun >* .'-ciii- 
l)Mi)i. f rnndut,- fnm-i snitan- 
tu ne’,’,- urand’ urra.'inni. 
.\ii:ii-ht* Ionie ih dircrfi- 
mentii ,■ di {l'ii’a, i' balocrn 
ihrrnin alluni rnqimie di 
rimiiriir,-ri r ih b’.itirri. 
t/i*()/io. nrllr rul'r of/rfrr 
eo.-'e iiioili '/e eon eni si po.s- 
\-ii (linrarr hbrramrntr sen¬ 
ati preoeciipiH'oiii dir tol- 
fiono oqid piueere. e nieollo 
ino/fi !;>(Icu//o!ì di minor 
fidorr dir min mtu solo, 
bdhssimu 

Ma il p”t be' dono rbr t 
ai nrtiir’ |) 0 ''imi,) Mire u, jjic- 
tii’’. ,• 'l’inpr,- — (* nun sol- 
tiintii in imii'uinr delle fe- 
.'/(* — e ded'.or loro un 
fio' di trinpu. mi pn' d'ili- 
feresM*. « .Molfii .surcnfc 
lìrnmn ni no-fri Jiqli f qfo- 
eii/io/) perr/ié non sapj7Ìa- 
iim dar biro no’ stn.'ii » ha 
.'frittn IMI illustri’ iirdapo- 
ipsta. C(1 e priijnmtamrntr 
i eri) Inrapari ih rapire e 
limar,’ abba-tmizti j nostri 
bambini, nffrìamn loro i ba- 
/occ/m (•••me surrogati della 


Ha compiuto cento anni 
la vedova de Coubertin 



lOS.XNNV — l.ti sicmira ilr t'iiiilirriIn. vritov.! del Utrunr dr l'i»iil»t*rlin. nnni.vjior* 
drllr niitdrrnr Oliiiliiiadi. Ini (rrnti» unni, b.i citta di I osjoiij i- il raiiliiiir di 
Vniid, II) >vl//rrn. I huiiiiii Irslriocialit. Kci n la stcnura dr ('«•iiherlin djvanll jilUi lori» 

•iftrrliiti' prr il stin irnirsinii» rtimpiraoiii) 

ilnmn ’l qim,, drllui.il, ’'| ji’ii urnrt «• ilaniturr d'f i.’ii-rri: ,,f, ii-'tn e Muf non 
q-ru d.-t ’iinnilii. ire. e. p’*<, ipuintu , uinunnnrnìr ."1 (i ’ie rend’,;r’M> coiifr*. wjo i 
ni lini'. ■! /' Iinrdi-i'). •' (,d-, , red,i. (’• .i o'-fcnoii. mi nr - bnmb ir s,: r la biro oìoht 

, !,,, il .'Mpptr MI rtl'C’-”i. I Oli) l'ii’u t, dal iirnnir’ttT,- ' r r-miliic »*ic»*:''cMZ’TienfO 
r'ilutlii. ’’ p’nu p um. i r,' 1 ef unnin-iiu. ’)ì i,,, r’ru’rrn- ,i’tii.'ri:l.i. Se rnqtui’rju rei’.- 
P, r Miff' ip,,-'!' U’u.hi ,1' , iii'ir:,-,! ìruarr, :: : iiit'i et*r,:i*•• * ■• ’<•?.•,'*. dlii- 

nnliirnh’i. Ili,- neec'-or!,i b. r,’u.ih e/ii imoi stiinm '.eiir* ’itu. i'i'-,n-,- o.'oc.iftoii. 

c,)I/idMiro:--)ii(* ti- nitri t'u.i : 1 <•'- ,tul,-ral- inrr. [ ,- orDiiO'--; ,'..* ’.u.’r.. co’*ii)r,*n.mnc c 


( ).), Il ipp) r MI I I) -, '■>))> j 

r'ilutt,!. •’ p’iui p uiu. re,- 1 
/’. r Mlf f ' ip,,-'l' U’u. hi , 

uni II rnh’i, III,- neec'-o r!,i b, 
(•> )l/idiitro C-■ )ll(* d- nitri ó,.i ; 1 
b’i”: mn 1 ) aiKpi l'i'rdìh, j 
;r,,pi),t i)i*)i .,jr,'(I mi p-it'’n-> 
t mid,inni;'u ,i qiunirr se.’.i j 
p c 'ii'u Duri}'', iiìnirnu dij 
ipinndu in q'i<ind,i mi rm’i-. 
pnqn,t — >> meo'*,». p:n co’i* | 
piiipii — d* ij’ui,) I* '•(■n:ii| 
dubbili •! ira b,-! i/or.o e/i *l 
I (inir'uri !»,>-'-(Mi)» /or,* .ilj 
I >ro fiqlMi)>>ii j 

Un posto I 

per la fantasia j 

( 

.S'i OH''(;/!ii/) li A-,MI.) 'MI ei*--1 

I ip'H’iJttuli pnr,imrntr niie-j 
i(io((-i (Zie /(inno tutto doi 
se. .so.»/ifiienr/o.'t romjjlefo-i 
rnerifc all'altii ita del bari,- 
bino, non lasciamlo ))o.<r,)j 
prr la tua fanta.sia r In .suol 
Miinufiro. Quando nero 
quardalo per liha dretna di 
niiniift —« rolt’r e.<scre OT- 
finii.sti — l'orso dir fa le 
bnlfr di snpone o il inaia- 
letto die frinqr le salsicrr 
o {ih acrobati die compiono 
! foro rolteopi. rinlcrciic 
dei bambini .sarà esaurito. ì 
genitori contw’jcranno a 


• ) d' I li'nr:,-,i ìruurr, ;; • 
r,'u.ih r'n, imn stiinm '.dir* 
(/• -ruh tur,-. [ ,- nrurri, <- 


nhintrmiti- -u-i-i, , ■itit’.burn'-unr: iiscu'tiarrtolt 


-'Oe-.o (libi bn.',- li,-' coiifb*- -nir'ilrr, p,’ u.rj.ì ijiochifl- 
f- Irti qriiUnn ,- Ho’l t.'e- r:n ,;irr tur, 

(;/•), 'uriirriiderl, |»*oce.- )’. \ VI XRl'IIf >|M c'.uBCTTl 

iiii'nti' e,))! 11,1 doni, nun e.'t - 

niMicuf)) r lìnn ,ittrs c/o-j Firmato un programma 

deluder/’ iicn,* bir*» iivpc:* 1.1 _ ii. 

■ re. /oeend.) . n./bir. i ! 01 cooperazione culturdlc 

lur.t sonni. In srromln hiu~ fra l’Ilalia e l’UI/SS 

ri'*, y,, tthrndo *.' q-oenlln- -— — 

In. s; prii'- esCi'u'!ro.*nc*ire LO\l)K.\. 26 — L agen- 
od arcnnii-,ilare ?/ barn hi n , 'ov.itii.i Ti.ss ria annun- 
( b,- dei-,- riirrrrìn, non a ''.ito egm che o ^t.v^o fir- 
.<ndih'hir,’ oufrc/’ir d<’f’deri .i M,>-c.i un program- 

fi.o,* emiidif* .VoTj n-Pn’.-.i- t« hvivi. izjoiio cultu- 

•’K'i i o rn’rr diirr mi r: i- t'.ih- ii.ib»'Ov letn... por 1 an¬ 
on firn treno rlrltric,, a »m'- **'’ 

' ' ru lifilru di,- •- (MiCiTiT D'i II iiii-r.»- ^ov.i-t:ca, b.v 

Ir'ijtpu |■'lll)b> iier (M)))rez-j ^ Ms ti'T ( jiV; sJl t»i»V , VI- 

rurlo e che .sarebbe lehe*.'- pie.siiu-n'.c liel l'ie>tdiun) 
c'Vu una niodevfrt sea- vlclle -•\s^’cià/u'ni sovietiche 
tnla di cubi, ojuìiir,* u)’,i • .iiiiieizi.i e le relazicui 

ÌU"-itosa casa dì biimbola a!- ciiltur.ih evu }>.iesi >tianierì. 
Ili no.<frii banibiii.i che prr- r'-iolo .\Lvlri. segretario ge- 
/erirebbe un pn>o di pnf- ncr.ilo dell'Associazione Ita- 
iini (I rotrlle. sempHeenieii- RSS ha rìiinato p#r 

fr perche, nella nostra m- * f . 
fannia, abbiamo desideralo . piano piovedc uno 

queste cose senza poterle di delegazioni «vi- 

‘ o. ■ j L. >de nel settore scientifico a 
ai ere. SjorzianuTci dt non culturale. In psirlicolare 90- 

soi rapporre mai i nostn uo previsti scambi di moftre 
pii.fti ai loro fotografiche. puWilìcMltai e 

A’oii idjtiamocì .n/lucii-Miliiis. 


lur.t suiini. hi srrui.’ihi hiu~ 
il'K y,, tthriìilu *.' (7-oeotro- 
/'). s; priiy’ esCi'n'!ro.*nc*ire 
od arcniiJi-ntarr ?/ ìrambin i 

! ^i** rii iti»»? <i 
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Il erenlita rte*v«> tutti I giorni dallo oro 18 allo 21 . Toltfono 450.381 . Seriveto a ■ Le voci della città 


NercoMì 27 dicembre ItSlr *. Ptig. 4 


Gli <a|farìstì> dì Fiumicino sono sfu^^ìti 


r-; 


Otto inorti 
sulle strade 


Vn Natale tragico - Numerosissimi i feriti - Una sposina e due 
cacciatori vittime della «Roma-Ostiaì> - Tamponamenti a catena 


■ 800» • bardo della quale vlai^Rlova la sposina (in alto) c lu «Giulietta* sulla quale 

sono morti i due cacciatori (sotto) 


Otto morti e numerosi feriti rappresentano il tragico bilancio di tre giorni di 
Ita sulle strade. Otto morti: e tre di questi, quelli di ieri, nuove vittime della 
tostrada Roma-Ostia. una delle più pericolose deU’intera penisola e che vanta 
la triste, agghiacciante media: cinque morti per ogni chilometro. Quasi un re- 
ird! Le altre sciagure hanno funestato tutte il giorno di Natale. 

Nnmerosissimi poi i tamponamenti: decine e decin». Nella grande maggioranza, 
no accaduti alla vigilia con la paralisi completa del traffico. Il centro storico, 
strade vicine ai mercati, ai magaxsini, al super-market, i soliti punti cruciali: 
n si circolava più. Code ■ - - -- ^ ■ 


erminabili e Incidenti a 
;ena. Fortunatamente, la 
a.^zione non è stata resa 
:ora più grave dalla plog- 
I. Questa ha invece domi- 
:o Natale e ieri: il traffico 
centro, con l'esodo In mas* 
non ne ha risentito, ma 
le grandi arterie ha pro¬ 
sato tragedie e paurose ca- 
nbole. 

eri. dunque, due sciagure 
1 breve volgere di un paio 
re e a poca distanza runa 
l’altra, hanno insanguinato 
Roma-Ostia. Vittime una 
>sioa di appena 26 anni, 
facoltoso commerciante e 
suo amico. 

.a prima sciagura si è ve- 
cata poco dopo le 4 al- 
Itczza del quindicesimo 
lometro. Su una -• 600 » 
gata Roma 235058 viaggia- 
[K> Gianfranco Lodi, un 
vane rifornitore di aero- 
rvizi e la moglie Maria 
inchini: si erano sposati 
tanto duo mesi fa e sta¬ 
so facendo ritorno alla lo- 
abitazionc di Ostia, 
rnprowisamcnto. Tutilita- 
non è da escludere che 
i sia rimasto abbaglia- 
ai fari di una vettura che 
cedeva in sen,so contra- 
— ha sbandato, si è girata 
se stessa c quindi si è 
iantata contro un grosso 
itano. Maria Bianchini è 
rta sul col.Do: 

>ue ore dopo, al bivio p<'r 
ipodromo di Tor di Valle, 
seconda disgnazia. Le vit- 
sono il commerciante 
eo Cervelli dj 34 anni e 
ventenne Luciano Ciabat¬ 
ti abitante in via BalMlini 
Firenze. A bordo di una 
iuliett.a - targ.a1a Roma 
340. stav.ano dirigendosi 
rso Ostia, ove avevano lo¬ 
zione di effettuare una 
ttrta di caccia, 
rano le 6 10; dal viale del- 
lodromo è sbucato ;mprov- 
ntente un taxi, tagliando 
strada alla potente vet¬ 


tura. Il Cervelli ha sterzato 
bruscamente sulla sinistra ed 
ò cosi finito ' contro mano, 
proprio neirattimo che so- 
praggiungevano una « 600 - 
con quattro persone a bordo 
e un camioncino, targato Ro¬ 
ma 344517. addetto alla di¬ 
stribuzione di tm quotidiano. 

Il commerciante è riuscito 
ad evitare rutilitaria, ma è 
andato a fracassarsi contro 
il furgone. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo; le duo vetture si 
sono ridotto ad ammassi di 
rottami. Anche la •> COO - ha 
sbandato ed è fluita contro 
la rete di protezione dell’au¬ 
tostrada. Enrico Cor\’elli e 
Luciano Ciabattoni sono stati 
estratti in fin di vita dalla 
- Giulietta il primo è mor¬ 
to durante il trasporto al 
S. Eugenio, il secondo alcune 
ore do|X) il ricoven». 

I.r. .ALTRE SCI.AGVRE. — 
IJn'nnziana signora, la ses¬ 
santenne Angela Corazzieri 
abitante in via Tibiirtina 219. 
ò stata tr.avolta da un’- appia- 
in piazzale del Verano. L’in¬ 
cidente sì ò Verificato il gior¬ 
no di Natale, alle 17: la sven- 
tiirat.a. che stava .'itlraver.s.m- 
do sulle strisce pedonali, è 
stata prcs.i in pieiai e scara¬ 
ventata a numerosi metri di 
distanza E' deceduta pochi 
minuti dopo essere st.'ita rico- 
verat.a al Policlinico 

Il ixmsionato Mano Tanfa- 
ni è invece morto sul colpo 
Verso le 18 dello stes.so gior¬ 
no. la - 600 - con la quale sta¬ 
va viaggiando sulla Casilina 
in compagnia della moglie 
Elena. si è fracassata m un 
tentativo di sorpasso contro 
un Camion che .«opr.aggiunge- 
va in sen.so inverso. 

Sempre il giorno di Nata¬ 
le. una - 600 -, dojio aver 
sbandato sul fondo viscido 
per la pioggia, è uscita fuori 
strada sulla Cassia ed è an- 
drit.i a finire contna un albe¬ 
ro I tre passeggeri. Mano 
Mancinelb di 61 .anni ab'tan- 


t dla rete del fisc o 

Pubblicati i ruali dcirimposta di famiglia - Costruttori r priiicipi denunciano il falso - (crossi 
proprietari di arco puffltcranno ipuinto un professionista - Sordi il più tassato defili attori 



tc in via dei Gracchi 6. la 
sorella Adele c Felice Fanti, 
che stavano tornando dal ce¬ 
none di Natalo consumato a 
Sidri, sono stati estratti dalla ' 
carcassa dell’utilitaria c tra¬ 
sportati al - Fatebenefratel- 
li il Mancinelli vi è pur¬ 
troppo giunto cadavere. 

In un analogo - incidente 
ha perso la vita anche la 
quarantatreenne Triste Fra¬ 
gni. che abitava in via dei 
Conciatori 

Il ventiquattrenne Adriano 
De Prorsperis. abitante in via 
Selva è infine l'iiitima vit¬ 
tima di questo tmgico Natale 
sulle strade: i] 24 era c.adido 
siill'.Appia. al IV Miglio, ilalla 
moto 


Tedeschi 
sorpresi 
a rubare 


Cinque giovani tedeschi, 
evasi dalla Legione Stra¬ 
niera, sono stati presi con 
le mani nel sacco mentre 
stavano cercando di sva¬ 
ligiare un ristorante nei 
pressi di Anzio. Tre di es¬ 
si sono riusciti a fuggire: 
gli altri due sono stati, in¬ 
vece, arrestati. Sono il ven. 
tunenne Gerard Hocke da 
Friburgo e il diciannoven¬ 
ne Wolfang Schuitz: hanno 
ammesso di aver perpetra, 
to, in complicità con i fug¬ 
gitivi. una lunga serie di 
furti nella zona. 

I cinque malviventi han¬ 
no preso d’assalto il locale, 
che si chiama • Transa¬ 
tlantico > e si trova a Gin- 
cinnato, verso le 13. hanno 
però fatto troppo rumore e 
sono stati arrestati. 


I « padroni di Roma » 
continuano ad c.sscre trop¬ 
po poveri per il fisco. La 
coIos.saIe danza di miliardi 
intorno alle aree fabbrica¬ 
bili — circa settanta mi¬ 
liardi guadagnati ogni an¬ 
no! — c le gro.ssc opere 
del regimo, come le Olim¬ 
piadi e Fiumicino, sem¬ 
brano rimpicciolirsi o ad¬ 
dirittura dissolversi di 
fronte ai ruoli delle tasse, 
che sono stati pubblicati 
ieri. Cìrossi proprietari di 
terreni valorizzati enor¬ 
memente dalla impetuosa 
espansione della città a a 
macchia d’olio», pagheran¬ 
no quanto un profos.sionista 
o un iirofe.'^soro univcrsita- 
iio: flingonti di grandi so- 
privato doniuiciaiio rod- 
(Lti pan a quolli di un nio- 
do.sto fim/iunar.o statalo; i 
.più noti iinitagonisti dolio 
.soandalo doU’acroporto di 
Fiumioino, sul <iual(‘ lo ro- 
ointissinio oonolu.sioni della 
oonimis.siono parlamontaro di 
inohiosta sono molto savore, 
o paghoranno cifro as.solu:«- 
nionto .spropor.’.ionato rispet¬ 
to ai loro gli idtigni offoltivi. 
o. porfino, non compaiono, 
nella lista doi maggiori con- 
fribuonti (molti <li loro hanno 
proferito o.s.soro iscritti noi 
ruoli di piccoli comuni). 

Alcuni tra i propnotari 
dolio più forti impreso co¬ 
struttrici elio hanno proso 
parto ai lavori por Fiumicino, 
continuoraniio a pagare po- 
clii spiccioli, percliù si sono 
affrettati a proaonlaro nuovi 
ricorsi contro gli acciutamon- 
ti del Comune. Tra di ossi 1 
Vaselli c i Cidonio, costrut¬ 
tori di mozza Roma Por Ro¬ 
molo Vaselli orano .stati ac¬ 
cortati 1.50 milioni, ma egli 
non ha accettato, e pagherà 
por 21 milioni c 6()0 mila tiro; 
anello por Erborto Vaselli à 
in corso una contestaziono su 
un imponibile di 61) milioni. 

I Cidonio in lista sono tre: 
Agoo. Erminio o Giovanni; 
ognuno di ossi dovrebbe pa¬ 
gare su un reddito che va 
d.'ii 55 milioni del primo ai 49 
nùlioni o mezzo dei secondi, 
ma un provvidenziale ricorso 
ha bloccato tutto, almeno por 
ora. Lo scorso anno la fami¬ 
glia Cidonio aveva denuncia¬ 
lo. comploitsivamonto, la mo¬ 
destissima cifra di 60 milioni 
<li reddito annuo. Gli accorsa- 
menti e lo donuneo di altri 
due protagonisti del c.'iso •• 
di Fiumicino, il costruttore 
Manfredi o il colonnello Ami¬ 
ci. si perdono nella massa: 
tra i " grossi •• non compaiono. 

Il nomo di Anna Maria 
Torlonia Sforza Cosarini, elio 
vendette allo Stato i terreni 
paludosi di Fiumicino a un 
prezzo quindici volto superio¬ 
re al loro valore di allora (45 
lire al metro quadro, anzi¬ 
ché 3 lire), comparo diretta- 
monte noi ruoli per un red¬ 
dito imponibile di apiama 22 
milioni e HOO mila lire, e do¬ 
vrebbe pagare — ma non è 
certo che lo faccia, poiebé 
Tarma del ricordo è troppo 
facile da usarsi — tre milioni 
o mezzo di imposta di fa¬ 
miglia. 

Tr;i i " baroni • dolTodili- 
zia e delle aree fabbricabili, 
che dominano incora iar.ga- 
iiioiito Telenco dei contribuen¬ 
ti romani malgrado lo tleiiun- 
co in tono minoro, significa¬ 
tivo il caso di Acliille Talen¬ 
ti. costruttore — col beiio- 
iplacito di Ciocc-’tti — di un 
intero quartiere fuori del 
piano regolatore: egli non .solo 
non pagherà a Roma, m,*! 
non sar.’i incluso neppure noi 
ruoli di nessun Comune it.i- 
liano. perché figura resiliente 
a l’.irigi. Un altro grande co¬ 
struttore, Elia Federici, h.i di¬ 
chiarato 22 milioni, ma Tl’f- 
flcio dello imposte gliene ha 
accertati 2.10! Il presidente 
della Società Immohitiaro. 
Eugenio Guald; vorrebbe 
pagare su un reddito di 20 
milioni, ma il Comune è con¬ 
vinto che ne guadagni alme¬ 
no cinqu.inta. 

L,i famigli.i Torlonia con- 
linu.i a m.inlencrsi in tc.sta. 
si.i come reddito glob.ale. si i 
per le forti difTerenz.' tra le 
diehiarazioni dei redditi e gli 
.accertamenti .'ompiuti poi 
d'ufficio Alessandro Torlonia. 
negli anni scorsi, venne invi¬ 
tato a pag.are per un r« ddito 
di circa ottocento milioni, egli 
rispose dichiar.indo appena 
70 milioni Per quest’.anno io 
.acccrt.imcnto de! Comune è 
sceso di colpo a 37.1 milioni, 
ma don Alessandr.a irre¬ 
movibile: l.i «in risr-ost.i .* 
sempre 70 milioni, né una 
lira di più. né uni l^ri di 
meno L'amniinistrnzione do- 
\ rà t;iss.arIo su qui*.'! i cifra, 
in .attesa delTc-i’o dei ricor.si. 
che orm.a; si 'ra-cinino di 
anni II suo caso, cambiando 
le cifre è quello di centinaia 
f centinaia ira i maggiori 
contribuenti Col ricorso rin- 
\ i.ano l.i resa dei conti p,’r 
molto tempia, e in’anto pre¬ 
parano le condizioni rx'r una 
riduzione dei tributi 1 ricorsi 
p«'r cifre superiori ai dieci 
milioni — i dall sono stiti 
forniti rccentem-'nte d li eam- 
miss.irio .al Campidoglio — 
sono più di settecento, pt-r un 
importo totale che ; scende a 
qualcosa come 44 miTarn; 

I a 1-stT deP.' j 


si .allunga fino a coiniirendore 
industriali, grossi commer¬ 
cianti, rappri-sentanti delTari- 
stocrazlii nera, tip ei uomini 
del regime e gr.indi appalta¬ 
tori di opere d‘ l Comune e 
dello Stato. Angel.i Armenise. 
r.ippri‘.ientante di un folte 
gruppo finanzi irio, b.i ilichi.i- 
r;ito 50 milioni, minitre gliene 
.sono stati accertiti iltre 114, 
Il jiresidente dcll’Alitaiia N'i- 
eoRi Carandini. grosso pro¬ 
prietario terriero, h » pre.sen- 
tato ricorso contro un nccer- 


t.imento d! 34 milioni: ne .ive- 
V;, dichiarati poco più di ‘23. 

li produttore clncmatogra- 
llcu Dino De Laurentiis ha 
dichiarato un reddito annuo 
di .10 milioni, ma ha fatto ri¬ 
corso quando gli hanno detto 
che guadagna almeno venti 
milioni di più. Il suo colleg.a 
Goffredo Lombardo ha dichia¬ 
rato Invece 20 milioni (138 ac¬ 
certati). 

l’ietro Zeppieii. proprieta¬ 
rio lii una estesa rote di au¬ 
tolinee. continua a denuncia- 


11 «poveri» Torlonia 



A l/làiri 


I I.ii relazione ilciiu eninnii.ssionc parlamentare d'in- i 
I ehlc.sta .snll'ii affare » delTacropurto di Fininlcino | 

* parla di decine di miliardi intascati da questo o quel * 
I personaggio. Si sono fatti vari nomi: ebbene provate i 
I a leggere i ruoli delle imposte di famiglia di Roma e | 

* scoprirete che quei personaggi o non risultano resi- ' 
I denti nella C'apitale( anche se a Roma abitano ahi- ■ 
I tiialmentc, posseggono palazzi, uffici, cee.) oppure I 
' sono dei « poveri » imprenditori che ricorrono contro ' 
I modestissimi -accertamenti. Esemplare il caso della i 
I principes.ia Anna .Maria Torlonia Sforza Cesarini che | 

vendette allo Stato i terreni paludosi di Fiumicino a ' 
I un prezzo qiiindiei volte superiore al loro valore e i 
I che oggi respinge un reddito imponibile di appena I 
' ’ii milioni. ' 

I Assolutamente « povero » risulta poi l’ormai fa- i 
I moso eoi. Amiri clic non compare neppure tra 1 | 
gro.ssi contribuenti. 

I Aspettiamo ora di leggere gli elenchi forniti i 
I dall’Ente comunale di a.ssistenza: chis.sà, forse vi tro- | 
veremo i personaggi del]’«affare Fiumicino». * 


re 12 milioni annui: per il ’62 
sarà messo. a ruolo, in via 
provvisoria, per poco più di 
4 milioni, ma alTUfflcio tri¬ 
buti risulta che egli guada¬ 
gna 49 milioni e 680 mil.i lire. 
Ancor più grave il caso di 
Jacopo Lazzi, proprietario 
della omonima società di tra- 
spoiti e Kc.store del casinò di 
Venezia: 30 milioni dichia¬ 
rati, contro 1 lOl'miiiuni e 
mezzo deH'accertamcnto. O- 
riotta Doria Pamphlli ha de¬ 
finito. d'accordo col Comune, 
un'imposta sulla base di un 
reddito di 79 .-nilioni e 800 
mila lire. Renalo Angiolillo, 
proprietario del filofascista 
Tempo, ha contestato un ac¬ 
certamento di 28 milioni, di 
appena tre milioni superiore 
alla sua dichiarazione. Il pre¬ 
sidente degli industriali del 
Lazio Franco Palma, .im- 
mìnìstratore delegato della 
•* Squibb pagherà su un 
reddito di 180 milioni. Fran¬ 
cesco Serra di Cassano, gros¬ 
so proprietario e amministra¬ 
tore dell:! BPD. lia fatto ri¬ 
corso contro un accertamen¬ 
to di 130 milioni; ne aveva 
diseiariti .soltanto 65. Mari.-i 
Sole Agnelli, candidata deila 
DC nell*, ultimo elezioni am¬ 
ministrative. ha contestato un 
accertamento di 200 milioni. 
I gioiellieri Costantino e Leo¬ 
nida Bulgari hanno dichia¬ 
rato 30 milioni ognuno, ma il 
Comune ne ha accertati, com¬ 
plessivamente, quasi novanta. 

Tra gli attori, il più «for¬ 
te-, naturalmente, è Alberto 
Sordi: una denuneia di poco 
più di 23 milioni e un accer¬ 
tamento, invece, di 160 nii- 
Iloni. Masfroianni pagherà su 
27 milioni e 900 mila lire, 
Totò ha fatto ricorso contro 
un accertamento di 80 nii- 
lioni- 

Verso un nuovo 
sciopero 
dei capitolini ? 

I 20 miLa capitolini prose¬ 
guono Tagitazione. Oggi .alle 
17.30 indetta d.al sindacato 
unitario, in piazz.i SS. Gio¬ 
vanni e Paolo, si svolgerà 
uiTas.soinblea dei lavoratori 
del Comune Non è esclu.so. 
se il eommi.ssario Diana e il 
prefetto continueranno .ad 
ignorare lo rivendicazioni del 
personale, che nei prossimi 
giorni si giunga ad un in.a- 
sprimento dclLa lotta, nel qua¬ 
dro della quale è già stato 
effettuato uno sciopero di 
48 ore 


Senza nessun controllo sanitario 

Cinquecento quintali di pane 
ogni mattina dalla provincia 


|Ìip 


Su 3.0U0 quintali di pane rhc si rnnsiimaiio a Roma, .àOU provengono dalla pro¬ 
vincia. E’ il cosidetto « pane foraneo », pagnotte di fìenzano, pane dei Castelli, che 
ogni mattina raggiunge i rivenditori cittadini a bordo dei più disparati mezzi di lo¬ 
comozione, seiiz:* essere soggetto ad alcun controllo sanitario. La produzione del « pa¬ 
ne foraneo » costa menu ai paniliratori, poiché nella provincia è diffuso il sistema 
del sottosalario, dello sfruttamento dei giovani apprendisti e delie evasioni pre¬ 
videnziali. .Ma il fenomeno del .sottosalario non è circoscritto alia provincia, si esten- 
<le anche a; forni cittadini. •--- 


In sostanz.i, dunque, ogni 
aumento del prezzo del pi¬ 
ne .-.i r.ver.'..! non 'Olo .'Ui 
eon.^um.atori m.i anche sugli 
operai pincttieri. i ragazzi, 
e perfino le donne: pignno 
con i .'.il.ari di fame il p«'- 
daggio a; - re della farin.'i -. 
l’oiche il nocciolo della que- 


'tioiie sta ipii. 1 projirietari 
dei forn. ."-ono succubi del- 
Tindustr..! molitoria. che 
continua :i f.are notevoli af- 
f.irì lasciando immutato il 
prezzo (leTiO farine mentre 
.• caduto quello del grano. 
Eli il ilisag.o di CUI soffro¬ 
no ; propr etari dei forni 


Un folle a Velletri 


Con 37 co/fe#fa#e 
non uccide ramico 


Un contadino di VelIctri è stato colpito per 37 volte con g.orni e 1 .-sociaz.one .i -, 
un coltello da un suo amico in preda ad una crisi di follia. p.amficaton dovesse resp:r>- 

Nossuna delle coltellate ha fortunatamente raggiunto organi gore le richieste dei Lavori- 

vitali c la vittima, che ha perduto un dito cd ha riportato tori (come .ia esempio quell.! 

numerosi sfregi al volto, potrà guarire in trenta giorni se di non util;zz.are : g.ovan. i 

non sopravverranno complicazioni. Il feritore. Orlando Ja- apprendisti come operai qu;i- 

coangeli di 36 anni, è stato rinchiuso nelTospcdale psichia- l.ficati per - risparmiare- 

trico di S. Maria della Pietà 'uR? paga) gli operai pa- 

Neppurc Mario Stefanini, di .M anni. — vittima del san- nettierl .saranno costretti_ a 
guinoso episodio — è .stato in grado di fare luce sui motivi ® lotta sin- 

o sulle circostanze che hanno scatenato la furia dello Jacoan- d.ic.vle __ 

geli. I Dò ■ 

NelTospcdale civile di Velletri i medici hanno operato L UifO • 

il poveretto e gli hanno ricucita, una ad una. le 37 ferite. ^oUa notte tra il 24 e li 25 ril- 
Qualche minuto pnma di mezzogiorno si e presentato da- ccmbre si e spenta U mamma 
vanti agli stessi sanitari il folle che accidentalmente si era 6cl compagni Berttnt delia re- 
tagliato al mento. Due robusti infomìieri lo hanno bloccato Alla famiglia 

o trascinato, .ni ordine del magistrato, a S. M.aria della dTccmp.a^^ d.V- 

.• delTUniià 


viene river.r.ito sui consum.T- 
tor; c gli opor.ii p.Tnetticri. 

Dal 19.58 le tabelle sala- 
rì.ili degli oper.ii pinotUcri 
non hanno subito alcun au- 
niento; .si è acutizzato il pro- 
blem.i dello qualifiche, il 
rendimento del Lavoro è au¬ 
mentato; 

Nntur.ile quindi che. nel 
qu.idro di quest.! situ izione. 
gl: operai panettieri di Ro¬ 
ma abbiano deciso di entra¬ 
re in .ag.tazione. Quando era 
già stato pubblicato il pr.- 
mo se.opero. T.issocii'.zlone 
dei panificatori ha risposto 
che le rlchii'Ste sar.anno es".- 
minnte ed il sindacato, dan¬ 
do un.i d.mostr.izione di bua- 
n t volontà, ha «osps-.so ..> 
so.opt'ro La questione s; po¬ 
ne dunqiit' p-.'r i pross.mi 
g.orni e 1 l'Soeiaz.one .i •; 
panificatori dovesse respin¬ 
gere le richieste dei Lavori- 
tori (come aa esempio quell.! 
di non util;zz.are : g.ovan. 
apprendisti come operai qua- 
l.ficati per - risparmiare- 
sulla paga) gli operai pa¬ 
nettieri saranno costretti a 
dare iniz.o .alla lotta sin- 
d.icale 


Un Uiso€€upaio 

tenta dì uccìdersi 

a Sdii P/efro 


Era partito da Napoli per trovare un 
lavoro — Sfinito dal freddo e dalla 
fame — Lo hanno rinchiuso alla Neuro 


Un giovane disoccupato ha tentato di uccidersi nella 
Basilica di San Pietro durante la messa di Natale. Scon¬ 
volto dalla dLsperasione e senza nemmeno i soldi per 
comperarsi il pane si è tagliato i polsi sotto gli occhi di 
centinaia di persone che ascoltavano la funzione reli- 
; giosa. Si chiama Antonio Peluso, ha 30 anni e pochi 
mesi fa è fuggito da Napoli con la speranza di trovare 
un lavoro a Roma. Ai poliziotti che lo hanno accompa- 
' guato ' all’ospedale ha raccontato piangendo il suo 
dramma: ha ripetuto che da i- 


anni era alla ricerca di un 
lavoro, che il giorno di Nata¬ 
le ' aveva anche chiesto la 
elemosina per riuscire a met¬ 
tere assiemo i soldi per la 
colazione. Nessuno, però, ha 
voluto ascoltarlo e dopo la 
medicazione delle ferite lo 
hanno fatto rinchiudere nel¬ 
la clinica neuropsichlatrica. 

L’uomo dopo aver girova¬ 
galo per il centro è arrivato 
a San Pietro sfinito dal fred¬ 
do c dalla fame. Mancavano 
pochi minuti a mezzogiorno 
(iuando é entrato nella basi¬ 
lica affollata di persone e nes¬ 
suno lo ha veduto avviarsi 
verso la navata dei santi Pro¬ 
cesso o Martimano dove pro¬ 
prio recentemente è stata co¬ 
struita una impalcatura die 
.ser\’e per restaurare i muri. 
Egli, senza destare sospetti, 
si é arrampicato sulla scala 
provvisoria e si è inginocchia¬ 
to sulle tavolo del ponte de- 
e.so a farla finita. Senza per¬ 
dere tempo ha estratto di ta¬ 
sca una lametta e si è squar¬ 
ciato ontr.ambi 1 polsi. ' Mi 
uccido, mi uccido — gridava 
— non avvicinatevi *. Nessu¬ 
no ila capito subito quello 
die stava accadendo e fra 1 
fedeli c’è stato un fuggi-fuggi 
generale. Soltanto più tardi 
due guardie si sono final¬ 
mente decise a intervenire. 
Esse hanno dovuto quasi in¬ 
gaggiare una colluttazione 
prima di riuscire n strappar¬ 
gli la “ gillette •• dallo mani 
sanguinanti. •'Lasciatemi mo¬ 
rire — urlava il poveretto — 
nessuno mi aiutai. SulTauto- 
lettiga che lo ha accompa¬ 
gnato al Santo Spirito non 
.si è stancalo lii ripetere che 
aveva tonfato di uccidersi 
perchè sconvolto dalla mise¬ 
ria. Lo hanno egualmente 
fatto rinchiudere alla « ncu- 
ro 

La campagna 
di tesseramento 
al PC I 

La campagna di tessera¬ 
mento 1962 e di proseliti¬ 
smo al Partito ha compiuto 
buoni passi in avanti. Ecco 
la situazione, sezione per se¬ 
zione, al 23 dicembre: 

Villa Certosa, 98'^’ degli 
iscritti rispetto al 1961; Fla¬ 
minio, 91'*.^; Mazzini, 78'7 ; 
M. Verde Vecchio, 73; Pario- 
li 69; Porta 8. Giovanni, 69; 
M. Verde Nuovo, 67; Tusco- 
lano, 66; Campiteli!, 65; 
Campo Marzio, 62; Nuova 
Alessandrina, 60; S. Loren¬ 
zo, 60; Prenestìno, 57; Porta 
Maggiore, 55; Macao, 54; 


Borgata Fidene, 52; Italia. 
50; Cavalleggerl, 62; Aure- 
Ila, 50; Forte Bravetta, 50; 
Maccarese, 48; Casal More¬ 
na, 47; Portuenae, 36; La 
Rustica. 46; Tiburtino IV, 45; 
Monti, 44; Portuense Villini. 
43; Finocchio, 43; Appio Nuo¬ 
vo 40; Quarticciolo, 39; Quar¬ 
to Miglio, 39; Trionfale, 38: 
Monte Sacro, 38; Nuova Gor¬ 
diani, 38; Quadrare, 38; 
Marranella, 38; Borghesiana, 
37; Borgo Prati, 37; Ponte 
Mammolo, 36; Esquilino, 36: 
Monte Spaccato, 36; Ponte 
Galerin, 36; Ostiense, 35; Tu- 
fcllo, 35; San Saba, 34; Sala¬ 
rio, 34. 


Spara 
per gioco 
al nipote 


Grave sciagura ieri mattina 
in una casa colonica di Calvi, 
vicino a Narni. Un bimbo di 
appena tre anni è stato ferito 
ai cranio da un colpo di ri¬ 
voltella esploso da distanza 
ravvicinata dal suo giovani.s- 
simo zio. con il quale stava 
giocando. Ora è in fin di vita 
in una clinica romana; ve 1(> 
hanno trasportato i genitori 
La disgr.izia si è verifica¬ 
ta verso le 10 Elio Frezz.i. 
la piccola vittima, stava gio¬ 
cando sulTaia della casa co¬ 
lonica del padre Nello in 
compagnia del fratellino En¬ 
rico di 4 anni i* dello zio 
France.sco Pierini di 9 anni 
Questi ha trovato !n una bot¬ 
te una pistola Mauser o per 
.scherzo Tha puntata contro 
Elio, intimandogli «mani in 
alto! •> Purtroppo dalTarm.i 
è partito improvvisamente 
un colpo, che ha trapn.s.sato 
il cranio del bimbo. 



IL GIORNO 

— Orkì. mrrcolrd) 27 dicrmlirc 
1961 (a61-'1). Onnninstico; Qlov.an- 
iii. Il sule .sorge alle 8.4 e tramon. 
(a alle 16.44. Ultimo quarto il .'10. 

BOLLETTINI 

— Urmograflco; Nati; maselii :i7. 
femmine 27. Rlitrti: maschi 2'.*. 
femmine 21 di cui 6 minori eli 
sette anni. 

— Melrorolngiro . Le tempera¬ 
ture (il ieri: minima 2, mas- 
sim.a 11 


Nella notte tra il 24 e il 25 rii- 


IMMOBILIARE LEONARDO DA VINCI 

PdUitUt Moderna S.p.A. 
Amministratori ingegneri Guglielmo e Lorenwo 

PERSICHETTI 


Inizia la vendita 
del terzo lotto 

prossima consegna 

LOCALI TERRENI E APPARTAMENTI 
tirtts te gramtezze 
tra VIALE LEONARDO DA VINCI 
e la VIA 6ABRIELL0 CNIABRERA 

(Baxilìra S. Paolo vicino Staz. .Metropolitana) 

★ 

15% ANTICIPO 
RESroUO 10-25 ANNI 

UFFICI; Viale LeoBardo da Tiaci, 14S 
lelefoBo: 923.510 


Gli uffici vendita rimangono aperti 
anche nei giorni festini dalle ore 9 alle 13 


SCONTI 

FI NO AL 



mmwRi 

AOMinAL-ORUNOIG'METZ MARE ILI -RMONOLA 
PHILCO GELOSO CO E'VOZfeOW • OUMOMT 
TCLCFUKKEH ■ SIEMENS ■ BOCCM'NI-PHILIPS 
HAGNAOYNE ■ ATLANTIC ■ W ESTIHÓMOUSE tee 

f t Tf.' A 

i 35 000 


5 1500 

LUCIDATRICI 

:r!. ‘-'é ,ì 7000 

LAVATRICI 

; ■ -1 V ' M * a rWi O ^ ‘ 

ASPIRAPOLVERE 

- i 1500 ■' 


TiRReMn 

CORSOD'IIALIfl 86-87 88 i Tfl. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOFMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

i 1500 '• 

REGISTRATORI 

«A': ^ i 2500 

SCALDABAGNI 

-A'.’. V ^ lOOO ” 

MOBILI CUCINA 

\ ; loOO 


ffmimBB 

ADMIRAL-ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
«^’R R • REX * ATLANTIC-WESTINGHOU. 

■ IGNIS - INDES • SIEMENS • BOSCH 
KELVINATOR • C G E - PHILCO ecc 

da i 39000 in p- ' )t j ^ ,1 ntj 5 2500’^''^ 


SCONTI 

PINO AL 



CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 




CAMil EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 




CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
































l'Unità 


M«rcolc4Ì 27 dktnWe Iffl • PI 


11 Natale in Italia e nel mondo : 


Pochi turisti molti emigrati 
caos nelle ferrovie in Italia 


i tradizionali disordine e sciagure 

• Quasi settecento morti 
sulle strade americane 


La sera di Natale 


Uxoritìttto 

t i __ 

m'Mroscaio 


Neve al Nord e caldo al Sud - Sospesi per Toccasione i licenziamenti e gli sfratti - A Bo¬ 
logna e a Modena Natale gastronomico: 70.000 quintali di zamponi e 2.000 di tortellini 


Ciiu|U(u‘(‘iitov(Mi(iiii hanno poninto la >ila in incidtnili dira¬ 

dali, otianladnr in inrendi i* lt‘ altro in did^ra/it' di \ario gonero 


In una ventata di euforia 
che lia coinvolto un j>o’ tut¬ 
ti. (anche ctuelli die aveva¬ 
no giurato; < io uuest'anno 
non compro, non mi muovo 
jjroprio per niente»), il Na¬ 
tale o trascorso. Secondo la 
jirassi, secondo la consuetu¬ 
dine: alberi nelle piazzo, pre- 
•sepi e canti gregoriani nelle 
chiese, neve al Nord, sole al 
Sud. pacchi negli ospizi, scia¬ 
tori .sulla neve, grandi nia- 
gazzini aperti fino airultima 
ora, cartoline e telegrammi 
ni ritardo por lo sciopero dei 
^ostini, licenziamenti e sfrat. 
ti rinviati (im po’ di sosta, 
poi la corsa riinonderà più 
leroce di prima), capixnii, 
caiiitoni. panettoni e torroni, 
ma anche incidenti stradali 
.sulle autostrade ghiacciate e 
.superaffollate. 

1 treni straordinari que¬ 
st'anno hanno superato il nu¬ 
mero degli anni scorsi, ma 
hanno visto un enorme caos 
e battuto anche il record dei 
ritardi (per alcuni persino 
12 ore!). 

Un panorama più partico¬ 
lareggiato permette forse 
maggiore ottimismo. 

Al passo del Brennero un 
('norme pino addobbato con 
lampade multicolori ha dato 
il benvenuto ai turisti stra¬ 
nieri che sono entrati in Ita¬ 
lia. Sono stati pochini quc»- 
st’anno e soprattutto a grui>- 
petti spauriti sulla riviera li¬ 
gure ed amalfitana, dove, do¬ 
lio una smagliante vigilia, il 
maltempo li ha imprigionati 
nei rispettivi alberghi. 

A Trento rcccezionale fio¬ 
ritura dello < rose di Natale » 
ha popolato le vie della cit¬ 
tà di ragazzi che. venuti spe¬ 
cie dalla vallo di Tei-ragno- 
lo. la zona più povera del 
Trentino, le vendevano a 
mazzi per poche lire. 

Più freddo nelle calli vene¬ 
ziane dove il termometro è 
sceso sci gradi sotto zero (la 
città più fredda, questo Na¬ 
tale mentre le più caldo sono 
state Catania e Palermo). 
Nessun treno straordinario 
in arrivo: bisogna quindi 
pensare che i milletrecento 
cluintali di carne, i 1800 di 
frutta e i 400 di panettoni ac- 
ituistati il giorno della vigi¬ 
lia se li siano mangiati tutti 
i veneziani. 

Gran traffico ferroviario 
invece a Milano. Dal 22 al 25 
dicembre sono stati incassa- ' 
ti alla staziono Centrale 246 • 
milioni, per un traffico di 
mezzo milione di viaggiato¬ 
ri. Cinquemila lire a testa, 
per treni che portavano un 
minimo di trenta minuti di 
ritardo. Ma la cosa più ini- / 
jiortante. secondo le ;igenzie. à 
e stato il iiranzo milanese dei 
10 mila. Si dice che jier sfa¬ 
mare tanti poveri sono occor- 1 
si quindici (puntali di mac- ■ 
cheroni. ma facendo la divi¬ 
sione il pranzo è consistito 
in 1 etto e mezzo dj pasta, un ^ 
(piarto di pollo, un quarto di < 
vino. 2 etti di frutta, mezzo z 
di patatine, 1 di panettone a > 
testa. Questo il giorno di Na- s 
tale. \ 

A Torino coperta di neve i 
siino partiti tutti: jier il Se- > 
.striere, per Cervinia, per Ala S 
di Stura i cui alberghi, han- c 
no fatto il classico « pieno ». ? 

Pandolce c maltempo sulla s 
riviera ligure; dopo la mite c 
vigilia ? 

Natale gastronomico (man- < 
c<* a dirlo) a Bologna e a Mo- ? 
(lena: 70 mila quintali di S 
zamponi e duemila di tortel- s 
lini, annaffiati da 80 mila Z 
bottiglie di lambnisco. C’è i 
n‘e stato per tutti, anche per < 
1 più poveri, per i quali il co- < 
mane ha promosso numerose > 
iniziative. Molti bolognesi so- s 
no partiti per la riviera Z 
adriatica; Rimini, Riccione, ? 
Cattolica. > 

.•\scctico c riservato il Na- c 
tale fiorentino s’è astenuto > 
dalle baldorie e dalle lumina- s 
ne: su tutta la Toscana la < 
temperatura ha registrato un ? 
insolito sotto zero. s 

Con un incremento del 45 < 
jK r cento rispetto allo scorso ? 
anno si è verificato Tesodo S 
natalizio dei romani. La ca- < 
pitale, sotto la pioggia che ^ 
Ì’..i imperversato tutta lajs 


Nel paese offerto in vendita dagli abitanti 

Con la pastasciutta delFECÀ 
il Natale di Monteleone R. D. 


CHICAGO. 26. -— Gli inci- Pia s teatri il iiriiiiu posto Nutnerox' eoinpapnie hanno 
denti mortali per l’intensifi- detenuto (bilie FoUcs Ucr- inolile iniiineiato all'org.uiiz- 
cato traffico di Natale sono j/ere-icoii uualtro niilioni i' ot- zazioiie .ieUe tr.idlzionah fe- 
<(-,(i liqA ^imeiiori -il me <‘>eeiitomd.i franchi leggeri. per i iispeltivi iin- 

Seguono 11 T/icitre da Cha- ‘.U e lo,., f.oiiicllc;. Tra le 


SI calcolava infatti che nel- qaalclie giorno '>i ‘iii(tataz|uiu piibblUhe di 

OntL 1« .1 ^ lapprciientata I.a polka magKior rilievo che Que.sfan- 

( 78 oie dalle 18 di xtiuidl lampiotts, nit vecchio suo- «on avranno luogo c’è nn- 


alla mezzanotte di lunedì i 


cesso di Marcel Aeh;ird. con 


il tr.uli/ionale .spettacolo 










... . * ^ 1 11 V V II.irvi. i.v»ii . • 

morti in sciagure stradali non ^ Q,^. jj Pnri.s. l’-'oteen.eo ai proi;raiiinia per 

dovessero raggiungere il mez- ' j[;,p Hon.nui ha ripre.so 'l deiranno nuovo a 

zo migliaio. Secondo le noti- r.ippresentazlonl dopo fin- 

zio jiiù aggiornate le vitti- ecidio di iitercoled) Pcor.so, c 

me di incidenti della strada r.-tlJinnibrii, dove Zlzi Jean- {* 0ftt0CS'Ìa.to 

suno invece 521. maire st.i ottenendo un vlvis- oiS 

A onesti si neeiuiigono 82 sdi^i’Psso di pubblico e di fatale 

A questi si aggiungono o- con 4.100.000; l’Opcni. ** 

vittime di incendi e e - parimenti I O- dai Cristiani 

tanto vittime per ‘nculen ^ n ^ osibenrto..L 

mO di/H s.Vno^^Vit? f ontrumbl con 4 mllio- di PccHinO 

festa natalizia simo .siali ni- u, 




. ■ ' 


tanto vittime per inciden i ^ 
vari: cosicché i He giorni di 
festa natalizia .sono .stilli fi - 
iiestati. negli Stati IJiiiti. dal¬ 
la perdita di 670 viti' umane. 

là’ la prima volta, dal in.'».'!. Salazar 
che iiiiioioiio in iiiie.sti tie , 
giorni piu di 500 persone in llTiponC 
incidenti stradali, l/anno TVJ-.fQl^ 
.scor.so la cifra fu di 488: la a 

più bass.i in dieci anni. per Oo£t 

Le condizioni del temilo _ 

sono state il fattore deternii- i,i.sik)N'.\. 
Haute per gli incidenti veri- ,ii .s,,i i,, 

ficatesi sullo strade ricoper- cioni.ite fe.-t 
te quasi tutte, soprattutto ne- v»‘ro .• piop 



I 


Natale a lutto 
per Goa 

L’i'i -- Il i4ii\,>i’ii> 

ih S.il i/.ir li.i impo.^to l'he le 
Cloni.ite fe.'tive ave.-i^ero un 


PKCIIINO. 2i: -• .Mìa viciii.i 
lii N.it.ile 1 eill.i.iui; (h leli- 
cioiic eri'ti.ii, i (li Pechino h.in¬ 
no p.irteeip.ito .ilU‘ luii/nilii ri'- 
liciose e -.1 ..-Olio rcc.iti all.i 
.11 me/z.iiiotfe .-.viilt.i^i 
nelle cineree e nelle e.ittedr.ili 
.iell.l e.ip.t ili- 

Offici 11 1 ti .1 priif. C’aiiK Yu 
l'iien. ineintiid del Semiii.Tin, 
teolo.;ic,i di N’.Tiicliiiid e ciipre- 
dente de! t’iMn.t ito prole-t.m- 




■ r A 


.S.XSS.MU, 26. — .f Mnif 

Irlfoin; /{ocra Dorili si è 
avuto cvrtiunciilo il Antiilv 
più povero della Sorilctuia e, 
forse, iti tutta Itoliii. \ieutc 
liiiuiunrie, uiente festoni co- 
loriiti, uieute altieri ilei ito- 
Iti sullo puhhlica vìa II pie- 
colo piie<e uu nieu' fa 
ero solito Oliti onori ilelle 
prime piiciue dei piorunli ili 
lutto il ruiiudo II scfiiiilo di 
liti ituuiturio economico folto 
inserire dot sindaco nel tino- 
lidionn dì Sassari c in nitrì 
giornali iinlinni: n Offriiiimt 
il Comune di Vìllnnovn lioc- 
cit Dorin al mifiUor offeren¬ 
te. Il paese è in vendita per 
miserili ». 

Da allora, molte richieste 
sono pervenute al sinditco. 
Uno stravagante messicano, il 
milionario Don Klndìo Lais 
Morales Sanchez lui avanza¬ 
to litui siiiiiolare proposta: 
oltre al paese, vuole anche 


litui mofilie « piovane, hellii 
e timorata di Dio ». I.e rii- 
pazze tinhili di Mimlelrone 
hiinno fatto litui conlropro- 
po.stii: a Prima di prendere 
in consideriizione le sue of¬ 
ferte (nonché te sue prof¬ 
ferte) vorremmo ricevere una 
sita fntopriifia: vopliamo ren¬ 
derci I Olilo se iihhiiimo it 

I he fare con un /‘orfìrio Itn- 
hirosa o con qiudche prassi! 
e vecchio petroliere di Chil- 
liidcinpo (la localiti'i dove ri¬ 
siede Don Elodio. n.d.r.ì ». 

II ('olisiplio depli itnziitni — 
nominalo in un'nssemhìeii 
puhhlica per vidnhire le pro¬ 
poste — ha dal suo canto re¬ 
spinto te offerte del messi¬ 
cano, non ritenendole serie. 

l hi altra nvaiiro viene dal¬ 
la Californiii /( Richmond, 
infatti, nini prossn .società rdi- 
liziii, tramite, il lepide ilido- 
iiiiiericnno Don Pistoresi. ha 
in anziilo la richiesta di iic- 


iinisiare il paese fcompreso 
le antiche mnriiplie e i resti 
del castello dei Dorili) e i 
terreni rircostiiiili. 

Cti svizzeri, inveci', selli¬ 
lo ano avere te tnip/iiiri in¬ 
tenzioni: essi nati luiniui .sol¬ 
tanto inviato penerici tele- 
priimmi, ma hiinno addirit- 
liirii richiesto le nuipiic ca- 
la^liili dei terreni e delle case 
in vellditil. Dopo over esn- 
oiiniilo i doenmenli. liiriiniin 
delle II offerte ndepiuite ». I.a 
soeielà svizzciii interessiilii 
oli" iictinislo, vorrehhi! im- 
piantnro nella zona un opi¬ 
ficio fiiuinziiUiì do un istitnlo 
hancario inlerniizioniih'. 

Intanto, nessuno fa niente: 
(• di ainii non se ne vedono. 
E, per Aiiliili', i 31)1) ahilnnii 
del piie.se hniitio dovuto riis- 
sepniirsi a mnnpinre solo In 
pastiiscìntln dislrihnitii dnl- 

t'EC.i. 


te (piasi tutte, soprattutto ne- o ro e pioprie e.uattere di d‘ 4 !.i e.tt.i, l i fnn/.ume reli- 

gli Stati del nord, da .Arati hitto iiazion.de per la perdil.i cio-.i sci>lt.i-.i nell.i C'iiie.'.i di 

di neve o Ghiaccili. territorio di (.loa. Tutte le Mnhih li i avuto inizio con il 

^ <‘erimome piilihliche conne.s.'-i* coito Venite, o feileti, niniosi 

~ .dia ft'.-slività .sono .st.ito aimni- •’ oi letizia. 

Pellefifrinafiffirio *' ’• ha dlspo.oo Dopo le preitliiere e I.i let- 

t» oo elle iieitli allietili o nei ii.sto- fura il.-Ili' .S.icie Scritture, i 

nel settore arabo '^••lu.s.-eio ili.sdette io te- fedeli h.umo intonato .-t .scoi fu- 

^ , ste e !e iiminnii .so.'iali ef.'i tr. oli anodi caiitatio, altri 

di Gerusalemme pioc.umnat.- ì„,iì. 

GEHPSALKMMK. 2(5 — A " ’ 

Genisali'imm' c'è .-^t.it.i anche h h ^ b m 

iiH'ltere al eri.stiam di rec.u-^; 

ai •• luouhl santi - che si tro- ^ 

vano iK'lla parte mtmilm <n i ^ 

zinne della C.iord mi i. Oltie w W W 

tremil.a pellefjtini h.mno (..r- 

c.ato la linea (li ei'nlliK» per \i- ““ —_ ^ . 

chen- mrlm"?Pa’cV.i 1* (iei hiime legale Ha auclie consegnato Tarma del 

^ — polizia - Il movente: la donna Taveva den 

Incassi record 




.^III/.WO — 1,11 suliim (Ipirtircisn ritrovala nlI’tdrosMiIs. 
In alto: l'assassino 


nei cinema 
parigini 


Uccide la moglie a revolverate 
e va dall'avvocato a confessare 

Al legale ha anche consegnato Tarma del delitto - E' stato arrestato poco dopo dalla 
polizia - Il movente: la donna Taveva denunciato e non voleva fargli vedere le figlie 

(D.iii.i nosti^ redazione) .Napoya lU'giin' c condiici'vai-^cor.so. aveva detto che* vo-iin automobile. zMlTdrosca- 
MIL.\.\(). 2(5. —• «Ilo * poliziotti sul luogo in cui leva vedere le due bimbe. Io abbiamo discusso suino- 


PARIGI. ‘2(5. -- I e.n.in.i (mI 
l te.itri p.irighii li.iimo f.itto. 
per Natale, affari d'oio Men- 


-spar.ito a mia moglie. Sono *'veva ucci.so la moglie. Da- Tiziana, 3 anni, e Daniela, stri problemi. Poi, quando '* 

certo (raverla uccisa. 11 suo vanti agli stabilimenti «Ci. 15 mesi e portile del dona- avrei voluto ripartire per ' 

, ,.,i corpo lo troverete allTilro- ùa », in niez./o nil una picco- ro per i regali natalizi. Al- tornare in città, Tauto non - 

.itto. -calo», l/nonio che si è pie- strada giaceva biH'coni il frodo Fortezza — che fa lisi è mossa. Cluesi a Luisa 

!l,.n- >('ntato alK' 20 della sera dilcadavcre di Luisa Tanzio. rappre.sentante di commercio che mi aiutasse a spingere » 


tre ristoranti e cah.irrt liamio Natale in cas.i di'll’avvocatoU^veva addosso un cappotto — raggiungeva poco dopo in l'auto. Lei scese e si arìse 


-Nicol.i G.igliardi appariva frigio, 
stravolto. CiH agemti 


Impressionante sciagura in una cascina presso Ivrea 

Asfissiati due gemelli di 5 anni 
nel sonno dal fumo dello scaldino 


registrato incassi li.-i lO-l.-i p. r .Nicol.i G.igliardi appariva frigio. :iuto rnbitaziono di via Tom- su un fianco della macchi. * 

cento inferiori a (nielli dell’.in- .mravollo. ^»li agenti rimandavano mei. In portinerìa l’attende- na. Poi non ricordo bene; 

no .scorso, i cas.sieri delle sale «Ma sieti» sicuro di quello indietro r.autolf'ttlgn della va la moglie. sono sceso anch'io, l’ho av- • 

cineni.itogr..ficiie. dei b‘‘'di'i e che dite'^ ». (ài'oco Rossa, che era pure « F.’meglio che tu non ve. vicinata, ho estratto la pi-'" 

‘ i‘. "\\',Ti., *ni V’c‘*!r n'Vr'.V* sp.iiato tutti i colpÌ occorsa il, segiiito Olla prima da le bimbe» le diceva .su- stola e le ho scaricato ad- 

ciA gli inc ivv-i Verno*^'t-,li h,- ““ caricatore. Sei o sette, -‘'ognalazione e provvedevano hito la donna. Dopo una dosso tutto il caricatore. Più ^ 

f itti siiiicr Oli I limili del 'eo '“’u ncoido più. t)uesia (> nd nwisaro il .so.stituto prò- breve di.scu.ssione il Fortez- tardi sono andato dall’awo» 

• ’ ' i.i pùstola ». curatori'della Repubblica di za. che contrariamente al so- calo». 

-—“ L’uomo con.segii.iv.i all’av- tnnio. Giungeva sul posto. lito appariva molto calmo, -Alfredo Fortezza e Luisa ' 

. w volalo un.i neretta 7,65 con con la propria maceliina. au- invitava la moglie a compie- Tanzio si erano sposati nel 

ina. presso Ivrea un caricatore vuoto e un al- che l’avn'oeato Gagliaixli. ro un giro in mito per di- 1957. Dopo la lima di miele 

- tio. intatto, elle conteneva ^ Luisa Tanzio, 32 anni, da .'(cutero alcune quc.stioni. erano andati ad abitare in 

M'tti' inoiettili. Poi se ne nn- Uanosa di Puglia, abitava Luisa Tanzio. accettò dimcn- un pìccolo appartamento di 

I • d.iv.i, lasciando Tavvocato ‘'(d padre in via Ugo Timi- ticando in quel momento di via Forze zXrmato 194. Ben Z 

BBBBBBfl ^higliardi con un ticmendo ’ncì 8- La sera di Natale ver- essere stata più volte mi- presto il matrimonio doveva ' 
BiBBBBBB dubbio. l** 18 il marito zMfredo nnccl.itn di morte dal marito, rivelarsi come un falllmen- 

.Alle 20,10 lina telefonata Fortez/ji. 29 nnnij da Santa « Volevo vedere lo mie fi- to. I soldi erano pochi e i 

__ ^ __B_B^ _ _ giungi‘v .1 al commissario di ^IalIa di Letica, abitante in glie — ha raccontato più litigi si moltiplicavano. Lui-- 

C^P^BBÉcBBBB É^ iiottiiina dottor Bova, in sor- '"‘a Princ'tti 44, le aveva te- tardi il Fortezza — min mo- sa Tanzio più volte venne a 

vizio alla (luestiirn centrale, lefonato. L'uomo, che viveva glie non ha voluto, ma ha .sapere che il marito aveva" 

__ « Uno .SCIuio.sciIlio — dice- separato d;i lei d.al luglio .icccltato di .salire con me delle amanti. Quando, men- 


I dei ^oiTtoH Un bimbo a Torino ustionato dall^albero di Natale in fiamme di aver nc(.iso i.-, m^ 

gw****f:l > glie con .‘(ei colpi di pistola 

S — " ^ .ill’Idro.scalo. Mi ha conse- 

64 ¥Ti, 1101110 ^ (Dalla nostra redazione) Maria Lidia respirava anco- fiamme con le mani. Infine, guato una "Beretta” e ha 

Ull uomo s I- ca. ma era agonizzante. Talbero in fiamme gli c ca- detto di essere certo di aver 

, , , « s lORINO, 26. — bua spa- jj padre, disperato, tentò duto addo.s.so. z\Ile grida di ucciso l.i ihuma ». 

nel mio letto UA vent^a tragedia è Hi'c.-uliiia (li praticare la respirazione|dolore del bimbo sono accor-| Pochi iiiiiiuti dopo una 

s sabatij sera m una cascina artificiale, mentre veniva si i vicini di rasa (la madre «pantera» della j>oli/ia si 

- s di Palazzo Canavese, pre.sso l’allarme nelle cascine dell’infelice ci.i assente, ma dirigeva vei'so l’Idro.scalo c 

« Un uomo nel mio lot-> gemelli di ('inqiK^ vicine e (jiialciino correva a aveva la.'.ci.-ilo la porta nper- girav.a i>er quasi un’ora iu- 

to* » E' il arido che a < ^"cii sono morti soffocati nel chjnniare a Piveronc il me- ta). Lo hanno trovato che si t^mo al Iag<* artifici.ile pr:- 


Una coperta imbottita è finita sul braciere e si ò incendiata 
Un bimbo a Torino ustionato dall^albero di Natale in fiamme 


$“Un 


uomo 


v.i r.ivvoc.ito Gagliardi — -- -.... 

dall'altro c.ipo del telefono ~~ 

-- è venuto da me o mi ha Aiicora *ei «13» e Quarantadue «12» 


s « Un uomo nel mio lot-> 
? to! ». E' il grido che a Z 
s fantasie sbrigliate potreb- > 
? be suggerire chissà quali ^ 
S situazioni piccanti: un s 
? marito torna improvvisa- z 
S mente dopo una breve as- S 
> senza? Una zitella che ha 
s perduto le speranze ri- s 
^ trova la fiducia in se stes- z 

I sa? Una novizia pudibon- S 
da scopre un Paolo Oslo ? 
nella sua vita? s 

Niente di tutto questo ^ 
ad Ussita di Macerata, s 
E* andata cosi: proprio || 
la notte di Natale il dottor s 
Severino Giorgi è stato ^ 
chiamato d'urgenza al ca- s 
pezzale di una partorien- ^ 
te- C'è andato naturai- s 
mente ed è rientrato a > 
casa alle prime luci del- s 
l’alba, stanco morto. ^ 
' Ha aalito le scale bar- s 
celiando e senza nemme- > 
no svestirsi s’è tuffato fra s 
le lenzuola: ma ha dovu- > 
to alzarsi di scatto ed ac- s 
cendere l’abatjour. Non S 
c’erano dubbi: c’era un < 
S uomo nel suo letto. Un gio- N 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 26. — Una spa- 


anni sono morii soiiocaii nei chjnniare a Piveronc il me- ta). Lo hanno trovato che si t«'rno al Iag<* artifici.ile pr:- 
loro letto dall’ossido di car- dico condotto doli. Terzago. rotolava per terra; gli han- ma di .'.i<*rger.* ncH’o.'-curità 
bonio prodotto da un incen- ()nandn il sanitario giunse no .spento le fiamme di dos- una « 1100 » grigia che viag- 
dio scoppiato in una camera alla cascina Del Monte la .so e hanno provveduto a far- ginv.i qiia.si a jiasso d’iiomo. 
attigua. I due blmbctti si piccola Maria Lidia era già Io trasportare airospednlc, (.)ii;mdt» l’auto della poli- 
chiamavano Maria Lidia e spirata. Sul posto si sono re- do\’c st.ato ricoverato in zia giung’cv.i a portata dei 
Franco Lavarino. I genitori cali domenica mattina i c.i- pericolo di vita. fari .1 iidosso della «1100» 

sono mezzadri alla cascina rabinieri di Azeelìn jier gli \'ittiin.T deirimpression.in. niineriixa. (incita partiva 
Del Monte dal novembre accci tainenti di legge. te di>g,. 1 / 1.1 c .stato W.iltei ,011 un !».il/<>. I/m.-cgiiiinen- 

1960 II padre. Iginio Lav'a- Domenica sera a Torino. Gnrdin. figlio unico del cii- »•> n<>n diir iv.i .1 lungo. Do-i 


La fortuna di Vallauri 
non va mai in vacanza 


1 . I forti. 11.1 non va m fer.c. p»r Pier Giov.miii \'.illaiir;. 
n. iniiieno 0 N.iT .le. Sei -IS- e (lU.irnntadu» ■■ 12 •• sono 
il i.'-iiltnto (il dia- siatcniiiii da lO.ROO lire giocati iI.tI for- 
tonatis^iiuii loriiii’^i' 11 .‘11.» Militi r-coviton 1 del .‘-no .unico 
r.ig I.e..'e 1 . iii g.illen.i S.iii Fevlerieo. Tr.idotte 111 cifro le 
(.licite (Il iiuest.i .'-.otmi.iii 1 .'uuii'oiiT.itie, l'i r il chimico del 
toi.èl'zzator*-. .1 12I8‘)''0 l.r>' un.i 1» I!,i tredic ■.•.m.i, non 

c’e die din-' 

Al .«olii.i. .! meli') <!u|mo , .-r li vie.* 1 t' f'.iUi il V.d- 


11 *,.! culi i|ii lìcli'f 


lll’ell/.'UI l!ll 


ehuuli r* 


in l)e!|c/./ I 
S'T.e di - t J 


tre attendeva un secondo fi¬ 
glio, scoprì che il marito si 
era fatta una nuova aman¬ 
te. abbandonò la casa-e an¬ 
dò a vivere con i genitori. 

II marito la perseguitava, 
ben sapendo che viveva in 
ristrettezze. Sembra anzi 
che qii.nndo l’anrian.a madre 
(Iell.l donna venne investita, 
':ia riuscito a farsi dare una 
forte somma dall’assicura¬ 
zione e n far firmare a Luisa 
Tanzio cambiali per 2JS00.000 
lire, per le quali la donna 
lo avrebbe denunciato. For- 
■=:e proprio per questa de¬ 
nuncia il manto d(rve aver 
meihtalo il delitto. 

La poliz:.i Io ha denuncia¬ 
to air.iutorità giudiziaria 
l'cr omici'.i.o premeditato. 


1960. Il padre. Iginio Lav'a 


1 lo non diir iv.i .1 lungo. 


nino ha 38 anni; la moglie, 'erso le 20. un bimbo di sei .slode della «ILTK». Fran- po aver ceic.ito di .sfuggir** 
zXngela Tamhomini, 34 anni. stav.i accendendo ce.-.co Gardm. domiciliato in ..Ila r.trci.i. andando .n zig- 

fàssi sono originari di Pive- candeline di cera all'al- (Torso Pc.sclin i .1 333. Kgli h.i z.ig. I.i « 1100 > bloccav;, i 
rone ed hanno "un terzo fi- l'ero di Natale e nni.isto gra- riportato ustioni di pruno, fri ni. .Airiiomo clic l i con- 
glIo. Eltore. di 7 anni. I due '"emente iistion.nto: i rami di .secoriih* <• terzo grado m tot- diiccv.i .1 vie 'c.-ipo della Mo- 
gem'clli erano venuti alì.i ù'”" incendi.itisi sono divon- to il corpo e .si trov.i rico- lule dottor .lovine doinand.i- 


lucc il 23 marzo 1956. e da-r'*'‘ un ro- \er,iio < on pM*gno.si iis* rv.« 


_ . _ ♦ j _* > MOiTiw nei ^ 

giornata, era quasi deserta; <, preciii. i 

jHX'a, pochissima gente in « con un sorriso innocente ^ 

Piazza N.ivona. quasi ne.'..^;i.io S sulle labbra e la faccetta J 

m piazza S. Pietro; chi non i distesa, immerso nel più > 


e partito (35 treni straordi- 
nriri. pieni zoppi, alcuni in 
rit-ird(ì di tre o quattro ore> 
c restato chiuso in casa. 

Natale b.'isso nel meridio¬ 
ne dà Gove nessuno è parti¬ 
to. Centinai.A di migliaia so¬ 
no invece arrivati: gli emi¬ 
grati del Mcc che giunti dal¬ 
la Svizzera, dalla Francia. 


sulle labbra e la faccetta 
distesa, immerso nel più 
profondo del sopori. Tan¬ 
ta Innocenza non ha com¬ 
mosso il dr. Severino che 
ha svegliato bruscamen¬ 
te l’Intruso e l’ha apo¬ 
strofato: • E lei che CI f.a 
nel mio letta"’ . 


t.t la loro fragile costituzio¬ 
ne avevano richii?sto le cui** 
più attente e delicate. Or i 
erano cresciuti vispi e sani. 
I-a sciagura ha gettato il 
dolore in tutta la popolazio¬ 
ne di Palazzo, che stima i 
coniugi Lavarino. 

Sabato sera marito e mo¬ 
glie erano andati ;i cen.i 
pr^^i,^.a conoscenti della za¬ 
na. Con sé h.mno ixirtatc il 
figlio maggiore Ettore. I due 


go. Il piccino, ingeiiu.mielite, 
li.i tentalo di .^pt■glu•re le 


to il corpii e .si trov.i rico- l);le dottor .lovine doinand.i- 
\er,il«i Con piogno.si iìs*tv.i- v.i se non sap(*va niill.i d: 
t.i I-c Mie (oiidiznmi aiicoi.i iiii.i sji.ii.itori.i •• di 1111.i don¬ 
ici 1 ser.i « i.iiio gra\ i.ssinie. 11.1 ;i.'...;i.*.''iii;it.i. L’.mlist.i non 


i - 


r 


in 


\\\-& 




gilè erano andati ;i cen.i Q rnipl di pIMnim. è «tav 
pr^^i,so conoscenti della zo- . 0 . i -r-fir.. <1 

na. Con sé h.mno ixirtato il • («a.d.'or. 

figlio maggiore Ettore. I due '• m-e l .■.> ..o..r.i. d •• 

gemelli, come al .solito, sono , , ^ r.*,.. . 1 . 

stali messi a dormire in nr. (i .g.. 

Ietto matrimoniale in iin.i ^ Troppo (rrrhis p.r l..r. ... 
(antera comunicante con h.,;., r t... !<>. de. > 

quella dei genitori. Poco 1 .. d* C-J.rn*en I. .. '**■ S* - 


«tri'oid.; S.-t*.','. ii'o. 5in ju'cr.if. 
> d ut.., : \1. ,!• II. ro 

i.’Ot. l-l -*.*.> >c..p. Co 


■ 'T < s- 


pn:nn I,i madre av(‘va tolto b.'.-, a .).( ..rii... 1 .'. 
il braciere dalle lenzuola ( ucc.d, r-.. a (.* r.ov... 


. .'.«cr.-- li 

iB Colpo sro*»o. A M 1 .. 

('C.ir.., t : l'dr h itit,'. ( u*.- 

• l’.q-p.tr* .n . nto r!-i « et ..i 

‘ .-Nriii.t.do It.o':.. 1:1 \... i’I r. Il 

' t,. * 0. ; Dii it do'. r."* coti C 1) *•;!; 
c p. d. .r o p-r m . 


. Ci dormo . ha risposto s |,ì aveva jiortato nell.a sua 


• Vorrei farlo anc’i l'v ^ 

5c mi fa il {)iac(:c di .'.r.- N 
darsene ». S 

• M.a io ho rr<t.aunmcr- < 


d.dla Germania hann<i ua-, ^ s 

scarso il Natale «coi loro».|s pacato II tipo «e non sono s 
Turi-sti illa Mark Tw.ain. Se-'s rnica responsabile di (jutd- 


."tanza. po^.mdolo ai piedi h.inrio 
del letto. Poi. aveva lasciato ..-i p,,oi 
l’u.scio di comunicazione tra (•(.. .0 
le due stanze aperto. Quindi c< hr.- 
p.idre, madre o r.altrn figli.) R‘-..re.. s: . 
er.mo usciti. • .\\fl 


ucc.d.r-.. G* r.av:.. K. ::..ndn,- 
.11 ni..r«- I/h.. >..Iv.,:.i. .. tmo- 
'.* 1 . ut) c.-ni.T.cr**; ..il'oip.d..l.- 
h.inito d>’I*o chf s. r m.-t; t; 
.a pocit; g orr. . I.:i pol.Z :. l'-'i- 


It oli II’ i fili' 1 i’;! 
!•■ '• Iter 'O !.. ! 

I .1 

l'i . • r .t "• •! 

•■.(I* Il d «■ i ",r!o 
jir. p r-K .1 .1 1 

II.’ r.o. f. rm. 


t*’ r \ . t.vii •* . 
hnir rj'< o. 
C on : r • .1.0 
> C' d. dtiu fi 

tt'ol'. tifi t.ViT 

' c ; , pd z -, 

-.'tui. • ri- 111.- 


B Suir.Vurrlij prt S''t» l'iN.i, 


. - ti. ig., .r.) - ro:i)..;.o r-fou.'.'.* Ji o. d. ,.l.ti., :.irii.t\ , ;i c».'., 
(i ;.(• r u.T.’fo ;.fl .Aiiì'’’ r.: ii.ii l) e.» (pi t'..!-. ,• .’.i r.. 


.tuli ]’• r 


di»' Nati.i. l'i - ‘j>> 
- d’d - Rug iti; . 1.0 " 


Silp’ T. I «■otiip..C« 


Asfissiala (i.'.l fu.'i'.o d. u: 


(i:ci n.avi st.itunitonsi 


lo che faccio: Non è col- s q^O rientravano. .So-Ibr.'.c.« re, .* niort.. .'. n..r. 1. 


mero.si militari dello varici^ pn mi.a se c.ipifo noi letto lo allora s 


n.izioni della N.-ito. hanno s altrui. j>en.d invece a 
tr.tscorso il 25 dicembre nel c quanto .sono disgraziato; 

golfo partenopeo, intristito < ;;;; iTTuL Tua 

d.i un tempc* incerto. \ . 

Splendente primavera in s Per quanto esaurito, ri- 
Sicili.i I palermitani e i ca- c cordava però di chlamar- 
t.incM h.anno organizzato z •' Gesuino Mannoni: è sta- 

pr.mzi ali aix’rto J *carabiMeVratrs*Sa ciH 

ge. .stx'Cir. ieri con taralluc s ^ Bologna, in via San 
e vino tla temix'ratura si ag-'Z numum ss. sca- 


allora scopnv.mo il dra.m- qU'‘ 0 '...s«'t:’ :’.ne ipn:.z a Br..:'o 

„ --_'• v.c.n, h.'.nrio s-fonef:. o l.i p<'>r- 

.T I na cinycvxn imbottita 


i'.T.dii-'r..,.’- itr.ioo <'oToti, 1 /o. 
.■oriip’..c« 1') .-Tiicl*’!.’.- Kr.r co 

l’r Mi». •• stJi'o .«-p cc.,’o un 
n) itili <1; c..*:ur.. p. r .im c - 
d o pair .ggr.'.s ..to. r.tp i. . j '.. 1 - 
r.. ggr «• f".'cir.*,'.ir..-n’«i d 

c.'.di’..rf iì gos.'.n.- •- «< mpr- 


(T.i scivolata dal Ietto ed er.i 
finiUn sul braciere prenden- 


.\ rollrllalp. i’..«(pi.'ii<' .M/in-, 


do fuoco, bruciando Ìent,i- Jò ano., h.. r.do'to r. 

mente. Le due c.-imerc ajx- 


carabinieri, nella sua cit- z 
tà, a Bologna, in via San s 
Donato, numero 35, sca- z 


girava sui 22 sopra zero) te 
pinete a pochi chilometri 
dalle città erano piene come 
.1 F€lTagosto, 


.... .-.. s uonaio, numero »ca- 1 

SUI 22 sopra zero) li; S ,, quarto piano, Inter- < 
a pochi chìU^metri s no 13 , seconda stanza, a ? 


co a poco .SI sono satura te¬ 
di ossido di carbonio e i do.- 
bambini addormentati sono 
rim.'vsli avvelenati. Quandi) 
! genitori hanno scoperto con 
raccapriccio ciò che era oc- 


no 13, seconda stanza, 
letto. 


(1. b.ingue acc.'iduto :i S.'.nri.- 
c..adri) (R.ir.> per futi; mo- 
t V .. 

I 

B l'orto in rhlr»a. A Fomb.o 
(Lod.i . -soliti Ignoti- sono 
lontrati dalla flni-stra nella par- 


caduto non V er.i pili nulla c hanno rubalo • due 

da Lare. Il piccolo Franco Iprez.o.se t;.volc intagliato del 
era già morto; la sorellina'c.miuecento, due candelabri 


• Sii tutte le regioni, nuvo¬ 
losità variabile con piogge. 
Nel corso della giornata, 
peggioramento delle condi¬ 
zioni, per l’arrivo di una 
nuova perturbazione atlan. 
tica. Nevicate sull’arco al¬ 
pino e in Val Padana, tem¬ 
peratura in diminuzione, 
mari mossi. 


:» 1) >' (-.•**.'. (|U ,• .’.i 

’** - ui’e - tZH) - 

g'i fi ’T ! .ll'.-.g* t'.'e ;.zr'r <1 .\- 

r. .Mun.. ri ;.iin 

B II» mriM» :. (i'-'.L'..- 

.••in rìu>’ Cfi'p- d p.-’n’.. 

.1 ’<ir.r.'‘<e I) • g<» I’u:u... .1. :)21 
..:,n ; li., «gl., p- r tt.. 

ip-reh.- T.-i i.ig,.zz.i. .i 

jrr.-iX'e ,■ iu.,;;r.:’:.'.n.t n:.. 

(<•( 1 ;.i)t). r.rii)ii. ’.i< 

t I 

5b ronfr«%o p-'r.'hf "-’rem.'i’f' 
di! lui.gh; .ut» rOfg.'.tari il n)..- 
iinv.-.Ie An‘an:o Toesc.'*. .imi- 

s. ito d' ;i\er .a S.'.nreruu 

li Ciìnt.'vf;.) .Xid.i llr.ig.d.n I,..' 
h,i 'cr ttf* gt-n.Tor . "u un-,’ 
comruovi-i.tf Ictter.i 

B t n • killer • nia»eheralo h.i 
ridotto m fin di vita, in un bar 
di Orgosolo. con dui* colpi di 
.P’Stola, il rommercian'c Luigi; 
iMezeu. di 40 anni I 
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Vìncendo anche a Bergamo alla «sua maniera 

SI SMENTISCE 


::^'v J : 

'. ■ » 


Il 'Bologna . sconfitto di 
misura a Palermo si 
distacca di due : punti 


I vioi 

t • .».■■■ . _ 


ì Lo prima u'iontuta del yi- 
Tor«; di ritorno sL è srolla 
senza grosse iioi'itù'e senzn 
grosse sorprese, quasi a voler 
ribadire rintenzione ili rical¬ 
care i binari percorsi nel gi¬ 
rone di iiiiiiuta. II discorso l’ii- 
Ic un po’ per tutte le grandi, 
a cominciare dall'Jntcr che ha 
vinto anche a Bergamo ed an¬ 
cora ima volta alia- sua ma. 
uieracioè di stretta misura 
e senza dare prora di ns.solii- 
la superiorità come dimostra 
la sequenza delle-marcature 
che ha visto aprire la serie 
degli uomini di 11. II. con una 
rete di Bicicli: ha inireggiattr 
Maschio su rigore, ha ripor¬ 
tato l'Inter in vantaggio il 
mediano Delta Cinv-tuna. poi 
ancora Maschio ha rimesso le 
sorti in parità con un tira da 
notevole distanzit. Infine una 
prodezza personale di Sua- 
rez ha permesso alVlnter di 
ottenere rambita vittoria, che 
lutti gli osservatori concorda¬ 
no nel ritenere giusta <• mr- 
rltata perchè l'Inter ha gio¬ 
cato dal di gioco con Bet- 
tinl azzoppato e pressocchè 
nullo. 

Anche la Fiorentitta-ha vin¬ 
to come suole: senza brillare 
gran che e costringendo i li- 
fosl viola a mangiarsi il fegato 
-per tutto il primo tempo nel 
quale l'apatia degli citaccanti 
fiiorentinl più che le prodez¬ 
ze dei' difensori del Venezia 
hanno costretto la .squadra di 


sRoma e Milan: valanghe ì 
^di goal (ma le avver-< 
sarie erano deboli. . . ) < 


mollano 





Ilideglculi a bocca asciutta. 
jXella ripresa, invece, .si è 
svegliato Barin ed ha i/tvilato 
perentoriamente Milani alla 
prima segnatura: poi si è sve¬ 
gliato anche Ilamrin che ha 
dato un breve - rrci'al ^ per¬ 
sonale segnando fine leti: nul¬ 
la la prima c buona la .se¬ 
cónda. Son si può dire che i 
tifosi siano usciti dal "Comu¬ 
nale- entu.sìasti, però la vit¬ 
toria è stata abba.stanza net¬ 
ta: e soprattutto i)otrebbe ri¬ 
velarsi lis.sai utile per il futu¬ 
ro, specie se si ricorda che è 
stata colta in un periodo ili 


LA .SCIHEDA VINCEN) 


Ataliiiita-Intel- 'I 

i■'lor(‘lllllUl-Vl■llezia I 

Mniitiivn-Jiiventiis n.v. 

FuilnvU'Lcccii I 

PiiIi‘rinO'Iloloi;nii I 

Koiiia-Uclinr.si* I 

Spal-Calanla 1 

Torinn-Siinipiinrla x 

Moilena-S. I\Ioii/a n.v. 

NapiiII>Ali'.ssan(lrla I 

l'nitn-I'urnia x 

Suinli.-Bri'ficla I 

(ii'iioa-Cosen/a I 

A'cTnnii-Liifclu'No X 

Il monte premi è ili li¬ 
re i.r.!I.IU‘.I. I.e «iiiote; Oi 

,« 13 ■ Mpettnno I.. l.ì.'i.llllO; 
•al - 13 - !.. 7.HK(l. 



^ X.*., 
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ROMA'VDINKSE 4-0 — Il terzo soni di .TlaiirredinI 


cridenfe appannamento della 
Fiorentina (come era stato il - 
niostrato dal pareggio di Ber¬ 
gamo e dalla sconfitta con il 
Beai Belisi. Ora Hidegluiii 
deve trovare i rimedi per n- 
meitere .viibiln in carreggia¬ 
ta i viola: cominciando a di¬ 
minuire il ritmo degli alle¬ 
namenti a sostituendo le pe¬ 
dine più stanche nella sua 
scacchiera. 

Bill vistose sono .‘•tate inve¬ 
ce le vittorie della Roma e 
del Milan, ambedue .siglate 
da quattro goal dei gialloros 
si e dei rossoneri. L’unica di) ■ 
ferenzn è che H Milan ha .su¬ 
bito anche un goal dal Lane¬ 
rossi. mentre l’I'dinese non <- 
riuscita mai ad in.iidiare la 
rete ili Cudicini. Ciò è dipe 
so soprattutto dal divario esi¬ 
stente Ira In squadra friulana 
e la .sriuiiilra veneta, divario di 
impostazione tecnica ed an 
che di morale. Infatti i bian¬ 
coneri visti ull'Dlimpico sono 
apparsi un comidesso svoglia¬ 
to e ormai rassegnato al jieg- 
gio, mentre i eiceiifini non 
hniiiio ancora perso ogni spe¬ 
ranza sebbene la loro situa¬ 
zione si faccia più grave di 
domenica in domenica. 

Il lungo preambolo sulle 
due squadre ospiti è (J’olili/i- 
yo niiiln' jier misurare il l'o- 
lore del compito cui erano 
chiamate Roma e .Milan: com¬ 
pito rivelatosi in verità trop¬ 
po facile per cui è evidente 
che le vittorie di domenica 
non si prestano a fornire pro¬ 
banti indicazioni tecniche. C'è 
da rilevare -però una comune 
analogìa alle tim squadre: ov¬ 
vero la grande volontà di ri¬ 
valsa da cui erano an'iiiati i 
due celli roavanti Manf redini 
e Àìtafini e ìe buone prove ilei 
nuovi iiequisti Joiisson e Di¬ 
no Sani. Bedro è tornato alle 
- triplette - in maniera pili 
che con riiieente si da azzitti¬ 
re anche i suoi denigratori r 
i sostenitori di .‘\ngelillo cen¬ 
tro avnnli. Jnnsson da parte 
sua .si è distinto per la mobi¬ 
lità. l'intelligeuza dei pa.s.sug- 
gì e la precisione nello .sfrut¬ 
tare roerasiime da rete en/ii- 
((i(iiyli. . 

Da luirte .sua Mazzola ha 
segnato mia sola volta, ma ha 
yiocato su uno standard us.sai 
elevuto, .S'uiii. infine, Iin se¬ 
gnato una " doppietta " ed è 
(ipinirso il' -vero- eerrello 
dellit squadra. • 

.Aggiunto brevemente die lo 
zero a zero ili Toriiio-Samp- 
doria rispecchia perfettamen¬ 
te le vondizioiii attuali delle 
tfiie aniayoiii.ste (non per 
niente si era parlato di "de.r- 
bp " </eI(e deluse), si può pas- 
sare subito a Balermo-Bolb- 
giia che a prima vista potreb¬ 
be considerarsi .siglato ila un 
risaltato a soriiresa. 

In eeritiì. però, il molino 
di marcia del Balernip dove¬ 
va far prev'dere già alla vi¬ 
gilia la pns.sibilità di una vit¬ 
toria della squadra sieiliami. 
alleile .se bisogna ron-siderarr 
che il fioat di .Maestri (l’unico 
della partita) è venuto pro¬ 
prio negli nlliniì minuti.r può 
essere considerato ’iua mezza 
beffd per ì ros.soblù che aee- 
enno iinpo.sfnfo una accorta 
partita difensiva e die n giu¬ 
dizio unanime non meritava¬ 
no di uscire battuti dalla -Fii- 


• vi 
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I-ItO.M.A - rillNESF, -1-0 — line linai messi <i seRiin dal KiallorossI; a sinistro, do .lON’S.SON. u destra da MAN'FIIKDIN'I. è il primo del tre segnati dal eeMtra\onli ciallorosso 


voritu I no zero n zero dun- 
qne sarebbe stato il risaltato 
piu ei/no: per'anto if succes¬ 
so ilei nisiinero eostiluisee 
semmai' solo min mezza sor¬ 
presa dorala in itane alle 
leggi bizzarre e imprevedibi¬ 
li che regolano il moiuln ilei 
enleio e in parte alla linonn 
lirova dei .sieilinni. 

Delle altre partile si itnò 
(lire breremeiite. Maalorn- 
Jnveutii.-i non è dispu¬ 

tata per il maltempo paiti- 
eohirnieate violenti) nella eit- 
tndina enrn a Virgilio (ma 
thè ha tormentalo tiomeniea 
mi po’ tutti i campi di falcio), 
Spal-C’atauin e Bmlora-Leeco 
Si sono chili:;.■ con il,ir risiil- 
tali.di misura u furore ilei pa¬ 
ti ioni ili casa t ome i ra .stato 
'preristo. A Ferrara la difesa 
ilei sìfiliani, etinfermulasi ba- 
Inardo .solida e assai bene im- 
pttstato <• stata sorpresa ila 
una rete ili \orelU, mentre n 
Bitdora due reti di Del Ver. 
fino ed mia ili Koelbl hanno 
/lermesso ai rngazzi di Mari 
di fiinqnistiire mia vittoria 
vite sembrarli es.s,-re stalit 
me.ssa in disenssione dalla re¬ 
te iniziale di Di (liaronio per 
il l.eeco. 


Le funsegnenze per la elm- 
.sifiiit come abbiamo detto in 
principio non sono .s-rnfe n- 
rolnzionnrie: l'Inter Ini con- 
sereiito i suoi ipinttro punti 
di vantaggio, la Fiorenlina e 
sempre second i. m.l s: è libe¬ 
rata drilli compagnia de! Bo¬ 
logna che in conseguenza del¬ 
ia sconfitta di l'a'.eimn e sta¬ 
to superalo dal M'iliin ed af¬ 
fiancato dalla Roma. 

'J'orinu, Balenilo. -•Xtalantii. 
Sampdor'ia. Jneentu::. C’atania. 
Manioca e Sfuit ronlimianu ad 
orrnpnre lo ji>n;l ero! rute 
della elassi/iea meni re in co¬ 
da si e aggnicil'a la silnttzio- 
iie dell'l'dines • e de) [.ecco 
Ila riprr.so. inrecr. u sperare 


« TOTIP - VINCENTE 


1. eorsu: 3-1. \. 3; 3, eorsa; 
1-3; 3. eorso; n.v.; I. eors«i: 
1-3; .■». eorso: l-x; lì. eor¬ 
sa; 3-3. 

I.e <|iiote: ai .< Ili > spet¬ 
tano !.. lìl.fil.*); oi s !l > li¬ 
re .i.tiPit. 


il Badora che con In vittoria 
sai la riatti e grazie anche alle 
seonfltte del Limero.ist e del 
Venerici si è portalo a due 
limiti dai rieentiiii e dui l,t- 
iiiintiri. fon qualche probabi¬ 
lità ih riitsfirr ad operare un 
raggimigiinento che portereb¬ 
be Il punte infuocale la loti,: 
per In rei rneessìone 

-Xtiiggiure i il' e res.-.e , mag¬ 
giori noeirò rlserro Ui elas- 
sifieu dei cannonieri, ore 
.Manf redini lui affiiincato 
//(inirin in velia a quota l'-': 
poi fermi llitfhetis e Rafriii 
u! secondo posto a i/notn Bì. 
Calino seipialati i nuovi fiassi 
in itritnii filiti da .Milani (por- 
talosi a quota tD, da .Musvhio 
(eh,, con la -doppietti;. dj do¬ 
menica è sii'.ito a sette reti) e 
da Siiarez che nt facendosi 
strada anche ira ì goleador 
ore .linoni il suo buttino per- 
siiiKile è di .sei reti; non rece- 
zionale. d’accordo, ma coninn- 
(|iie sempre cospicuo sC si 
eonsidera che l’iuteristii non 
e n//iiffo nomo di punta, ma 
mezz’ala di raccordo e di n- 
lancio. 

10 0 9 

Domenica l'anno falci.st tfO 
.si chindrrn con un progrnm- 


inu d: grande ini-'resse La 
seconda giornata del girone di 
ritorno urrà i suoi epicentri 
n M'tluno. ore la Roma tente¬ 
rà in dif/ìeil - •.inpres.i di fer¬ 
mili,- l'Iwer. f II (le,ioni ore 

ìli l torenitnii arrii il s io ilai- 
fiir,. foiitro in .S'nnip.pi r eri- 
tare fio- aumenti il .oio distav- 
ro lini nero nzznrn. .-Incile i! 
,l/ili;n ed il Torino iirranno 
vita dii n.ssimn sui emnpi del 
C'iitauta e ip'l l.ati‘-ro<si ini-ii- 
tre la sola ed aeere un ,om- 
pilo alibnstanzii far,le jm 
orti lidi ■ .'iirò In .h.reniu.s 
fhiuinata a fare (il: uiiori di 
fasi; al Biidnea. AI,; In .luren- 
tlis è troppo disr,ie:-:itii: per 
cui SI iiot rà ben dire die ni 
(USO di vit’oria eon'ro la Ro¬ 
ma l'Inter arrd moltis.stme 
proimbiliti'i dì (levreseen- i! 
rantuggn} su tutte le iiisegiii- 
iriei. (filale modo migliore 
diiiKiue per i nero uzzurr- di 
loncliidere defonimciile il 'di 
e ,1: comiiieie.ir ben,. ì; -i;?'.' 

KOBr.KTIt niosi 


Roma rinnovata 
domenica a San Siro 


t-.i >tiiutiile vittoita lipurlata 
siiirt'ilioesr inni Ma laliii per- 
nere di \isla alla Itmoa la prns- 
sinia Irasferla di -Sun Siro, 
li* prolniliilc elle einilro la ea- 
piillsla ì fiialloros.si si presen¬ 
tili.i l'iin lina tiirina/loiie riti- 
iiiivala. risili elle per ilinne- 
niea pnissiina lanlo l.i))aeiino 
■ inalilo firlaiiilo avr.inno seiin- 
talli le iiiorniite di Miitalilii-a 
elle la l.eiia arevil eoinniinaln 
loro per i noli inelilenii. 

t'ainiulia non si e miIiiIo pio- 
nnneiare. reiuleinlo nolo ehi* si 
reeher.i a :Milano ron sedici 
ilioralori e prerisaineiite; Cn- 
ilit'ini. -Xlatienei'i. ' ronlana. 
t'orsìnl. Pisirin. I.osi. carpa- 
nesi. Srlilaniiio. .lonsson. Or¬ 
lando. .-Manfredini. .Antielillo, 
-Meniellelli. De SIsIi e (iinliaiiii, 
Inttavia e iinprolialiile l'iiti- 
lir/.a/ioiie di .Mliielillo. «Me Ma 


ri|iresii soUantii ieri l,i |iiep.i- 
la/ioiie dopo il riposo elle e 
sialo coslretlo ad osservale 
per lo sliraineiilo die si causo 
ncll.i parlila coniro il l’adoia 

rrallanlo e stato reso nolo 
elle il Prato Ma avan/alo una 
l'icMicsIa iilllcialc alla I.e:;a al 
Ime di aniieipare al ninrno 
OelC Cpilania la ^ara Prato - 
l.a/io. I.a ridiiesla sarcM- 
lie st:il:i iiri^linila dal fallii 
elle il fiorini 7 e in pro<'rain- 
in.i Fiorenlilia - ilolotina. iin.i 
)> a r t i I a die indiiMMi.iniente 
a\ rdiMe il |io|ere «li attirare 
la -.Iran massa deL;ll sportili 
toscani. 

Scmlira die la l.e^a non sia 
eoniTarla a «ineslo antlri))o e 
lierlanio si allenile ima iÌs)io. 
sia della società Mi:ineiia//iirra 
per dellnire la ipiestlone. 
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Il Napoli è tornato a vincere 



i isl « Jjt ' 



^ y 

A / 



1 




Calcio internazionale 


Uruguay-Ungheria 1-1 


MONTEVIDEO. 3t!. — In 
un incontro amiclu?volv «li 
calcio, disputatosi il 33 allo 
Stadio del Centenario, pre¬ 
senti solo ló.OOO spettatori. 
rUmguay o VUngheria h.-ni- 
no chiuso in parità; l-I. 

Il gioco è stato deludente 
c nessuna delle due squatlre 
ha convinto Sul finire, poi. il 
gioco è degenerato, soprattut¬ 
to per colpa degli urugimynni. 
il cui centravanti Sasia al 
termine delVincontro. h.'i 
messo K.O. il mediano magia¬ 
ro Solymosi. 

La parti.'a è stata diretta 
dairargentino Ventre che ha 
annullato quattn^ reti; due. 
degli ungheresi Sipos e .-M- 


SERIE 


I rUshatì 

later-'AUUnta 
Fiatvatina-Venezia 
3lMt«T«-JaventD9 i 
Mllaa-L. Vicenza 
^M*TA-Leero 
OilaeaM-Bele gna 
■MM-Udinese 
Spal-CaUinia 
Taiine-Sampiloria 

La clatsifica 


3-3 

3- 0 
. p.i.r. 1 

4- 1 

3- 1 
I-O 

4- 0 
1-0 
0-0 


beri. .s«iiu» sembrate ai più 
perfettamente regolari 

Gli iinigii.-iyani bamui se¬ 
gnato p«?r primi al 2tì‘ «lei pri¬ 
mo tcmixr con l'ala sinistrn 
Escalada. che h;i trasformai*» 
imparabilment*; una punizio¬ 
ne da 2.1 metri. Gli unglieresi 
h.anno pareggiato alVll’ della 
ripresa con Solymosi. con un 
tiro violento. 

L.a (Tomposizione delle 
squadre; 

l’Rl'GUAV: Uogliotto. Tro- 
che. Alvarez; Gonzale.s (Men- 
d«’z>. Maiinou.ski (Gomez). De 
Sonza; Matterà. Yarbitle. Sa- 
si.a. Doiik.sas, E.sralnd.a (Pin- 
tos>. 

rXGHERIA: Gro.sies. Ma- 


SERIE 


I rìsaltati 

Bari-Reggiane 

C«ina-Pro Patria 

Grnoa-Cnsenra 

Modcn«-S. 3Ionza (r.] 

Napoli-Alessandria 

Novara-Messlna 

Pmlo-Parma 

Samhenedeltese-Brrsria 

Verona-I.nrrhese 

Cal«nzara-I-arlo 


tr:ii, Mo.szoly. Dalnoki; S«ily- 
iiiusi. Sipos; Farkas. tìoroes, 
Albert. Tiehj*. Fciiyvesi. 

Belgio-Bulgarìa 4-0 i • 


BRUXELLES. 20. — L.i 
nazionale bclg.a di caleitx h:i 
sorprendentoment** b.-ittiito 
oggi la Bulgari.'i yi 4-li 
<3-0). 

Hanno segnato li centro 
avanti Slocknian :il 3'. l'ala 
de.str.i .liirion .il 13'. l.i niez- 
z.al.'i dr.>:tra V:in llini.-^t al 30' 
e*l ancora V.an llimst al 23' 
dell.a ripre.sa. 


• .Indir in serie B. r<»>i r<»m«* in s«Tir- .\. « 'è Mala una p.irtiia riiuialti h«t il mullcmpn: più 
prerisameiiU' si è trnlialo eli Alodeit.t-Sinim. Mnnza du* iiilerrssavi» i qiiarlirri alti per la pn- 
sizione «l«*l «'anarini Insi'cliutl al sc«’*»nd«» pnsto al liaiivu drlUi l.uzb». Ora i biaiicnazzurri sono 
rimiisti soli in seconda posizione grazie al pareggio di Ieri a Catanzaro: ma la dnssifira deve 
l«•ln>r conto «Id reriiprro ira AIridena e 3lnn/a. Per cui non si può ilìrr dir il l7rtioa nliMia 
iiuinrntato il sin» vantaggio grazie «Ila vittoria sul t'oseii/a; iiitolli se aiidic il Modena ron- 
f|iiistera i «In** punti nel ri'i’iipert» il Vtiiilaggiu dei grifoni siri «'aiiaririi rimarrà iiiimuluto 
e la Lazio scenderà al terzo posto. Ila segnalare iniaiiio die le si|iiaiire di rìneuizo. ovvero 
.4Iessiiia. 3‘eron.i e Parma soim rimaste ferine ai lori» posti arenilo pareggiato rispettiva- 
melile a Niivarn. ron la l.ilrdirse e n Prato: iiieiitre Pr«» Patria e Brrsdn sono stale hatliile 
iieliaineiile a forno e o San Briiedrilo. f«»si si riaerendono. sia pure lievoimrnir. Ir speranze 
del Napoli tornati» a ■» inerre contro IWlessandrii» in una pariito drammntirissima r rnraltr- 
rlz/alu dall'esordio di Fanello ir.i I segnulori. NrlUi zona bassa ila registrare Infine II niiiirn 
passo avtiiiii del Bari \ ill«iri«»so sulla Reggiana: Nfll.i foto || primogoal di M.ARIWI 

nella parlila N.\P<»I.I - .\I.KSS%NnUI \ «l-3i 
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garanzia 


1 TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


I ri o.'Casiun,- iteli f (e.\;,. rititul;:la Lega <L Calcio tli.spir.i,* ■! n.i». 
tempo un turno ./i liirnso per ì.r Sene (.' al fine di permettere di.sput,, 
di ulcuni recuper; ,• riportar,- lì rampioriato alla f^tri. L'.nclemenza <b 
tempo, }ren\ ha manda:,, tnl'ar.d i.’ bu«»ij proposi:,, liril,; l.ep,; po;eh ’ 
pari':,’ fForli-Bistoie.se e Ch.ei:-C c.loneì hanno dovitto r.ssere iiLerior. 
nii-Mf.-. rinviate per - i'apra; ■.•ab .’ciiTupo Co.''i il (Lron,- -l 
p.-.*.sei;ta al completo con f» )I.«»’ì;ì:i, mterament,- ,hsf,u:a:e. :l (J.-ron.- B 
ilevr recuperare lor’.'-I'isio.r.s,- (Lron,- G ,lere recuperar,- C roto ri r- 

Cfr.eiì c Crotonr-B-'seara meutr.’ /«cwymi: ■’ .S. ruc:i.v,j hanno xL.sputato un,, 
p.irtriii in più (l'an::c,p,, ,ìì lii'ii:. j,.. reggia:,, .sul e.:,np,, ,lei eaìabre s;, 

ficco comuiupie !,•, .<1: 'jaz-on,. aggiorn,::,] ,lr, : r,- oi'i’ii;.- 


La clatsifica 


Inter 18 13 3 1 39 19 39 

Fiarent. 18 IO 3 3 31 13 33 

Milan 18 IO 4 4 43 34 31 

IM 18 IO 3 3 37 31 33 

Ugna 18 9 3 4 3t 33 33 

éfina 18 7 7 4 33 19 31 

alenno 18 8 4 6 13 13 30 

taUnta 18 7 3 6 30 31 19 

SMM- 3 8 3 16 19 18 

arentnt 17 6 3 6 33 34 17 

Catania 18 5 7 6 15 33 17 

Manlava 17 6 4 7 33 34 16 

Syal 18 6 4 8 19 39 16 

V, Vie. 18 4 3 9 16 33 13 

venegia 18 3 7 8 19 29 13 

As«ava 18 3 3 10 14 31 11 

jlMea 18 t 7 9 13 31 11 

! IWMae 18 - 3 3 14 19 39 6 

r-f ' - 

• Mantova t Jnventus hanno 
«•palata vna partita In meno. 
jW , avrà luogo U it 


Genoa 13 
Lazio 13 
Alodena 14 
Messina 13 
Verona 15 
Brescia 13 
P. Patria 15 
Parma 13 
Prato 13 
Reggiana 13 
Calane. 15 
I.neehes. 15 
Napoli 13 
.%les9an. 15 
Como 11 
S. Monza 14 
Cosenza 15 
Novara 13 
Samb. 13 
Bari* Il 


8 33 
IO 19 
6 18 
30 17 

lo 16 

14 IR 
17 16 
7 IR 

17 16 
30 13 

14 13 
33 11 

18 14 

19 13 
13 13 
18 13 
30 13 
30 10 
18 10 

15 6 


GIRONE A 
Recupero 

GIRONF. .\: Sa\ona-fre- 
monese 3-1. 


La claiiifica 


GIRONE B 

Recupero 

GIRtlNK B; Rimini . Del 
Dura .\seoll 3-1. 

La classifica 


I GIRONE C 

I 

I Anticipo 

j Reggina - Sirarusa I - I 


•Pen.ilizzàto di 6 punti 


Mestrlna 13 
Triest. 13 
Fanfnlla 13 
V. Vcn. 13 
Blelirse 13 
Ranrem. 13 
Varese 13 
Narona 13 
Marzotto 13 
Casale 13 
Porden. 13 
Naronna 13 
Treviso 13 
Cremon. 13 
Ivrea 13 
P Vere. 13 
Legnano 1-T 
Bolzano 13 


3 8 0 
7 4 2 


5 6 3 

3 5 3 

4 R 3 
3 3 5 
3 3 .» 
I 3 R 
3 7 4 
3 4 8 
I 7 .5 
3 3 7 
3 3 8 
0 3 10 


36 11 19 
19 9 19 

Il 6 18 
13 8 18 
17 15 17 
I? 15 IR 

16 9 16 

17 10 13 
Il IO 14 
Il 11 II 
13 13 11 

8 18 II 

5 8 11 

10 13 10 
8 17 9 

11 15 9 

6 17 7 
4 31 3 


.\nroiiit. 
Pisa 
Cesena 
LIv orno 
Cagliari 
Torres 
Perugia 
Ravenna 
Rimini 
.brezzo 
IL .Asrnli 
Forlì 
Pistoiese 
Siena 
Spezia 
Porlodv. 
Empoli 
Grosseto 


13 3 
13 4 
13 ■ 3 
13 .1 
13 3 


37 16 17 
; 33 16 17 

17 9 16 

16 10 IR 

18 II 15 

13 1.7 II 

17 30 13 
31 II 13 
Il 14 13 

18 30 12 
18 18 13 

14 13 13 

15 30 13 
14 19 13 
14 19 13 

9 17 9 
13 31 9 
13 33 8 


Ffiggia 1.7 
Taranto 13 
.\quila 1.7 
riarsala 13 
Potenza 13 
Salernit. 13 
.-\kragas 1.7 
Lecer 13 
Pescara 12 
SIraensa 13 
Risregl. 13 
Trapani 13 
Crotone 11 
T. Roma 13 
Chletl 13 
Reggina 13 
S. Benev. 3 
Barletta 13 


classifica 

7 I 3 13 I 

5 R 3 13 8 

a 5 3 7 R 

I 7 3 IO 7 

6 3 4 IR 13 

3 3 3 IR 13 

7 O R 13 II 

3 I 4 13 9 

.5 3 f lo 7 

5 3 3 13 14 

I 4 3 II 18 

I 4 3 13 IO 

4 3 4 13 10 

I 3 6 13 17 

4 3 R 11 30 

4 3 7 IR 15 

! 5 R 10 17 

3 3 8 7 17 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Ittilogna-I.rrcn: falania - sti¬ 
lai»; Inlrrnazinnalr-Rnma; Jii- 
• \ rnl>is-Pa«lo\ a; I.anrr(issi V.- 
. Ti»tinn; >anip<lnria'Finrrnlina: 

: >paI-Pj|rrmo; l'itlnexr-Manln- 
1 v.->; \ rnr/ia- \lalanta. 

! Serie B 

i 

lIrrscia-Pralo; Calan/aro-Mo- 
' «lena: Cnsenza-Napoti; l.azio- 
' Nnxara: l.iirrbese-Samhenrdei. 
I lese; Parma-Messina: Pro Pa- 
. lria-f:rno.i; Rrggisna- \lrssan- 
' fina: Simni. Monza-Ikiii: Vero- 
j na-C'»*n»o. 

! SERIE C 

1 filRONF .A; llirlirve - Trrvi- 
, so; f'asale-Ilnlrano. Crrmnnrsr- 
j Marzotto; Fanfulla - Mestrlna; 
I l\ rea - Vittorio Veneto; I.egna- 
no-pordrnnne; Pro A'ererlll-5a- 
ronno; Saxona-Trlestlna; Vare¬ 
se-Sanremese. 

1 GIRONF. U: fagliati - Siena; 
fesena-Torre»; Del Duca .\seo- 
li-Ra\enna: Forli-F.mpoli; Gros- 
srto-I.lvorno: Prnigla-.Anmni- 
lana; Portld\itanovese-.-\rezzo; 
RImInl-PIstolese; Sprzia-Pisa. 

GIRONE f; .\kragas - Bisee- 
gtle; Barletta-Marsala; mirtl- 
Poirnza; Croionr-Sanvito; Fog- 
gla-.Aquila; Leeee-Taranlo; Sa- 
irrnltana-pescara; Trapani-Te- 
vere Roma. 


5i< tre schermi ottici 
intercambiabili 

fotocellula regolazione 
contrasto 




KENNEDY 


RADIO TELEVISIONE ELETTRODOMESTICI 

tambuca extra 

MOLI NARI 

A ROMA 


^ ROMA . .V 

\Lr~^ TELERni 420.518-425.423 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




Sog 


no 


Pietrangeli e Sìrola K.O. nei primi due singolari dello «challenge round» della «Davis»' 

, ^ ^ ^ 

n. 




Conclusa positivamente la duplice trasferta ) 

La Lazio imbattuta 

anche a Catanzaro 

- ■ - - - _ ■ ■ - —^ '■ ‘ 

Al 1* della ripresa ha segnato Nascalaito ma a 4* dalla tino Longoni ha pareggiato il multato 


Il ritiro 
della 
Scuderia 
Centro-Sud 


fPl. ZaiiPtli, Kufo- 
tiil, Niilettl, Heglicilpiil, lìaspr- 
rl. Mrruzzl, l.andonl. Ferrarlo, 
Morroiie. I.nngoui. 

CATANZARO: liertoisl, Tr- 
rltiiiello, llaise. Frontali, III- 
Kagnoll, Clugllrlmoiie, Itambo. 
ne. Florio, Masculalto, Mace.ic- 
earo. lilgagnull. 

AllIllTRO: Anganrse Ut Me¬ 
stre. 

MMICATORI: Nella rijiresa 
al r Mascalalto; al IO’ l.on. 
poni. 

(Dal nostro irwiato speciale) 

CATANZARO. 2(!. — - La¬ 
dri, ladri. - è il ijndo cha 
rieri più dulie Actdec, nien- 
tre i i/iocaton /«ciu/i ai «r- 
riurio culi spopliutut e To- 
drschini, ormai placato, h 
attende sidl’iuprcsao. L” mi 
pndo ormai di moda iui 
campi di caldo italiani, ma 
Maroltd è mi arido ingene¬ 
roso. inpiiisto c insincero. 
A'on Io meritano pii nomini 
della Lucio. Non lo rneritano, 
in quanto il parepyio lo han¬ 
no inseguito con gran dispen¬ 
dio di eticrpic per tiittii In 
durata del secondo tempo: e 
non lo meritano perche han¬ 
no saputo reagire con deci¬ 
sione ad lino st'antaggio im¬ 
meritato causato da un pal¬ 
lone pacco che si è infilato 
nella rete di Cri senca che 
ne.s'smio «resse mostrato l'in- 
tcncionc di mandarrelo. 

E dunque noi possiamo 
comprendere il disappunto 
degli sporitrt calabresi che 
hanno risto la loro squadra 
tu rantaggio fino a cimine 
minuti dal termine, che han¬ 
no per troppo tempo acca- 
recciito il sogno di una pre¬ 
stigiosa Vittoria e l'hanno poi 
visto sfumare, ma non pos¬ 
siamo giustificare qiidl’rpl- 
teto nei confronti dei laciidi. 

D'altra parte, essi stessi, 
alt sportivi di Catancaro, a 
partita conclusa, quando si 
giudica ormai a merde ptit 
serena, hanno modificato il 
loro niutii'io c hanno con¬ 
venuto molto sportivamente 
sulla giustecca del risultato e 
sulla superiorità di gioco 
dell'avversaria. La partita è 
.stidH veloce, interessante e 
giocata sempre al massimo 
dell'impegno. Prima dell'inì¬ 
zio scambio di doni e ga¬ 
gliardetti tra t giocatori delle 
opposte squadre. Poi, poco 
dopo l'inizio. Un minuto di 
raccoglimento per la tre¬ 
menda .sclapura delle ferro¬ 
vie calabro-lucane che tanto 
duramente ha colpito la po¬ 
polazione catanzarese. 

La Lazio si schiera con 
Noletti Ubero e Mecozzi, 
finta ala. a guardia di ìMqc- 
cacaro. Il gioco è interes¬ 
sante per i rapidi capovol¬ 
gimenti di fronte, ma non 
produce grossi pericoli per i 
portieri perchè le difese so¬ 


no sempre decide negli in¬ 
terventi e molto caute nei 
marcuiriuriti. La folla scandi¬ 
sce il nome di Rnmbone, l’at- 
tuccunic che più tante soddi- 
sfaciont ha dato di Catanzaro, 
e correbbe da im una di 
quelle irresistibili discese con 
consepueiite pool, per sbloc¬ 
care il risultato E Rnmbone 
CI prova, una o due volte, 
01(1 nou froca ro'Inborazione 
nei compagni di linea, né 
d'altra parte epli stesso ci 
appare nelle cumlicioni mi- 


era ralido: una manovra 
lunga ed elaborala, unii qnan- 
titù enorme di pussuppi, un 
gioco troppo iiicoluto, tnsorn- 
tnti, c dairaltru porte, Bipu- 
gnoli ed Ernchirllo ii ribat¬ 
tere. colpo su colpo, con Imi* 
pili rimandi e tutti {di altri 
a lottare, ad opporsi agli az¬ 
zurri con tenacia e capar¬ 
bietà, sostenuti in puesfo 
sforco dagli incitmncnti pe- 
nero.'ii e caldi della folla AI 
l'.ì’ Longoni sciupa un pal¬ 



la mira. La palla andò a sciio- 
tere la rete. 

Al 44' la Lazio ebbe luldi- 
rdtnra roccasioiie per cm- 
cere; Ferrano vinse un duel¬ 
lo in volata con i dl/er.sori. 
e bloecò ehi lo contrastava e 
dette al pallone Fidtimo tac¬ 
co. ma lo mandò sul polo La 
vittoria, francamente, soreti- 
be .sfida premio troppo pros- 
M) per 111 l.iizio c or riddi.•. 
i/iie.Nfii si, eo.sidmto min bella 
per d Catancaro. Il pareggio 
•iivece CI sembra il giusto ri¬ 
saltato Non iiofern jiri’tcn- 
ilere di piu il ('utonzarn lon 
mi attacco che si idetilirti.i 
nel solo Kiimbonr: ne sa¬ 
rebbe stata pinstii lo ciitoria 
della Lazio ilopo aver steii- 
roto tordo a rtippimipere il 
paregpio pur attaccando a 
quel modo che si è detto 

E d'ultra parte la difeso del 
Coliinzoro. così sfrenilo ed 
idterdo. non ineritoco òirnile 
morti ticozione 

Minir.i.K Mimo 


Marco Marziale 
vittorioso ad Àgnano 

N.M’OLl. l’i! — M.ircii .Mar- 
/i ile II I fln.diniMite tiov.ito la 
ni.i corh 1 noi ben ilol.iio iliscon- 
tlcnto proniio Santo Stotano, .d 
eentio dol convogno <11 galoppo 
.1(1 Agnano. .A mo agio uni toi- 
rono .illontato il figlio <li F.mto 
li.i sognilo C.irtior, biillanto 
bittlslraila rliio in illrlttnra di 
arrivo por «ipor.irlo Milla c.dl- 
tin.i por st.icc.ir.!! notto vlncito- 
lo d.iv.intl .1 Top Toj! o R.i- 
in.iil.in 

Premio .Sunto .\lefiin<>, il. un 
ndUono, lu piMii li M.irco 
.M.ir/l.ilo (f Foir.iri) st-niU-ri i 
M.intov.i 2' Top Top. ;ii H.iin.i- 
<l.in. ^l Oroti.iis .N l' . Cartior, 
IVrok Liingliozzi-’ J'i, l Tot 
7.1. .•ks. .10 I H.’'» 

Lo .litio oon.o .sono si ilo \in. 
te ila Aiiloo, Dtioro. Conilo, Lu¬ 
cili, Discolo, Uanzoln. 


/ 

C.\TANZ.\RO - L.AZIO 1 - I — LONGONI ha rrolizzato 
rete che ha dato il pareggio al bfancoazzurri romani 


Miranda 

batte 

Luukkonen 

MILANO. 2C>. — AI Palazzrt- 
to I.ldii-sporl si e s\olta nrl po- 
inrrigglo la tradiziunalr riunlu- 
nr linguistica di S. Htrfano che 
ha \islo la vittoria al punti, 
nrli'lncontro clou, del favorito 
Miranda, argentino, sai flnlan- 
(Irse Lunkkonrn al limite dei 
pesi gallo. Altri due incunirl 
internazionali in programma 
erano quelli tra 1 mrdiuniasslinl 
Tnmasoni e Sangaree (Senegal) 
e tra i piuma Mastellaro r 
Traoré (Senegal) entrambi ter¬ 
minati con la vittoria dei pu¬ 
gili italiani. Tomaaoni ha re¬ 
golato Sangaree ai punti in ■ 
riprese mentre Mastellaro ha 
costretto alla resa Traozc per 
k.o, alla prima ripresa. 

Fceo i risultati: 

PESI GALLO: Ca«U (Piombi- 
no) kg. it batte Franceschi 
(l.issone) kg. 5SA00 ai punti In 
se) riprese. 

PF.SI WELTER: Nervino di 
nrescla b, Naterl (Cagliari) 
per aRaoUtoi alia quarta r1- 
preta. 

PESI PICMA: Gaill (Novate 
Milanese) b. GiusU (Cbiavari) 
ai ponti in 1 riprese; Mastella* 
ro (Ltssone) h Traoré (fene- 
gal) per k.a. alla 1. ripresa. 

MEDIO M.\SS!MI: Tomasoni 
(Manerbio) b. Sangaree (Sene- 
gali ai punti in 8 riprese. 

PESI GALLO: Miranda «Ar¬ 
gentina) b. Luukkonen (Finlan¬ 
dia) al punti in 8 riprese 

Nobile 

supera 

Teixeira 

BOLOGNA. - I pnglH 

Parmeggtan) e Nobile protago¬ 
nisti delia riunione pngiUsUca 
di S. Stefano hanno riportato 
entrambi la vittoria sugli av¬ 
versari, rispettivamente l'ame- 
rirann Douglas e il brasiliano 
Teixeira. Negli altri dnr ineon- 
trl in programma, t) medio bo¬ 
lognese carati ha costretto l’il- 
nignavano Plordelmondo al. 
l'abbandono a l’IS’ dall'Inizio 
della S ripresa mentre il me¬ 
dio Ma/rincbi ha fatto abban¬ 
donate P'indrtlli a I IV dal- 
i'inlzl*» della .rritnd.i ripresa 

I v. o il d.'ll-vglio- 

PESI MriiI V< >//in;hi (tl- 
ren/e> I' i*'i.ilrfllI < iioltig'ia) 
per ,1 iih.i'I l«•eo alla J <ipre-a 
rl'l'. ■> far «' b 

FlOiO .iiioiid" li ricM.iv, per 
k.o « ili .* - pi. » < 1 1 1 1 t 

Pfs! ti.Gl.iM Volillr .Ilo 
logn.it II I' '-111 (Draglie) al 
punti In S ri|t'<->r 

PESI tVF.f.TERS; Parmeggia- 
Bl tBoiognat b. Douglas tLSA) 
al putì tn 8 riprese. 


pilori, cs.sendo sceso in cam¬ 
po febbricitante. 

E così, per una mvcz'ora, 
si gioca mollo ul centro cam¬ 
po nei pressi delle opposte 
arce di rigore, anche perchè 
la Lazio si mantiene piutto¬ 
sto guardinga c quando si 
distende all'attacco lo fa in¬ 
dubbiamente con una certa 
eleganza, addirittura con 
compiaciuta raffinatezza, ma 
i tocchi brevi dei suoi uo¬ 
mini e tanti esagerati pas¬ 
saggi di disimpegno favori¬ 
scono le entrate decise ma 
corretti.ssime dei fortissimi 
colpitori avversari. Cosicché 
anche nello scorcio finale del 
tempo, allorché la Lazio, con 
maggiore insistenza, preme c 
tenta di imporre la sua auto¬ 
rità, non VI riesce c si rn 
al riposo senza reti 

All'inizio della ripresa il 
colpo di scena: errore della 
difesa laziale a Fiorio invita 
.ifii.vcalaitn .solo dinanzi a Cri 
Doveva essere aoal fatto, ma 
ne scaturisce solo un corner, 
liattc Rnmbone benissimo. 
Cci respjnije e la palla, rim¬ 
balzando sul corpo dell' in- 
consaperole Mascalaito. si in¬ 
fila a rete ì'n colpo di for¬ 
tuna. conveniamone: o me¬ 
glio. Un rimpallo fortunato 
Comunque, un goal che 
avrebbe potuto mettere in 
difficoltà qualsiasi squadra 
che non ai esse avuta il tem¬ 
peramento della Lazio 

Infatti, gli azzurri partirono 
all’assalto senza mezze mi¬ 
sure nrl tentatico di rad¬ 
drizzare subito il risultato. 
Avrebbero potuto riuscirci 
appena rpialchc minuto dopo 
con 7aneiti che si era spinto 
cU'attacco. ma questi, per 
colpire fori*' e sullo slancio, 
^hagìut l'rntrria sul magni¬ 
fico pallone che Gaspen gli 
aveva spedito cll'r.ltrc zona 
del ramno Zanetti e Ga- 
spcri' I due migliori uomini 
della Lazio, anche se cAVini- 
zio della ripresa, il bracis- 
simo IntereAe. r.sentì alquan¬ 
to dello sforzo, iser npren- 
dersi. e lo fece meraeigliosa- 
mcnie dopo una breve pause 
E Zanei'i. fra l'rAtro. al 20" 
impedì che con un rapido 
contropiede .1 f'atcnz.aro rad¬ 
doppiasse. rinciandn al t oJo 
tm pallone della Ime,: bianca 
a portiere già battuto. 

Inf r eme z tato daoU spora¬ 
dici contropiede del Catan¬ 
zaro. la Lazio mantenne co- 
.stantemerite rintziatini Ma il 
suo moto di ottaroore non 


Ione /ncilissirno servitogli da 
.■Morroric. «I 37’ Bcrtoisi re¬ 
spinge con i ginocchi un 
forte pallone dì Ferrario, al 
40’ finalmente il goal del pa¬ 
reggio. 

Nacrjue così: Marrone per¬ 
se c recuperò il pollone un 
paio di volte tra diversi <lt- 
fensort, destreggiandosi con 
bravura, quindi lo cedette a 
Mecozzi ormai stabilmente 
all’ala destra e questi i entrò 
docilmente lìertossi, uscito. 
respmsc, e Longoni, appo¬ 
stato ai limiti dell'arca, rac¬ 
colse c stavolta non sbai/Iiò 


Fanfoni k.o. 
ad opera di Lopopolo 

.Mn./\.\0. 2.) — .Molivi <11 

fV.ll-O liitiTiwn. t» < IllVO (■ spvl- 

t.ici'l.irt' lu'll.i nniiioiu' luigilirti- 
( .1 (li S.into -Su-f.ino .Il .. l’riii- 
cipo • 

Lopopolo, IT ).p<‘r in/.i del leg- 
geii. Ii.i ci*.tr«.uo .tir.ibb nidono 
F.iiitoiii ilopii eo’i .')5 ■ ilell i pri- 
iii.i rii»ri».i e <lopo .«Vi-rgll t ilio 
tiH'c.ire li l.ippeio ju'r 8 ' Bro- 
mIii < 1.1 p.irle Mi.i li.i <lo\nto f.i- 
lie.ire piii <I<'1 l^r<*vl^fn per .ne¬ 
re r.igi Olle d<-l pl.iceiitlno Orbi 
(inllotti. stUI mie .il lilolo it.i- 
11.ino <lel piuiii.i li.i fatle.ilo .le- 
nai per p.ireggi.ire U* horti con 
^'e^perl^> V.iliginl. mentre flor- 
r.i t"* rmult.ito \incitor<' mi Hru- 
iiet <lopo otto brutte ripn-rv 
Kcco 1 rlMilt.iti 

lU’-ii Icgpcn: Mor.iro (Mll.inol 
b.ilti' Gliiiiagll.i iCn'monal al 
punti in li ripre*;»' Pen Welter. 
Urtiieln IMil.ino) b Orni il’i.i- 
e<n7.a) ai iiunti in C, riprivie /’<•- 
SI icapcri- Lopopolo IMil.uiol b 
F.mfoni 'Crcnionai jier .abb.ni- 
<lono .ill.i pnni.i rlpr<■^.l f’e<i 
ice.'ter iiorr.i «Crvnion.i) b 
Bmn<-t (Fram. 1 . 1 ) al punii In a 
ri|)r<a;<' fV.i pimiin; ('.ulloltl 
(McsLsinal v V.dign.it (Fr.uu-l.i) 
incontro pari in 8 ripri'sie 


•• • » b 


' MODENA. 2G. — Gugliel¬ 
mo Dei, presidente della 
Scuderia automobiii.s t i c a 
• Centro Sud .. hn annun¬ 
ciato il suo ritiro dalle cor¬ 
so o ha informato l’ing. Eii. 
zo Ferrari che Baiidmi saià 
.1 eoinpleta diS|K>si/ion,. del¬ 
la ^eluleua di Maiuni'llo a 
11.11 tue dall.i line del teh- 
bi.ìui Hki2 

In una lettera dat.ita 21) 
diccnibie li»61 Im.ata allo 
ing Feiiaii, il piesidctite 
dell,! Centro Sud. floiM) aver 
iicofdiito che Lorenzo Han. 
li.Il: - filli; ila ^per.inz.i del¬ 
le nuove leve (lell'autoniobu 
hsnio italiano > è legato alla 
Scuiler .,1 chi' l'h i l.inc..do 
lin.i , tiitt.i 1 ’ilJ. c. r.fe- 
^ce all’ofieita del costrutto. 
t<- di Maratielio del t) «ii- 
eeinbie u c e seuve- . La 
uccasione che lei cim In sua 
.lUa autoiita ed es|)<>rieiiz.i 
offre al nanihtii e tale da 
non CI•i.sentiriiu. nell’int»'- 
le.sse Miperiore dello spoit 
in generale e iiell'interesse 
del Ilaiidini ni paiticolare, 
al quale sono legato da af- 
fettuos.i ainii'iz.ia. d. irrigi- 
diiiiii tn una fot mula di 
^cadenza eontratlu.ile •. 

Annunciata, t|iiindi, l.i 
putta di.s|>onibihta di Ban- 
dini con la line di febbraio 
1902. Giighelnni Dei cosi 
coiielude « Sono sicuro che 
il mio atto di coite-.ia saprà 
l'sscie appiez/ato d.i lei che 
ha seiiiiire rapju esentato e 
i.ippiesenta il Sfuniiio arte- 
dee delle fortune del nostro 
autoinolnlisnio spoit.vo. nel 
modo migliore . 

Quunto al ritin* dalla at. 
Ilvitii aKonistIen della Scii- 
deiia. ranmmeio ^ stato 
f.itto in un coniuncato <h- 
I. multo la sera del 23 u.s. 
Il comunicato .si rifa alla 
(iiH*..sione del Ti bunale na¬ 
zionale d’Ap|>ell.. la quale 
ha lespinto il reclamo pre. 
oentato d.'illa Scuderia Celi, 
tro Sud avverso la Icgitti- 
niit.à della « Cojip.i Italia . 

• piova di cani|nonato itali:)- 
no di fnimiila t* con la eon 
.seguente |>erdita da parte 
di Batidini del titolo ide- 
vi'iido clic ri.staiua «li legit- 
(ima siispieioiu* avanziit.i 
nei confronti della CSAf »■ 
stata iigettnta • con foiinu. 
I:i dialettica ma non anco¬ 
rata :id una .sostanziale giu. 
stizia .sjx'itiva . o che lo 
stesso tribunale nazionale 
ha • confuso la iiiotiva/ioiie 
della sent«.ii/a della CSAI 
con il suo ih.s|K>sitiv«z . 

li conuinicato rileva infi¬ 
ne che. invano, la Scuderia 
.SI sla vivolln al presidente 
dell'Automobile Club «l'It.i- 
iia • allo SCOIMI di eliminare 
iiicongruen/e morali giuri- 
diche e s|X)rtive . e annun¬ 
ci i la dcgisione di abbondo, 
nare l’attività s|>ortiva 

L’attività siKjrtivn della 
Contro Sud ces.scrà a con- 
chi.sione degli im|)cgni già 
assunti nella Nuova Zclan. 
da c m Australia nel gen- 
luiio-febbrnio 1962. 
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A mpn rhino. rsre battuto dal terreno di 

(Telefoto) 




La grande prova di ieri al trotter romano 


Muovo trionfo di Tornese 


nei Premio « Tor tP Vuiie 


» 


11 sauro del Portichetto ha facilmente regolato sul traguardo Quick Song e Brogue Hanover 


Anche rultmia prova in¬ 
ternazionale deiranno, il 
dieci volte milionario Pre¬ 
mio Tor di Valle, non e 
sfuggita a Tornese che h.i 
co.si cnmiui.stato per la 
terza volta l’alloro in que¬ 
st.! grande corsa. 11 sauro 
ha trottato la distanza di 
2100 metri sul p.edc ili 
ri8”8/10 al chilometro con 
una imprc.ssjonantc facili¬ 
tà rendendo cosi vam* .1 
tentativo <ii gioco di scu¬ 
deria messo in atto da IIic- 
korv Fire per ;1 compagno 


(^iiick -Song H:ckorv F’iie 
non e infatti ruiscilu a <i;- 
sturbnre nìmimaiiieiite il 
tiglio d. Tab.TC BI.mhI che 
ha fatto (or-a e "pelt icolo 
a .-e. Se non vogliamo -he 
tutte le prove italiane m 
riducano ad un nif.nologo 
ilei e:ack Torne.sc bisogne¬ 
rà ror'^ere ai ripari riesu- 
mand'* la formìil.i a.l h.m- 
(iic.ip -en/.i 1.1 qii.ah' (on’i- 
nuera l.i * Ixmefui.ita > del 
crack dei P irticìietto e lo 
.spctt.arolo finirà con il non 
.nlere'.'.are pai m—siino 


l'iihblici» .T>sai numcro.so 
malgrado la giornata chiii- 
.s.i Al beeting lomesc er.i 
offeito .1 2/5 contro C)uick 
Song .dl.i p.iri e<l anche ad 
1 e 1/4. Kl:*.e Hanover ail 8 
.Al via la «-orsa era beli.) 
l'iie ileci.ca: Tornese an- 
ilava al coinaiiilo r*)n faci- 
I.ta d.nanzi ad Fdise Ha- 
n.-vci elle costringeva al 
l.irgo Hickor.v Firc. (|umdi 
B'ogue Han<»ver c<l infine 
()u:ck -Song avviatftsi len- 
!.inu-nte 

In :<:ta <1. front,- H.i- 


kor.v Fire tentav.i portarsi 
alratt:irc() di Torne.se, ma 
questi --i sottraev.a autorc- 
vt»!niente alla pre,>'ioiie ed 
Hn korv Firi- u'^t.iva aii- 
coiato al l.irgo di Elise H.i- 
nover. ()iiar’o Progne H.i- 
iiovei, «'(‘nip.igiio ili 'l'or- 
nese. che controll.av.a Qu.ck 
•Soiig P.>s./.<.ni immut.ite 
.i| p.issnggiM d.'iv.anti .die 
liduiìii' dove Brogue H.i- 
in>v<-r p-'rt.iv.ì .d l.ireo 
nell.i si-ia di Hickorv Fire 
Niiiriiltim.i eiirv.i lo.- 
lu-'e .accelerava mentre alle 


» 


X -3 i 


a «i 


9 reti- Cappelhin» <AlrM«n). 
8 reti CiecolA I fMes^lna). 
7 reti R«mbone (CatAnia- 
ro). FiriiMini iGcnoa). 
reti Aforronr < fattio). Ma- 
zìa irrA Patria). GrrattI 
(Reggiana), rorelll (Na¬ 
poli). AIrnlani (Novara). 
t reti; Gmttan (Lwcfecae), 
Bonaerhi (Bari). 



sue spalle cedeva Hickory 
File e si f.Tcevano liiae 
Ilri‘gue Hanover e Quick 
Song In retta ih arrivo 
Tornese si distaccava trion- 
f.ilmente eil il finale «li 
Qiiick Song gli serviva sol- 
l.inti) a coiuiuistarc la piaz¬ 
za d'onore davanti a Bn»- 
giie Hanover, Hickorv Fjre 
ed Klise H.inover che ha 
completamente cethi’o ne¬ 
gli ultimi metri 

Il dettaglio tecaìro 

I- COR8.A t) Arrma. ’) 
Gl uhi. Tot. V. 1? P ||.?3 
.Are. 53. J- COR.S.A I) Sidi 
Omar. I) Detener. 3) Ccn- 
tanrea. Tot. A. 27 P 21-81-30 
.Are. 577. 3- CORS.A; I) Tra- 
snne. 2) ('armelA, 3) .Adige. 
Tal V. 26 P. II-IO-II .Acr. 27. 
!• CORS.A; I) Sollam.2) Idri- 
en. 3) Tavenna. Tot. V. 90 
P 38-)09-l23 Aee. 1891. 6< 
COR.HA. I) Tornese. 2) Qnlek 
Song. Tot V. 16 P 15-17 Are. 
17. 7' CORS.A; I) Brenna. 2) 
RovimlMt, 3) l^tmbrlaoco. 'Tot. 
V. Il P. I5-I«-I4 Are. 92. 


tornese precede nettamente QL'ICK SONG «ni Iragoardo del « Premi*» Tor di Valle • 


B»b et m iglitra 

l’VRlGI. 7« ~ Lo «tal,, rii 

Stinte <1| L<>ut«cn Biibet va 
il nlamentr migllorvmin, anche 
s,- la febbre continua a per- 
si«T(-rr 138 gradi questa m->t- 
tin.» r .18,1 in «erafa» Mentre 
Sono state soppresM* le lp«'>- 
d< rmiH-IUL i«'rl erra e «tata 
ftTrttual.i un’altr.i trasfusione 
di sangue II ilnltorc curante 
ii.i Inoltre sottoposto Bolx-t ad 
un.v radiografia toracica in 
qu.vnto II pasirntr accusa un 
certo doloru tossendo 


« aussie » 


(Nostro servizio particolare) 

.MK'IIIOI li’.VK, 2«! — L'Australia conduce per due a zero < 
sull Italia dopo In priiiia fracinne ilei - challengc round > della ’ 
f.'oppu Davis Nella giornata di apertura Roy Emerson ha 
battuto .Vicolit l’it'frarigt'li in tri' .<<■( per S-6, d-4. tì-O. mentre 
il formidabdt' mancino Itod l.avcr ha faedmente disposto di 
Orlando Siroh: per (•'-/. H-4, ti-I 

Lina deblaclc per la siiuadra itiilluna che. pur partendo 
.*:fui»orifn in tutti i .’ien.sl dal jjronortiro, riponern non pache ' 
speranze nel suo numero uno, quel Pwtrangell che naufragherà 
invece In mezzo a im mure di caldo, sudore, afa sugli scogli del 
servizio fidniinante di un Emerson .superlativo 

Eppure, per un ottimo, la squadra italiana ha avuto a ', 
portata di inano la palla, anzi le palle, per strappare almeno 
imo del due punti in palio tiella prima giornata L’d è stato 
nrl primo set, quando Pietrangeli. in rantaggio per 5-4, ha t 
ai uto 11 dtspo'iziono ben due pulle-porfita. la prima sul 40-30 - 
e la seconda su im rantaggio li primo - .vet-point però, è 
stato annullato da Emerson, il quale era alla battuta, con un 
servizio che ha sfiorato la linea mediana La seconda patta- 
partita dell’azzurro è .sfata reta nulla da una rolee che è 
rimbalzata at piedi di Pietrangeli. Da quel momento, come se > 
.vi trattasse di un sortilègio, le .sorti della partita non sono > 
.vfafr più favorevoli all'italiano In quelle due - set-balls - . 
risiede tutta l’origine del dramma di Pietrangeli il quale, al [ 
termine dell’incontro, darà poi la colpa della sconfitta alla * 
prestazione maiuscola ilell'avversario. ma uriche - al caldo ed ■ 
alle mosche - 

.Ma veniamo alla cronaca .1 mezzogiorno in punto .ri aprono 
I cancelli dello stadio di Ixoopung dorè si svolgono gli ineohtrì. 
La gente comincia ad affluire numerosa AH'nna. all'ingresso 
delle due squadre sul prato verde, sugli spalti ri sono poco ',- 
più di 10 000 persone Centinaia di .spettatori continuano perù : 
ad arrivare e ben presto si raggiungeranno quo.-ri le 13 mila • 
iinifil Alle L'i.lS (ora locale) iniziano le oitififù Nelle tribune, 
gli spettatori rimboccano ir maniche delle camicie e larghi '' 
cappelloni che riparano dal sole fanno mostra di sé l raggi < 
infuocati del sole calano da un cielo terso r imperversano in '■ 
un’afa umida r senza un alito di renfo .-tlFombra it termo-; 
metro segna quasi 2S gradi mentre ul sole, al centro del 
campo dove Pietrangeli ed Fmer.son sì mi.viirano. la colon- ' 
nino di mercurio sale paurommente fino ai 3S ed anche 
ni 40 gradi. 

L’inizio è di colore azzurro, ma... 

L'inizio è di colore azzurro Pietrangeli mette a .segno tre ^ 
colpi passanti e rince il suo primo game a 15 Emerson ribatte ' 
da pari suo e le .sorti vanno tn pariti!. L’australiano conduce 
15-40 nel game successivo su servizio dril'avversario. ma Pic- 
trangeli ha unii rimonta /ormiilabile e rince il gioco Poi. nel 
quinto game, l'italiano perde tl suo primo servizio ed Emarwon 
si porta in vantaggio per 3-2, A questo punto it r omann h» «no 
impennata e mette a segno del colpi passanti e dette votoe che 
.strappono gli applausi alto stadio intero e portano via. tasefan- 
dolo a zero, it servizio aJl'austroJiano, ■ - - - - 

- ' L’azione di Pietrangeli appare in questo scorcio «Il partlia 
entusio-smant* Sarà l’unieo momento in cmi la suprrmoma 
australiana apparirli fortemente contrastata dagli italiani -5fo 
'arù un momento brevissimo. Pietrangeli, dopo essersi aggiu¬ 
dicato li proprio .servizio, rompe nuovamente sulla dirittura di 
Emerson r gli strappa la battuta senza concederoli neppure un 
)>untO' 5-3 per l’italiano, il quale serre. Pare ijiiaii una cosa 
«atta. E invece, riene fuori Emerson con il suo grande Cuore e 
I on una risposta che tascia l'azzurro esterrefatto: 0-40 per il 
I auguro Si ripr, ode Pieiranijt'h c<Ì eccoci a! - tieuce - (parità). 
Per tre volte Emerson va :n i-anfuggio e .'a terza volta, con 
una palla angofnrisstma, coglie il punto 

Pietrangeli comumiur e ancora in vantaggio per 5-4, ma 
proprio in que-to decimo aanie si spegneranno — come ai è 
il-'fto — sie speranze e su-* possib'.IiM 5ul «7-5. l’azione 
ili It'azznrro 'i fa nebulosa r confusa la rete pare ottirore le 
••uè palle che non riescono ad oltrepassarla, pare una strego- 
n.-riii Per la terza tolti: ne! set Pit-tranpeli perde 11 Servizio 
I oncederuio all’avversario un vantaggio tlt 7-5 Emerson non 
.SI fissela stugjire /'occasion-* e nrl gioco seguente, su p.'oprìo 
servizio, lairij la'-rers.irio a 15 cogliendo la nttoria nella 
prima partita 

Il s-’conilo >>r d-'nunc.a il calo nella forma e nell’osione 
dell'ttaliano il rptale ;; trara .subita n sranfagero per due 
giochi o zero E ipiesia .sarà :i rantaggio che r.tnarri fino alla 
'me del .set in favore di Emerson Palle fa.-'’:ss:me che forse 
in altre occaaoni avrebbero potuto rappresentare dei punti 
.sicuri, escono dalle Ime.- »• <• starnpano sulla r.-ie >fai «ha ' 
volta Pietrangeli e eppar-o nll'cliezzz non si d;z-' JeJla Stia 
lama, ma della forma che aveva mosfrj'o di po.ssedere «e» 
ij orni preceJrti'i la nnaii<s;ma P’'a:'ojmenfe la s'ona dello 
ini'ontro tra Emerson e P.-'trcngeU \i esaurisce qsi; lì resto 
e un monologo dell'- cussi,- - il quale stronca «u! nascere qual- 
t:<ia idea i el’eitarus delEarrcriario Ed A caldo impera, 
mentre '.a folla .-omini la a mostrare 1 secnì della provria insvd- ' 
d:<«i:z;Orie e .i.-.'-j«.one In tifo Vmeontro e durato un'ora e 
mi zzo 

li iiigan'esco Sirola infarri. non può far altro che .subire il 
gioco ili f.ai-er. il terribile mancino dai capelli rossi che può 
•'ssrre benissimo indicato come :l numero uno del 'enr.Ls d,Iet- 
tiin'.i'ico mon-Lale .''i»ola rimane a fondo campo sperando di 
non i-enire -nslato dai colpi pa'.sanfi di laver a -osso lo 
• innJa - ugualmente con palle smorzate che cadono poco oltre 
la rete Per un soffio tiitt.iv.o. Stroia non riesce a variar ria il 
',-rr:zio a l over nel pr-mo giir»,- q lan-io <i t'ora in ran- 
tagg.o per 3(ì 40 la r.ipoi'j ilcH’itaì-ano «fnisce in rete e 
1 orer non sO.ig’na piu Sbàal.a invece St-ola -1 g-i-l-* colleziona 
i'-»a lunga sene di erro'i madomeli che bi'n di^cifmeate 
jw'sono essere imp-itati af caldo 

N. reg.stra una leggera impennata dell'italiano nel se- 
con io set quar.ilo d p'infegj o e di 5-2 a favore delEaustra- 
hano Pe- la prima ed un.ca rolla nel iOr,o dell'incontro, 
lincee perd-- A servizio, ma po: é nebb.a ,t>er Vazcsirro :I quale 
non pnd fare oirro che cedere le ormi. Le cifre dnait da q— il 
<en.so e fa misura della diversa clas.se dei due gibesfari in 
campo tMver mette a segno etnau* battute, mentre Tirala •ws- 
suna Tre a quattro in farort di Sìrola i doppi ftUlì, nteiRre 
lAver mette segno ben 27 coivi piazzati contro : ff detUtP- 
vrr.saiio fi confo degl» errori inane, perfe .Virola et primo 
posto con 76 contro 5r7 di' [.arre 

Dopo questi due risultati nmane ben poco ila dire II Qiudi- 
z'o tecnico •* roechiu«o nelle .stesse eif-e lì vantaggio nume¬ 
rico e psicologico ou.sfroliano appare pressoché inoofriMbcIe. 
.Si sentono tanto .sicuri gli australiani che hanno decisa di 
far giocare Eraser, in coppia con Emerson. neiri>»contro di- 
doppio che 1; redrù opposti domani offa coppia italiona P(<r- 
trangell-Slrola. SUTBRAT ROdK 
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|lSi è scatenata ìa corsa al best-seller di Mazzucchelli 



i: «La monaca di Monza» 

■ ir I ir • .» V 

E -——j con la 

fcsi-Jl li 1 Loren 


Altri progetti per Sophia! 
Osborne, J.P. Sartre, NBC! 
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iflla ff\Ar 1 a 7ar . Pla/a: ^ Clnvma o aite * 1 leuni 

<< Lo filo per IO ìLoI hiMtriiati. l'.xi C. Cardinale lai* 

I Y I É 11^^ I.ì,l3-Hi.50-*1B.50-20. IO) 

di I6dlr0 dell vPerd Quuuru Fumanr: L'tK’t'hio (‘aldo 

. . r ■ . 1 t ‘l'I (‘Id". con K. Douglas lallc 

0 >!gi. .ill(‘ . fuoii abb..i)am( n. Ii.i 7 .;t 0 . 1 ' 0 .a 0 - 22 . 30 ) 

tu. '‘'j’Ili*** J*’ QiilriiiaIr: Mondo di notte n. 2 

MD. (li M (diiika (tappr n. al. Iti-Kl. 1.',.20.50-22^5) 


Pinza: <■ Cinema e :»ite »' 1 leoni|Marruiii; L'ii .‘iinerieano tr.nuiulllo 
seatfiiati. e.xi C. C.trdinale (•d-| N'Ingarn: Cuv .ilearojto litBieme. 


con J. Stewart 


Qiiuttro ruiiiaiir: L'tteehio caldo N'(J\(>riiir; .Antine.i ramante della 
^^(1(1 elelo. con K. Douglas talle eittA septilta 
!j-17.:t0-20.50-22,30) Odruii: Maciste riiomo piu forte 


• • Cau:onisxiina ìin'cd.^in- 
rie, quella di Ieri, ria far 
trasecolare. Per molti mo¬ 
tivi. 

Per le vesti: ehe d’i^ bal¬ 
lerine si sono nceorciate In 
modo notevole. Si >titrav¬ 
vede qualche .'minila, 
qualche coscia fascini,i di 
seta sbaleiia qua e Iti, i; 
Che è sempre un b-'l ve¬ 
de re.' 

E per la storia, la stori,i U t 
teraria: pervhi' lo Steffens 
ed i suoi nerulili (non .^tijr- 
piamo se con In eomp'ieitii 
di altri) fi linnno tiies.-.-i di 
fronte a urta .stupefacen¬ 
te scopcrlit. Pre.semaruno 
' Romantica •>. ‘ dì l’ennto 
Rascel ed Irati pensalo In - 
rie di nmbieiitnre Ut enn 
cane in maniera ndeqnatn 
Erpn: balletto. E .■.iipeiv 
(/naie? .^Ippunto un Imllv- 
,lo che moamcnle rn’fiici/- 
■ già gli amori c gli aininu:- 
camentì di (Giulietta <• Ro¬ 
meo. Milletrecento, seniori 
miei.' riti di l'oi è nndmo 
a seiioUi. ehi non e'v nn 
dato e s‘i (' lirraniilnlo eiin 
le serali, chiunque ir,<un'- 
. ma ha cercato di tapire 
, quuleusa nelle ninttne itii’c 
e fitrniip. vede imprnvei 
.‘tameiite .sofi-frlirr lo'lu i| 
prop'ìu mondo e .--np-’ri' 
da coilesto dnnza’orc II 
(inate. con quattro .n/lti. et 
dirno.stru che .si .'rn <«- 
inanlici allora, quali,lo c,oc 
I ci si nminaccava a mito 
.spiano e con tutti 1 » e-n. 
e non dopo... /I che ,■ enisn 
la piibblieacione in (Uè 
mania nel I7i)7 della riri 
-Sto z\('tlien!iPiini. del pro- 
graniina aggiunto die I.y- 
- rical.s UaU:i(I<: di ICord- 
sivorth e Cole ridite nel 
I79S iti fiiitiiiilcrrii, e lo 
Stinin liti ntiiiu;. •• <Ute 
thè, e Ungo, e i'Ilerit:>ni‘.' 
A che prò gli storici .vi 
a/fannnno a c’iiartre qnc 
sto o quel confine di qnc 
.sto il linei determinato iri. 
rimrilto lette ni rio? Oiiat 
Irò .sganilietti alla TV ed 
un testo di Rascel rischili 
no di mandare tutto n iur¬ 
te quiirnntotto. 

Lasciamo perdere la .'don 
daini e Poti, tran siiti da 
odiosi liotnbitii siicccnii E 
lasciaina perdere i euri 
cutipUd cantnti da qnesio 
e da i/iicllt» tu uicunir.'ii 
delle }«i.s.s(ile eittnrie a 
Caiicotii.ssiinii -, I.a irla- 

ino perdere anehr 'fiin- 
fredi. vestito da cam,io:i!Ui- 
ro ehe fa la piibbliedà al 
suo ultimo film, l.ineiemo 
perdere... 

Perché poi è arrieato .Ir- 
niivour: questo ro'to unin 
lurtrleo r aeeideiitato. q.ir 
sto l'/.so deru.stiito r. thnt 
ro Maechìl), fiiiidmente lo 
htiiiuu inqiiiidraio io i pii. 
mi pialli. Come mite le 
cose intense. .•Xc'iai'on r 
non rende .se udii <■ ri.stii 
da eieiiio, .se non si inir- 
tecipa al lucconto. Perche 
aprii canzone di dia'Ics i 
un racconto, una storia, 
e.s.se spaciiinu dal ree;t iti 
ro Iti drammatico. i:l fri¬ 
volo. al gratuito, idl'eieen 
tricu. Ma hanno s.-mprc 
nn'ossalura ehe /<' regge- 
.si uppoppintiu tiiruopio. lil¬ 
le sue p(i2.;ie. alle .un: pc.s 
sioni, ai suoi sentirne,ni 
lalli 


.liisiiii'rit* 


« La brocca rotta » sul Secondo 

In una cittadina olandese, sul finire del 1600, una 
donna si presenta dal giudice per denunciare la rottur.i 
di una preziosa brocca di maiolica, avvenuta di notte 
nella camera della figlia. I sospetti sono tutti per il 
fidanzato della ragazza, ma le prove mancano. Viene 
ordinata un'Inchiesta, affidata a un ispettore di polizia, 
che indaga, interroga, inquisisce. Alla fine, la fuga iiìi- 
provvisa dello stesso giudice accusatore, accompagnata 
dalTabbandono della toga e della parrucca, indicher.ì 
senza possibilità di errore il vero colpevole. E* quest.i 
la vicenda de > La brocca rotta », considerata un pic¬ 
colo • classico » del teatro tedesco deH’fiOO, ispirata .tl 
suo autore. Enric von Kleist, da un famoso quadro di 
Greuze, •, La eruche cassée >. La interpreteranno, per 
il Secondo Programma, auesta aera: Lina Volonghi. 
Tino Buazzelli, Lucilla Morlacchi, Carlo D’Angelo e 
altri, per la recjia di Sandro Bolchi. 

In preparazione per il Secondo 
un nuovo spettacolo musicale 

Si sta preparando in questi giorni, al Centro di 
Produzione TV dì Roma, un nuovo spettacolo musi¬ 
cale per il Secondo Programma, che andr.à in onda 
nei primi mesi del prossimo anno. Si tratta di un.i 
serie di • medaglioni mdslcall > presentati da Nando 
Gazzolo, imperniati sulla partecipazione di • védettes " 
internazionali del mondo del varietà e della canzone. 
Uno dei protagonisti dello spettacolo, che si Intitolerà 
- Cabin.-i Hi regia ■>. sar.ì il fantasista Philippe Clay. 


Riprenderà nel prossimo anno 
la rubrica « Piccolo concerto » 

Una seconda edizione di « Piccolo concerto • è allo 
studio per il prossimo anno. La rubrica, che sarà pre¬ 
sentata, come nella edizione precedente, da Arnoldo 
Foà. avrà una durata maggiore e una formula più 
vasta, comprendendo, oltre alle esecuzioni dell'orche¬ 
stra diretta da Carlo Savina, anche dei numeri di 
balletto. 


Continua la preparazione 
di « Giallo'rosa » in TV 

Dopo - Nodo scorsoio » e .< Delitto alla televisione ... 
le prime due trasmissioni della rubrica del Secondo 
• Giallo rosa •. si sta preparando la terza puntata della 
serie. Titolo del lavoro: • La signora della collana >. 
Interpreti: Alberto Bonucci, Stefano Sibaldi, Carlo Ro¬ 
mano. Fulvia Franco, Ezio Rosi, Massimo Righi, Franco 
Scandurra, Giustino Durano, Loris Gizzi e altri. Teatro 
della vicenda poliziesca: Londra con i suoi caratteristici 
night club e locali notturni, negozi, salotti borghesi, ecc. 
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Tino Buazzelli — sul « secondo », alle 21,15 — recita 
ne « La brocca rotta » di Kleist, Sarà il giudice Adam 





17-18 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Concerto sinfonico 

19.30 Avventure di capola¬ 
vori 

20.05 In famiglia 

20.30 Telegiornale 

21,15 Un omino intrapren¬ 
dente 

21.45 Giro del mondo in un 
anno 


j) I.'.iIh- Hi l’iili-iiicll.i 
i|>v r i |>i(<-inii: 
III ili 

in.,1 ii'iU'ti. ) 


li.'l iicnii-i i>;,:i< 




« (li.-iid» U.> '■<•1.1 


H .iT.’i'.: 
-« r.l.'.ti' 
k<H'k 


S< r\ izj<. 

!■<• l.ISI.i 


, n< j;i,i iti. - 
f. .\lfr.Tl Hi<hl- 


.1 viir.t Hi i.m-.*-),- 
<■ Fr..n<‘.> r.irr.. ii- 


22,30 II pericolo è 
mestiere 


il mio 


22,55 Telegiornale 


li ir« 


;u ili n.i r.t-ITt , 





21,15 La brocca rolla 


Hi ^l•lrlrI^-ll \<'n Klcl'I 
Traci!,r .iHait.rfmon,i> 
trlrviBivci Hi Italn Alighiero 
(liiiiB.'inii Regia Hi Jsjndrit 
Bollili. 


N \-/.lON \l.l. — Glorn.Ho ra¬ 
dio Ole. T. 8. n. 14. i:. 20.541. 
21; li.li; i'oixi Hi liiigu.i l<- 
Ht-e.i' 8.tu; I liliiiiliil^ <rMii'..> 
|•.ul<••. II,..IO; l’i>OSI I Iti Hi- 
'.l'Iii, lll.l.v: K.itlioriiie .\I.tii- 
'lIi'IH L.t Hiii.i \il.i Holl.i SI 
mior.i l’..rk<r. Il: (-imiHtii^ 
l'<-o.iiiH., jiiilet. i;.2ii‘ Mliiim 
lovi'-ie.il. . MetriMu mo. 

I.l.til; Il r.toiiullo ii.ii'.'lol.i' 
iti‘. Htiigi- t'.iilo K^| o>.it<. 

I l.2i,: Tr..-nii-v|.'ni n gioii.Hi. 
I.t.lj: ('.III! 1 Min., 15.30: Coi- 
'o (Il lingii.i !ttl. .'«‘. 1 . 16" l’ro- 
gr..ir.Ti'.., |ei I |iu'4'o!Ì lfi.50: 

t'orri, r.- Hall'Ali:,•! le-’. IS.I.^: 

t 'ilK < l'Ila miei II..ZIOI1 ih- Cll- 

gU.'liiio M.in-,'ii| (H.i {’,i)gi>. 
IT.'iO: 1 r.itti-iiinieivl,' iiui'i,-;,- 

I, -. IS.I.V: I.'axv<H-..|o Hi liilli' 

18 Jj: Uni!!'. .N'ic,-. I.'uoiiio • 
l'iiic ,Ti-i' II) 18.15: (’.int.. 

N. 1,1 1-0 l*..rigi' IS: CilT,' .il!.. 

II. ,Ilo, 19.I>' Noi i'i!t.‘<liiii. 
19.10: l... t. iiH.. ,1. l!e ..ill, Z« 
\lt;iiiu in:i':, ..lo 10.5»; \j - 

.. 31; 1 ,*-.11/0111 

('.,n/oni":ni.i 31.10: Iiioiin- 

33.10- Qi,..!ti. 

in f..ii:igli I \tig, liii:' 

33.50; I 

NfrrtVlX, — ('.uri;.., i.Hl' 
. r,-- 9, li.IO. II.io. 19.10. 18.30. 
3*. 3Uo; IO; Ki!i.Hi",in; i i;. 
('•'VI'» D.lX I' l'oi O, T\l/l • 
«p ,l.-I C'.ioin,.!»- i.,Hi.-i . 

N', \\ York-Ih'iii.i-N, w 5'. ik. 
Il: Mii<ii-.i j-, r \oi I..C,- 

i;.!.-. 13.30: Tr.';«n'.i*'i>iii n- 

cii'i'..'»; Il: Il 'iin'or,' ,!< II. 
!.,. R,‘i:.'il<> K..*C( 1. pr,<iiil.i 
I8J5: .s.'l,'/ii>r., liizelii C.'ii:- 
lio. 18.50: Tiitl..nui*i,'.. 19.30: 
Molili in 30.3O; /.ig- 

Z.ig, 20J0: l... Coiip.i H,-I j .// 
31.15; l e,'licerli «h'I 'oi'oiiH., 
|'r,'gr..nini.*. 33J0: .\llumi «I, 
,'.'• 11 /,'Hi 33.45: l'Itinio ,iu.t,- 
t<> . N<it;ZI,' Hi line gl.-rn.ila. 

TF.RZO — 17: I.’Or.Hori'» H. I- 
l'SOO' RoIh-,t S,'lium.iiiii'. 18: 
l.., R.'«v,«,'gna i.Xrtl flgur.-.ti- 
18.3#: Fr.,nz Sciuilvri; 
Uu.ir,,'tto in maggiore 

,'t). Ifil; I9AS: P.,nor.,m.i Hel- 
1,- Idc^'L 19.45: I.'inHlc.Hot, 
ei'i.nomu'O'. 39: (',iiict'r,» Hi 
ogni sera. 31: Il r,i,’irnale del 
ler/o; 3IJ0: « CU«eUl1,'> a 

sii,\ rnoHo ». eonim,'(li.i in ire 
alti Hi Luigi Pirandello. 


Il .''iigg:» di Mii'z./.uec'holli I 
.su - l.u iviun.-ioii (il Munza il | 
lu'St-bc llor. di.*ll';mnata. elio o ‘ 
titillili cuiiio una -■ lx)iiilja - ; 
(lei tutto inaH|)(‘ttata nolla j 
prudu/.iuDo libraria nazioiialo. 
(•olilo ('ra juovodibilo ha ;itti- 
r;Ho |■a^t(■llzioIl(• dot cinema. 
Ht'ii tre sono stato lo ■■ ridu¬ 
zioni • pruijettalf: il produt¬ 
tore Carlo Ponti o riu.scito a 
huttoro gli avversari sul tem¬ 
po. o si e iissiciirato i diritti 
por l:i ridiiziono cinomatogra- 
ilca. afildandola u Vi.sconti 11 
legista Cìullone, che tutttivia 
non ora ancora riu.-ioito .( tro- 
\aro una .'ittrìce disposta ad 
iiitoriirelare la - .siui •- Moiia- 
oa. .SI dovrà (|Uliidi rassego. 1 - 

10 Tra (piosti duo contoiKloii- 

11 si o inscM'ita una terz.i cas.i 
(Il produzione che. vista sfu- , 
mare la i>osBÌbitità di girar,' J 
Il nini, ha diffuso un eoiiumi- | 
eato nel (|u:ile dichiara che 

•• h.i restreiiio piacere di aii- j 
nuiieiaro il prooipitosu inr/io j 
(li “Il Monaco di Munza, on- , 
/ I. IH)/.:,, o.'iza. - (su' >. • 

l.a vtcomla narrata da Ma'/.- { 
zuoelielli. conio è noto. «'• un t 
;ipptorondito esame della vita ' 
(li siKM Virginia -Man.i do | 
I-oyv.i. il ooniph'.sso personag¬ 
gio ohe ispiro Alo.ssandi'o I 
M.in/oni l.autoro. grazio ad 
un po,messo coneossogli dal¬ 
lo stesso cardinale .Montini, 
eliljo modo (li (‘(insultare gli 
aichivi eeelesiastici nei (piali 
(l;i secoli erano conservati i 
losoconti (h'I processo a suor 
Virguiia Iteeenteincnte Moii- 
tiiii, dojKi la reazione a volte 
vi\'.ice (li alcuni alti prelati 
«•lie :ivcv,‘uio considerato ■• po¬ 
co delicato'- il fatto che' un 
estraneo •• avesse potut<i 
mettere le iiiiuii tra (|Uei pre- 
zio.si documenti, chiese a Maz- 
zueehelli di tugliere. se non 
altro, la riproduzione foto- 
giallea d(‘l permes.so (•.irduia- 
lizio dalli' nuove edizioni. I.o 
autore ha aeeoiisentito di 
buon grado, ed ora seiiibraiio 
tutti soddisf.'dti: il libro (dii 
tmua a vendersi, e il cardi¬ 
nale ufdeiulmeiite non rico- 
nosee •• piii la pubblicazione ! 

All'ombra dì i|ueste (iieeole j 
IMilemlehe :i lieto (Ine. Cuchi- | 



Ihìii'M'I H.il ni.uslio Kfreiii Kurt/. 
Pi i>t.i>;"in''t.i Itiiits (.hnst,'II Al¬ 
iti Itili rpicir M.irglicrita Hin.ilui. 
.M.iri.i Ili.UIC. 1 (’.iKoiii (■ Cin,' Si- 
lOiiilicrglii M.iestm del eoio Gino 
/..'iiu'iii 1 * regi.i (li T.itlaii;, P.ivl,'- 
I \'.i Dircitiiie Hell' .Hlestinicille 
scimco C'Hiiv.mnI ('riiciiilil Du- 
iil.mi. fiiolt .ilHliiiliuiiellto. iiltiiii.i 
leplii’ I ilell' - Krn.uii >. Prutagu- 
iiicl.i .M.iii" Del Mi'll.ico 


(jiHrhii'tta; Il pi.icere (Iella Mia 


del nuiiKlo 
Orienti*: N't I inczzo 

(•'>11 K .Nt'V.ik 


(Il 11.1 netic. 


(•"inpagnij, ('«111 F. .Ast.iuc (alle Oiiadaiio: U'ii-Hiii. ( >'11 C Hi- 
Ui-tu. 10-20.20-22.50) Sion 

UaUh, C’Il.» : Le .iv\eiitute di Tepi) pala/zo: Gli altcìidcnll. ci'ii Re- 




re ATM 


.VIll.Kt'rillN'O; Ripueo 
.\ltTi: Riposo , 

.\ri.\ M.XGN.V; nipo.'o 

iioiico s. spiitrro: i{ipoM> 

rO.MF.T.X: Alle 21.1.') C ia 


Hiolt.i 


Uc.i)i‘: 1 (lue ni.'ii,*.''CÌaìU. con Toti'i Perla; 

(.ip. 15. oli. 22..'Ol Plaiirlurlii; Il e.iralnnieie .i ra 

Itlioli: Un genei-ile e mezzo, con v.allo. con N M.uifrcdi 

l) K.i.m* (.Hli- tli.:!(J-15.55-20.50- Pl.(tin(i; Iti-n-Hui. con t‘ Ile,'<tiUi 
'32..'>01 Prima Porla: l..i haii.iglln Hi Al.<- 

l{(i.\i ; .\ i-.iv.HIo dell.! tigre, con ino. ciin j \\..\iie 

.N. .M.inficili - Fuori progr.im- Puccini : Ge.i'.'jipe leiuiutn d.<i 
ma' Tom i jerrv (alle l(;-i;i.2.i- fi.'tclli. coll II Tee 
20.:;o-22.50) 

lt(i}al; T'occliio caldo del cicli'. ✓ 
con K. Douglas (ap. 15. ultitixi f A 

2'3..'Ol ' • 

•‘'v'iv;,.. | guida digli spinAtoii I 


Ha'ccl 
C'.i\ .H( .li. 


i-eli .,ggi 


«'«•'rahio: Don C',.nnll.. moiisi- 


'< Ta gucrna Hi Trota non si f.,- 
- r;i » (li J. GirauHuiix. Ri giu Hi 
G Colli. 

DFI.l.F -Mt'SK; All,' 21.50 Franca 
Dominici - M.irio Siletti con F 
.Mii l'Ilio. .M Gii.iiH.H).i.‘:.‘-i. V 
D, gli Alili.HI. K Spinelli, F 
Ri s-,!-!. In. 5 l.a signor.! clic 
oHi.n.i I fagi.inl ,. Gi.HIo Hi .M 
Hiriici'Mi Novità Domani 17 5(1 
f.uiiil Tciz.i '-iltim. (li snci't-'-o 
di:' STItVI; llipo-o 
i:i l*ii:o ; -MI.- 21 (' 1.1 .Aiuliein.i 
P ign.ini ( on l.i novità Hi .'Miai 
De ('c'.pi-tl, ' Du<i(l,ino pioi- 
lllto l Gl.uuli' Mie,','.",* 

GDI.DONI; Riposo. 

M xiiiom: iti: di makix xc- 

( I. ITi;i.l. X: Ripo'o 
.MII.I.IMKTRO ; -MI'' 21 Comp 

.M.iiiii'l.i .N'iioi.i .•'l.ilnle (Il Ro¬ 
llìi ('"Il " Iterielto ,1 -oll.igll' 

1 I I..I me I '.I <• ili I. Pii .lini -Ilo 
,■'•11 .\ .M.iiiiao, (■ C'.irl,'!. G 

Del (III. (• Di Vii". .\ .M.ii-l 
< h< Iti Gli'.Olii. l'.iinpoiK-elit 
Ri gi.i (Il .N .M.i 1 iiu'o 
P\I.\/ZD SISTINX: .Alle -Jl C i.i 
C.iil" Dappoilo 1 on .\'in- 

I hi fl.iiull.i .Moli. Ki.iiu'i'seo 
.Meh'. Ili II.I eoniinedl.i imi'ie.He 
ih I 11 Ieri e l'.i I .ihii'i - Il ti- 
i.iiiii"' .Miisiclii' (Il Fi.iiico Pi. 


] Olile qn-!!,, u, , - .i/o 

. 'Kiei! - altri II',uni proget¬ 

ti ■> 011(1 in r na per .S'ophfu 
l.or'ii .ìppr, mi limo, infili- 
, ('. 1,1 ,p,c.'!i (POfii;. eh,' ’o 

■ lirnibhiilto - numero uno, 
.tohn ();.borii,\ Ini seriitir , 
Si rni'ggnitn mi l'im l’h,- .\,iiii 
iiitirpretiito se !c liiittnli- 

r,' fr„ lo II, S'O Oslmruc •• u 
produttore Ponti unii iiinnn 
Il /nulo. li,. Soiiliiii l.nren 
ner l'itji/nnito 

fi .soppcDo del l'iin. Initlù 
(III un fireeeihuit.. Ineoro lU 
C/sliorni-, nera < onte registn 
Preti y.immermnn. ,/ non lU- 
meiitieiito iinlore del iior.'i'O- 
!e - .^(ezzogiorn,, di fnoeo - e 
iti altri lilni di linon Urei- 
lo .\mmcsso. ionie dieeen- 
tiio, elle I r/cc<*.s.Mrri ii/iproe- 

. Il preliniinari eonilni'iuio a 
iiositiei n.snllitli. il fifoi ilo- 
erehb,. entrar,^ m luvorazlo- 
ne, al p,it tll'di. nel Utfil'O 

Altrii prtJsprt • 

I tieit. per la /.orci, e l'inter- 
I /iretazione de ■ I seqiifsl rati 
j di Altoni:-. t'.ttto. eoni'e tto- 
i to. dui he! hieorn di J P 


n.s, r IsìrI; Do'ip.i:'- Pm ih,- | 
alU ttiiute. ii'innìi. <|'l''■.t : pru- 
niii i.iiri’.l niol'n unite, 
glint, e,I per in h.’lla ni.; min 
'(•Oiprc iiiiic.j i.ttriic II KM- 
nio flint </. nnuioreUi, ri'ini 
dato 1,1 uoir.'o .■Xiiii'iii' j 

Infine, e il. oi/ii. i,; un;.- , 

rii! ili,' Il \c,c Viirl’ Iri .Vii 1 
rioioi/ Uni,uh II tuni Compii j 
u'i ha liuto l'iinarieo ad iil- 
en'i; s'ioi opi-ripor,' di leni- 
r,. Il II,, - . Iioa' - I iii/ie i U 'OIo 
su ' Il mondo ih So/th a I.o- 
rei! -. .Xllo sco/io, ni, -r, sSi 
Hoc ni (1 Ilo. le’ii'o. M’i/airc 

/tasso pii"0 lati rii e mi (-ir 
III un me-.,, linde r r,ii,:i,- il ! 
mute: itile iddi' ner r, alizza- ' 
re il loro lutenio 

Coii tutta prolii:Idiitii i/'i, - 
sto • shoir ■ iiiidnt in onda 
sllP.il rete della .XUC d lirm- 
sii,lo ?r ti’liliriuo .S'tiiin/o 

iininiìi a tal'- terni ne. il la¬ 
voro ehe s; ti'e/uir,. p.'r '* j 
produttore .Jones e per [ '-noi 
«•olliihorii’o' I «• M’i) 2 'ii|( r,) Hi 
non liei'i Hi/i rolti'i: anzi. si;ii- 
/l'itmo ehi', (ippuilfo /ler giiit- 
ditfinitr,. temilo, oh oiierator 


gnore m;i non tro|ipo. con Fcr- 
nilllllel 

Slilriiilori*: Il ghuli'/.io univcisalc. 
con .*> .M.uig.ino 

Siiiiercineiiia: H.ii.Hiha (allo 14.1.7- 
lil..')0 -I'i. 2.'>-22. 10 puiisel 
Tre\l: I n pioff^soie fr.i li- nu¬ 
vole I.HIc 15,15-1.4-20.15-22.30) | 

Vign.i l'I.iia- Un profi-.'oi,' fr.'i 
l*' mivole (.'Ile 1 .',.50-15.15-20.1.7- 
22.:!OI 


.'ìFCONDi: X ISIDM 

Xlricii; Il f( H, i.'l,. eoli U 
gn.i//l 



U To-j 
n Reli.i-I 


I PALAZZO BRANCACCIO 

I Targo Bill Ile.,(‘(‘iu, 8'3, 

I Iclef. 7I0*!II 

DOMFMC \ Il DICiiMBKF 
j OUF. -3» 

VEGUONISSIMO 
DI S. SILVESTRO 

I I.NCRLSSO l.lltF. '3.IIIIII 
Icoiiiprcsc 2 co,l•illlt,(,/in¬ 
ni al laioto) 

I‘il'iioi.i/.ioiii e uiiormazio- 
m ore 10 21 - tei TlO'iOl 

i.rNi:ni' i (ìi.nn.xid 

THE DANZANTE 

di CAPODANNO 


Xironr; Gli .ilteinlenli. con Ren.i-| 
( (■- Io R l'i'i I ì 

Xli'c: C.ii .ile.iioiio insienu. con .1 i 
lì p Si eve.i 1 1 I 

li,,. Xlcvoiic: M,'Ciste .ill.i cirto ,1(1 
>11 > Gl .111 Kii.in 

.)|,. .XIII,'ri: Sp.iit.icii'. Coll l'i Doiigl.i' 
(' Xinli.iscl.ilori: I Hiie ilemtei. ('>'11 i 
.,1-1 .\ Smili ' 

•Ili Xr.Hilo; M col. "o Hi Redi i 

Xrl,-I: Il Colli'.'" (il Rodi, coti T 

• I., .Mi.S'.tli 

IH- .Xslor: (:iii'<pp, V, milito cl.n fr.i., 
^.l-o t, III. coll li l.» e 1 

X'iorl.i: Don C.unillo nioiisignou 
ti. m.i non lioppo 

Pi. Astra: 11 cei.iggio >> l.i siili.i. coni 
D. Mog.iid,' ( 

Xllaiil,': ('.IV.ile. 1,0110 insieme. 

IV ("Il J Sti-w.'i I 

.XlTiiilic: T.i l).itt:igli,i di .ATuii". 
Con .1 W'.iv ne 

Xiigiistiis'. I.o sp.leeone, con P-m! ' 
Nev'.-m.in j 

Xiireii; Ti' sp.ieo'lu . con P Ncvv-| 

■; III.Ili 

.-Xlisoiiia: I.'( lli.i (l,'l vicino e seni- | 
pie piu veni,-. (‘,'11 D Keir 
Avaiiii: \';ie.iii/e alla Hai.i d'.Ai-| 
genio , 

Itclsilii : l.>> sp.leeoni', eoli P.tiil 

Ncwm.in 

llolto; Gli .liti ndenti. con K. R.i.i 
se»! , 

|loli>gii:i: Te piace Hr.alims'* 
Itr.isR; 1..1 giii-ri.i di Troia, con! 
.*^ ReCVes 

llrisiol: Vento l'aldo 
l|l'l••lllua.v : Ta giicira di Tioi.,.! 
|■"n .S Ri'eVeS 

Caliloriiia: Maciste :dln coiti- dell 
Gl.in KIkiii ' 

. (’iiicslar: Krc"le .d centi" dell.i [ 


Vi segnaliamo 

l’T.Al'Rt 

- Clini uupuii dii - 'Una 
in.ig:i.fii .1 inl, i pii't.i/.io- 

h>' di Rimi Mine.il <• l’ao- 
!" Slopp.il li. Qiitnim 

et.'. T.M l 

■ Dii i" 21 , ,tli thiiii.na * 
•ii'i.i 'il.i.i efer/.mti- do- 
:• li'gisi.i/o >;i.' in.>t;i.no¬ 
ni ile 111 l!..:i.t I al Ctii 1,1 

- \'( Il //i>M (■ lini'- • un 

.>l)p.ii-.-i.> 11 .lille . 1,(0 iT.ic- 
eU'.i i',>>i1ì,i i! iM/ÌMiuii 

.1.’ hnnuiiia 

r mi I Ila Oli I leii,. , -.lo¬ 
ti., (iin.iM.i '■ (-.itiiT'.i di 
iin tt,.!i..Mo d.d .1 ng. 

gl ' ,il .Met rnpiitit ,1 u 

■ l." -/uieeaue - i;iUi..vi'i- 

s>> ttoli.i di ifi gl"C;i- 
toie lin.i iiiim.igiiie l'in- 
ile'e Xnieric i Hi o.g- 

gp al',',\utiu<t a-. .\me,i. 

Rel'ii". K'ii'fi 

• .S/i.lrliii'iis - ' . ,-,nv.i II- 

vo’.t.i degli soin.iv I ne'Ia 
..iilic.i R.im.ii iil!'.\i'fi'r) 1 

- 1,1 ,iaii‘. tu inni - I lUtto- 
u-.'c.i .'litologi.I Heiranio- 
!>• nel mondo* ut P,irteli 

- l'iC'i Xiipufii .. (l'epnpca 

delti r IVClU/loill- Illee'Fl- 
l'.111.Il ■l.'.'.t 


(TVn Kr. iii ”'‘lKi'gdl.i: I Itllihnsuei. (H.s ..nmi 

•iiicMar: Kr,»!.- al c iit." .I. Il.* ! lIlll’V;' ''i‘■.''V*'" ‘ 

t. ir.i, con II P.iiT llliil.lmi: Il f.del.ile. eell U f. 


no Visconti ala iiii.into pre- i Sartre, per la rriiin H, V/f 


parando la sua versione cme- j 
matograllca della torbida vi- | 
ccnda: Sopliia Lori'ri dovrei,- i 


tono De Sica 

Oh rei ulto Soiiliia neri) n 
l'itneo. in t/ne-ti film, attori 


inizle ranno I 

11,1 stessa »• O.rarr prima a I PII COI.D Ti: XTItl) DI X'I.X PI.X- 


Roma. i/ii>ii,ii a Sapol, e 
altri htiiiihi svirieiidi, oh d - 
librari professiiiiiaìi dilla 
Loren 


Ih; impersonare suor Virginia, j dellti Ireiitnra di (Unn- • Loren 

mentre per il ruolo niaschih*__ ____ 

sono stati fatti nioiti nomi. I 

, ai Teatro dei Giglio a Lucca 

(Irebbe volentieri Alain De .. . - - . - 

lon accanto ti Sophia. nel rito- * ■ a a a 

lo (lelt'ainanle perildo e crn- __ M - -* —- — — — * -— J-* 

il nome di .leali- 

l’jiiil lielniondo i* stato fatto. ■ ■ ■ ■ 

l'n curioso contrasto uueilo 

tia i dm* .‘dtori fr.'inci'si; in- ^ m I* h 

per il rientro di Chef 

va. in Bebnnndo diventa ir- ■ 

ruciiza. spavalderi.'i. In so- -— 

sianz.i X'isconti dovrà s'tabi- i, i • • • • • 

tir** se la virtù (lell:i Monaca II I r(ill)lM‘til*>l:i. PlIDl/.MHialt). P <l|)|)ill'M> IH DlllHtii 
di àton/a era |MÌi iii.sidiabib* ... r /* i 

d:'II'i:;sinuanl,‘ lH*lle/z;i d.l loilIUI - <( lillli'^ Idt l.Jirol o. lllMiXil rolli|iD.>'l/.b>llp 

primo, pili in carattere fors,* | _____ 

con il subdolo ambiente dei I 

conventi secenteschi, o dalla I (Dal nostro inviato speciale) , tcniite m on g.uli.’iu •'oiiini' 


rilNZ X: All,' 22 '•Chi i idi- 
lidi' 11 , ) >-. Novili'i di M;t//u(- 
co. (i.izzctii. C.us>m;i. Regi.' di 
C D'.Aiigel‘> con l-aiuh*. Spac- 


l'uliir.iilii: K\iidiis. con )' Ne\i- 
man 

('ristailo; L'ii.i noti,' nioMinentat.i 
Di'll,' Ti'rr;i//i': La battaglia di 
XTuh". con .1 Wajne 
Del X.isci-llo; M.iciste alla ciirte 
del Gl.in Klian 


.■^larronc. Milita. Torri.', 1 -1 ... 


1 . 1 . P.iloiiHii .‘sei'onda .'ettiilian.i 
ili smesso 

l•IR.XND^:l.l.O: Pro.Ks mi,mieliti" 

> T'ilonio. I;i IleSti.i c Ti vii tu > 
di T Pit.indell" 

«fi IRINO: MI,' 21.511 Rni., .Moi. l- 
li-p.lolo Slopp.l ili' . (.'.Ilo bu¬ 
gi.llllo di .Ivlome Kill.l. Testo 


folle del mondo 
Di.itia; Hull.'ilo Itili 
Due .XltorI: Maci'ite 
Gr.in Klian 


P \eu-l 

Sala l'mlicrlo; Mei letto di iiuz- 
t'Vèlia (h Pine: U l>' ‘li P>'ggi"li .il, . 

i.igll.i (Il ,, jp.r,,,,,,,,. 

II-. .. .r, . -Sullaiio: Ritiono ;i Pt'vloii Pinot. 

.«I* * 

coll K P.iikei 

.»... Tri.aiion: Tn-ole alhi coiuniiiit.i rii 
> 1)10 piu 

|Tiiscolo; Tom c J,'riy nemei pei 
Oli. dell 

“* *( I Ipiaiio; Toby Tyler 


Tdeii: Lo .“p.ICC,> 01 '. con J* N,>w- 


s.xi.i; PAunoL'Cii 1.41.1 


l'ogliano; Kxod,,' 


,. *'*^*' ...» \VtLi: KipoM) 

TN|,(‘ro: bc:ind:ib .d male, fon M I iiellarmliio: Gli nusoi.ibili. celi 
Carolciiu» . ,5 T.me.ist, i 


di .1 Kill\ I.’i,, , I lli'lle Xrli: li gim del mondu in 

RIDOTTO F.I.ISFO: .Mi,' 2l .Sp. t- Ì)iid|l, ('rvuI'-'V i Imerru^òi 'I r >i • "1' f'’"”'”'' ^ Niwn 

lai-oli gialli '! Delio.> .dii- sell,> ‘ V ,, i ìlVev ei' “ *‘^■“•‘| « hles.i Niiox a: Gente f( lic" 

Ulieii e". ,li A l liristle R. gm o.,rl.mV' M ste -'11 1 ....ri.' ,lel ''V'”'*'" 

-Il f /M.fi. ìVLi(isl4 «ili.i iorti d(li<i 4 iii»tt|k||w* n mitiriix >* i z I..I vi'z vi 


i,,‘»!iJiv^ ‘lìV' -Il 1 - i- ... I Cr.ni Khan, celi G. Scott 
ROSSINI . Alle .t.l.* l.'.itl > di l|oHvu,„„|; [ , ,-it|;i spiel.it., 

o.'. . A or’oV iV: .»'"l>‘-n>: 11 colos.<o di Rodi 

Vi'' Il , *•"'• liiiliiiio: Che gioi.i vixer,'. eoi 

M.fUi'lli. Saniu’ittiiì. h»irior, itt Ui‘lon 

I ■' T.l hoii-animav ,U V P..lm." Hrc.-le al cenilo .1.11., 

! m. con r p.-uk 

Il 1 <. 1 »> falli i I ì.i I I* .llklllik* 


Iiiipero: Il colos.s>> di Rodi 
liidiiiio: Che gioi.i vixer,'. con A 
Delon 

Malia: Krcole al cenilo il,-ll.i lei- 
r.i. con R P.'itk 
.loiilii: X'i'iito caldo 


indc/za del .s(*condo. (piasi 
iin.'i vent.'da di aria fresca 
nella vita di rei'lus:. 

Le pn*oceupazlonl di Caruii- 
iie C!:dloii(!. :il cui iiomc «‘Mio 
b'g.iti i pili celebri polpetlo- 
II. storici tra le due gliene. i 
s'oiio sl:He invece di uaiur;i i 
tbv('r.':;r per l.i •• sua - Moii.'i' j 
<•;(. clic probabilmente :ivr(*l,- ; 
he realizzato iu cinemascope 
,* con gr:in(b sc,*iie di massa, 
il • veler.'iiu, •• del nostro ei- 
neuv.i Ila olTi'rto la jiart,* d,*l- 
la protagoiust.'i a Moiiac;i Vit¬ 
ti La sonstìeat.'i .iltricc. duix 
;iv,*r presumiliilmentc r.'ibbri- 
vidito. b;i declinato lT,IT,*rta. 
Moiiic.i non an'a girao' fibi, 
clic non suino diretti tl:i .\n- 
ionioni. m.a se .uicbe dove.sse 
f;>:'i' una ,'cci'/:un,' e\ .ilt n 
temente noi; si pre.sterebhe 
;iil un.'i versione cmematogr.'i- 
lica ib uii.i viceiid.i eh,', -^e 
non VI,'lo trattata da un 
grand*' r,'gi,st;i. inevitahibiien- 
tv (iivi iit;i un grossi* fumetto. 

;\(ichc F.leonura Rossi-Ui'i- 
gl, non IH: lui voluto s;iporp 
di e.'Sorc l.i M(<'i'iea di Moii/a 
fT'illotii* «■' partito .'iiicor.'i una j 
\ob:i all* caric.'i interpelbili' > 
'lo Susan tstr.'istierg. m:* la i 
Hglia d,*l cD'.'itore dell'-.Xc- 
toi's Studi,,". M'guondo I 
cor.si pat.'rm di st(,ria del ci- 
n.'ni.'i dox.'V., .aver gì.'* senti- 
p.irl.'ir,' d.'ir.'nzi.’uio rcgi- 
sl.i. piTcli,' il suo ' Ilo •' s:;i- j 
pifi Seco ,' (h'Ciso (Il <iu,'l- I 
Io d'-Ile coll,'glie Così (o'illo ' 
n,' toni,T.l .11 suo: nini di j 
(■■■ntunini! e scliuo,' e sugls j 
ri'lieriiii \i*drcm'> un.i sol., | 
' .Mon.ic.i di Mon/.i rpiell', 

(b Vi.scon!]. ,*d un - .Monaco - 
eli,'. ;• giudicare il.il titolo, 
rio\ rehiH' ,>s.';er>' tutto d., ri¬ 
der,'. ,' non sol,' secondo le j 
iiltelì/a*ni dell i c.i.'.i pr.'iiul- , 
ine,- I 

C ARI.DS ,\i,v,\ur/. I 


l.rC'C.'X. 2'! --- l’ol'hi. „ Mi'.'- j icciiuiii"! Clini) 

'Uno. 'lono ..«ulati al Tealio ‘ i„, 'lou.'nito -tl 
(lei (figlio. r:>lti.i ',' 1 . 1 . p.'T i di-terni n:rci|'i 
;iM'(,lt;iie Cliet IJ.'ik.'l' coli l’o- | i:fc,'.-.-..ri.i •, 

1,'Ccb:,» (l.'l ci.t.,',». (pi.uito .:i- j i.izz .illìnchi' i! 
ve,',' |H'r I u'onciliai.'i con hi: ] 'to c.i.-'o H.'tk, r 
le.■de•gg::lr:.,• '.I litoi'llo li.'b.i , jilot.inmlil,' I In 
(ami'gli;' d,'l J.i/Z l’ei ,pi,■•■ito j re l,* .'iie 
gii aiiplaii.'i .<o:i,, .'Ciosci iti ' \'.i!,-n'.ne ■ 
conic un.'i ("l'C.'ita. t l■olonant‘|o i ecco .i.ciiii: ’e 
nella s.ù;i non 'gremit;,. tinche 1 :ep,Ttoi':o >1: 

(|ii.'ind(i i II,'//’ non ei.ino C','- | ;,v:. Fui'., 

211 .t- coll (piel ri'goi,' st li.'t:- j po.- ro-.n 

,'o che. : I litio Ot'V.'lSiom. S j c-.>. Nient,' di 
."i tifili,,, joi'iitn pietendere 'li confi'iina l'i 
Che!, p M",it(t,i einoz:on.i!<i. ì s,'in|>ie .')*ien 
c entr.i',» .n rcn.i l'h'.edendo,-:; j 'iionib.i I.o 
(piai: icco'giien/,- gp :ivrebt„' * uuir:,-:!., d I 
riserx'.tto 1 . |n,bill.co. (pici I ipùnieito. nn uno dei iicnjio- 


Intino 'T.d>;!-.!o un clnn.i d: 
leCllU'li-l c,>n)|ire;i-ione, h.ui- I 
no .'niU.'';:i!o -ili .ingu!; lì::o ; 
deterni n :re c;':.>i'i che ' 

>■ i:ece.-.-..ri.l '.i l colicelto (b i 
i.'ZZ .illinch,' i! .'ol.rt.i • n ,|;i, - ! 
'!<> c.i.-'o H.tk' i'i s; 'i-n’.i corri- ; 
idet.'niH'lilc I l)ei(> d ,.-))r;me- ' 
re 1,' .■:n,' i>i''e - .My .'-^unny i 
\'.li,'II'.ne ■ ■• Synmertim,'- • 

ecco .OCllIi: !,•'! l'I..sS!c: d,’I * 
:e|*ert,>r:o >1: H.iker. Sono i I 
!iv:. lui'., '!ion "t 
jux-!.i ]),'>.■ liC.njH'l"' .1 uh lic¬ 
eo. Nienti' di niioxo. s>' ::(in 
! 1 confi'iina l'iìe Cliet .'iioii;. 
semine .'|*lend.d'ini''':tc Ir, 
tionib.i 1.0 '"'conij'.i zmi 
,pi ir:,-:!.) d I..icc > ieiun 


.sx'riKi: .xiii- 21 .::» speo gTiii* xi.i.ssbiiii: huii.Ho uri 

■ > Pol.i .111,he per loie» I l U p,. p 

•• A. Salvatori» 

h..rHi. '^Jelhclll. i-, - NÙoxo: Huii.'l» Bill 

(•m rli. 1)1 i l.imio'. l’- riachi. (p.,, , 

vii’i'V- MI.. '1 . Il ... . ,1.. Mim'l'h": KX",IO'' 


Hralmih? 


t'\Il -•! il s- Il I iMiiiiplio: K\ 

liiiiìi. Si'r^n* L Sordi 

iiiii’i Ili in ■ '• C'a'-ti*lli) 111 M |9 ifjiiij. j,, 

<li Fr.im-.'i.^.- .S.ig.in i.l.rin,-'...!’-'■ 


(Il I .>iec,>|4 


j riHiiriilois: li rom:in/.i) U.'l Wisi 
Ifrisogoiiii; 1 ('.(luidesi. con Robei l 
{ Ri .'Il 

' Degl) Si'l|,ioiit; Ripo>u • 

1 A {Dei l‘ii,r,'ntiiii : I,.i 1,'ltcr.i non 
S|ieiliUi. eoli T p.imi>il>>\‘.i 
h'** I Delhi \'iilli>; t| le Hi'll.i iinigl.'i 
; Delle Grazie; Riporo 
'Due .Xl.icelli: Il e.ipo di ll;i g.ing 
j Tiicliile: |..t gl.nule ''|i.ir.it>>rTi 
‘ Gliix . Trasiexere: Ripose 
{l.iMirnii: T*' avventore Hi Rolnn- 
; som c'in R .''(•imeiHei 
\'.Uivll.i: Rii ■ ( r'M > 


ATTRAZIONI 

i .MI .STO DTI.I.I ( TUT: TiiiiiU. di 
' in. 1 ( 1 .Olii' Toii'',iiiHs (Il lollHl.i 
' e Gu-iivin HI P.trigl IiigivN'o 
' coiiliiHi.tIo Halli- oli' I» .'Il • 22 
I INTTUN.XTIONAI. I.I N X PXIIK 
(l’i.i//.., \'iO"n,'i Ri'Oor.iiil,' - 
[ M.'i * !'.'I, lii'ggi'> . .XTli.i/ien, 

I CINEMA-VARIETA' 


a > I I. ìt'i'Vi' . . I Drioiie: T'iiomo m ll.'i re!,' 

•ir .Hi: !.. ;..„'> .mii ,.j., x- p- ;,,riv.,i.. I., f. iicità. cii 

1 l'eriiieiise : lem »• Jeriv n- iiiiei (; | 

I per 1, (ielle (Hix. :mm, , Duirìli; l. uUimo Ho. Ilo 

!l r.iM'sie; Xeot.' ,'..l,lo , IT,ilio; .Smb.of ,) iii.i rm.. i, >. emi 

Ri\: I Hill' nemici, ('"n .\ sordi (,'11,ri 

"•’ “ e.'.l!’s * Xh- l’V.n'' ""’'"'“''''‘'^''ÌHi|.**»(.:'l! Hoi'pi" '.gno di Zone 
.fi. r 1 * [s.icro Cimre; Ripe».. 

»"/: 1 line nemici .\ |.i, 

th 'V, i' ‘o'''.‘‘.‘’^’ 'V'' - s .liiriiluo; h.X7 e.i v I., 

'"■("n""'-, l-’- ‘r1 'i.da'VV-'JfVim^^^^^^^ 

' .. 

.-.. 

M.> , iV . , , i f ' «-OI* X Tiu.lHi 

I liHs*». n fi cifra II. <»n l r . / 

I>aii Irlicc»: Lo wpaiMiro di fuof.. 

Kì. nu. -s.ini.c Ijoroir.i: I dcllf 

Vrrl.am. ; (.lU'.,*,'.' '■.min,.. .I.o |‘ 

ii'.-j siiriji tue. 1. ..Il'",, ii.i-e, -j Rpni I. 

! TF.R/.F. XISIOM •' f 

1»’.! 1 Tl/laiio: 

Il.i ■'d''''*‘'liie: .*1 niosllo H,'i m.'ii , Trlonl.He: llip. -.. 

• Xiiieiir: «> Men-i.leili Hell'.Xnit - } 

I e,' i X'iv.i X<i|i.it... ("Il M..i!>’n' '* 

NSv;"'. , . . ..nuovo tlUODROMO 

j'r::T . ...; a ponti Marconi 

, j Xreiiiilj; I ti..m,.,li. i-, p l'sUiiov i /•». » .. ... 

* ’ I \ri/..iia: Rip'.so (Viale iVIarconi) 

r* ! '"mu.'’' ..i-r.. Oggi 3 ,,^ ,7 30 riunione 

i Xiir.ir.i- ti I,. 1 . 11 *. I. . con corse di levrieri. 

, ).,-M' ' Utili.. 


. , Nomenl.iioi; T:i f.iv.iu.i del n'...- 
HlU' n, linci, (oli .A I le.'ci.ill.. 


', gm, di Zeri « 


pubbli,'(, di una Luce:, iiioi.'i- 
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li 16 gennaio in Parlamento i risultati dell’inchiesta 













La stampa sottolinea la entità delVaJfarc 


Il governo ha predisposto un disegno di legge per coprire i 





i 

4 miliardi spesi abusivamente da Togni 


I PresiUonti del Sonalo e 
della Camera, alla ripresa 
dei lavori fissati per il 16 
gennaio, comunicheranno al¬ 
le assemblee i risultati cui 
e pervenuta la Commissione 
di inchiesta sulle scandalose 
vicende di Fiumicino. Nulla 
è dato sapere, per ora. circa 
l’iter del dibattito che si apri¬ 
rà in Parlamento. FI’ certo 
però che non mancheranno 
iniziative per assicurare al 
dibattito un’ampiezza, un re¬ 
spiro e un esito adeguati al 
valore delle conclusioni del¬ 
l’inchiesta. I nodi venuti al 
pettine sono molti e gravi, 
investono la responsabilità 
di ministri in carica (è il ca¬ 
so di Andrcotti, censurato 
per aver difeso alti ufficiali 
contro i quali si chiedono 
ora severi provvedimenti di¬ 
sciplinari e raccertamento di 
eventuali responsabilità pe¬ 
nali), nonché la condotta dei 
presidenti del Consiglio suc¬ 
cedutisi alla testa del gover¬ 
no a partire dal 1947. Più in 
generale, si è mosso a nudo 
la carente condizione della 
pubblica amministrazione, 
nella quale gli scandali tro¬ 
vano un terreno propizio non 
a causa di complicità indivi-j 
duali ma a causa di tutto un| 
sistema di rapporti coi pri¬ 
vati che ha ovvie radici po- 
litic’ne. 

L'inchiesta suiraeroporto 
di F'iumicino, in sostanza, in¬ 
veste il gruppo dirigente de-j 
mocristiano per gli arbitriii 
in campo legislativo, per il 
disprezzo nei confronti del 
Parlamento troppo spesso 
privato della facoltà di con¬ 
trollo, per il modo come vie¬ 
ne maneggiato il pubblico 
denaro. E’ fin troppo eviden¬ 
te, quindi, che alle risultan¬ 
ze dell’inchiesta dovranno 
far seguilo misure e decisio¬ 
ni concrete, e che su questo 
il Parlamento sarà chiamato 
a discutere ed eventualmen¬ 
te a votare. Si vedrà in tale 
occasione come si schiere¬ 
ranno i diversi gruppi poli¬ 
tici. dopo che — va detto — 
perfino la stampa ufficiosa, 
in genere molto benevola 
verso le pubbliche ruberie, 
ha questa volta sottolineato 
quasi unanime l’entità dello' 
scandalo. 

Si prendono ad esempio le 
prese di posizione della 
iìtampa e del Giorno, al Nord, 
mentre nella capitale Tunica 
eccezione è costituita dOvUn 
paio di giornali di estrema 
destra, scesa in campo in di¬ 
fesa agli uomini protagonisti 


dello scandalo. 

Da parte del governo, fi¬ 
nora. non si è avuta alcuna 
reazione, salvo la decisione 
di presentare un disegno di 
legge per coprire la spesa 
di 4 miliardi effettuata da 
Togni senza copertura; una 
.sanatoria postuma per una 
delle più gravi manchevo¬ 
lezze che l’inchiesta parla¬ 
mentare ha posto in luce. 

Ma quante sono le man-| 
chevolezze o gli abusi regi¬ 
strati? Non sarà male rias¬ 
sumerne i principali. 

La costruzione fu av¬ 
viata senza una leg¬ 
ge dello Stato.,. 

La costruzione delTaero- 
porto di Fiumicino fu avvia¬ 
ta e condotta avanti senza 
una legge che de.sse garan¬ 
zia di decisioni maturate at¬ 
traverso il dibattito, anche 
parlamentare, e significasse 
previsione dei costi. deU’am- 
piezza delTopera, delle fon¬ 
ti e dei tempi di tinanzia- 
mento, oltreché degli uflicl 
e tlcgli enti pubblici incari¬ 
cali della esecuzione. FT 
mancato in .sostanza, alla 
origine, un atto di legge nel 
quale fosse espressa la vo¬ 
lontà dello Stato di esegui¬ 
re un lavoro di tanta im¬ 
portanza, ed è mancata an¬ 
che una deliberazione del 
governo che avrebbe dovu¬ 
to rappresentare, perlomeno, 
un impegno amministrativo 
collegiale, atto a dare un in¬ 
dirizzo unitario a tutte le 
amministrazioni statali in¬ 
teressate. 

...e condotta avanti 
senza un preventivo 
dei costi 

Non è mai stato stabilito, 
so non con criteri di assur¬ 
da approssimazione, un pre¬ 
ventivo della spesa cosicché, 
* non si è mai saputo con 
precisione quanto l'aeropor¬ 
to sarebbe venuto a costa¬ 
re»: sono le candide annnis- 
jsioni delTon. Andreotli nel- 
Tinterrogatorio cui è stato 
sottoposto dalla commissio¬ 
ne. Eppure, avrebbe < dovu¬ 
to costituire ragione di cau¬ 
tela — afferma la relazione 
della commissione di inchie¬ 
sta — il fatto che nel primo 
progetto di massima appro¬ 
vato dalla commissiono Ma- 
tricardi nell'aprile 1948, si 
prospettava una sposa di 



l.tt zona ili rtt.salp«iloiTo .«alla iiiiulc In .Società generale Inimohlllaro ha ruiitru|lo un vlllaRxIo residenziale. Ojcnl villino eo.sla decine di tiilllonl. Il vlllait- 

rIo borite aiilTttrea che avrebbe dovuto essere espropriata per rueroporlo eontlnenlale 


quindici miliardi, mentre in 
quello chiamato ” definitivo " 
(ma in realtà pur esso mc- 
raincnto orientativo...) ela¬ 
borato nel gennaio 1949, a 
distanza di soli novo mesi 
e fondato come il preceilen- 
te sul sistema ilelle sei pi- 
.ste, il preventivo raggiimgi>- 
va i ventiquattro miliardi. 
Bisognerà arrivare però al 
’55 per aveie un progetto 
più organico, suddiviso in 
idue piani, uno attuale e Tal- 
trn di ampliamento. I.a 
spe.sa prevista era calco¬ 
lata. per il urimo piano, in 
L. 24.300.000;000. 

Ma finora sono stati spe¬ 
si, per il primo piano, oltre 
|40 miliardi, mentre il mi¬ 
nistero della Difesa ha ela¬ 
borato un « plano di amplia¬ 
mento » per altri 30 miliar¬ 
di: 70 in tutto. 

Nuovi finanziamenti 
per opere già pagate 

In questo marasma, le ri¬ 
chieste di finanziamenti sup¬ 
pletivi per il completamen¬ 
to di opere che erano state 
date por coperte da prece¬ 
denti assegnazioni finanzia¬ 
rie. furono innumerevoli. Al¬ 
lo scandalo si aggiunge lo 
scandalo: i disegni di legge 
e lo relazioni ministeriali 
ogni volta prospettarono al 
Parlamento ragioni di ur¬ 
genza « in vista del comple¬ 
tamento dcj manufatti c -lel- 
Timminonte funzionamento 
dell’aeroporto ». Quest’avi'iò 
fu previsto una prima volta 
per TAnno Santo (1950) e 
quindi per il 1. gennaio 1960. 


Occorrerà però attendere il 
16 gennaio ’6l perché l’ae¬ 
roporto entri effettivamente 
in funzione. 

Inidonei gli accerta¬ 
menti per la scelta 
del terreno 

Nella scelta del tei reno 
su CUI sarebbe poi sorto 
Taemporto, gli interessi dei 
gruppi immobiliari ebbero 
la prevalenza, come abbia¬ 
mo citato riassimieiulu ilo- 
iiuanca la relazione; e co.''i. 
troppo rapiilamente. si ri¬ 
nuncio a Casal Balocco in fa¬ 
vore di Fiumicino. Scarsa 
attenzione fu posta al pro¬ 
blema liella I ispoiulen/a ilel- 
Taiea alU* nonne ilella tei - 
nica aeronautica. Non solo, 
ma Tiiulagine tecnica con¬ 
dotta con superficialità, soi- 
volò sullo stiulio della .stitit- 
tura del sottosuolo e dtd- 
Tattitiidine di questo a sop¬ 
portale Tingente peso de¬ 
gli edifici e dei velivoli. In 
j)roposito il prof. Scarsella, 
delTufiìcio geologico del cor¬ 
po statale delle minieie. ha 
dichiarato che < in una sola 
giornata si compì il sopral¬ 
luogo sulla zona di Ostia a 
sud del 'rovere, e su quella 
di Fiumicino a nord; si par¬ 
ti la mattina e si tornò la 
sera e si vide naturalmente 
quel che fu possibile vede¬ 
re ». Ila aggiunto il profes¬ 
sor Scarsella che * i sondag¬ 
gi specifici furono spinti fi¬ 
no a dieci, <(uindici metri, 
ma che sarebbe stato forse 
opportuno andare un pociiino 
più a fondo ». 


Soltanto molto tempo dopo] 
furono fatte ricerche più se-, 
rie. ma oramai le cose era¬ 
no state portate ad un pun¬ 
to tale per cui < la natili a 
del tericno ha posto i tec¬ 
nici di fronte .i situazioni^ 
initirevistc' che non tiocc» 
hanno influito siilT.indanuni-{ 
to dei lavelli » — h.i amnu's- 
so To.gm alla commissione 
di inchiesta -—; c « si i* im- 
tiostata la progett.izione di 
si importanti' oliera senza 
avcii' la conoscenza clelle 
ctlettive condizioni di'l sot¬ 
tosuolo. le quali potevano 
dare, come hanno dato, sfa¬ 
vorevoli sorprese anche dal 
punto di vista della spesa >. 

Le incredibili vicende 
sul costo del terreno 

In un primo ti'inpo. a si'- 
guito di una perizia dei tt‘C- 
nici delTufiìcio «‘rariali*. d 
terreno di Fiumicino, di pro¬ 
prietà della principessa An¬ 
na Maria Torlouia. eia sta¬ 
to tissato in 307.000 lue circa 
Tettato. Sono seguite perizie 
e controperizie, lino a far 
toccare la cifra media in 
circa 740 inda lue per et¬ 
taro. Bastcì a questo propo¬ 
sito ima lettera del ministe¬ 
ro della Difesa aeronautica, 
firmata dal colonnello 'Fo- 
scani, perché In convenzione 
stipulata fra il ministero dei 
Lavori Pubblici e la princi- 
pe.s.sa 'rorlouia nel 1950 
(prezzo lisso) venisse rescis¬ 
sa creanilo cosi le coiidizioui 
perche il costo del terreno 
suUit^se successivamente un 
ingiustificato rlrtizo. 


Lo paradossale fi¬ 
gura del colonnello 
Amivi 

I n altro alto ufficiale del- 
Tai i.izione che )ia nn.i posi¬ 
zione di primo pi.ino nello 
scandalo (e che fu strenna- 
mente difeso, insieme con d 
colonnello Toscani eil il co¬ 
lonnello Panunzi. dal mini¬ 
stro .Aiulreotti al .Senato) è 
il colonnello Cìiiiseppe .Ami¬ 
ci. una str;ma figura di mi¬ 
litari' i' di impri'iiditore 
lliassiinto in servizio nel 
1950. T.Amici fu p»isto alla 
direzione delTiifficìo proget¬ 
ti della direzione generale 
delTaviazione civile, caric.i 
che ticoprl fino al 1958. (7i.i 
nel periodo in cui era stato 
tenuto tiiori dai ruoli ilel- 
T.A.M.. T.Amici aveva svolto 
intensa attività imprendito¬ 
riale. che non abbandonò do¬ 
po il ritorno nei ruoli. L.i 
commi.ssione parlamentare 
ila trovato molti ostacoli nel¬ 
le sue indagini .sulTufficiale, 
tanto che ha dovuto svolgere 
una inchie.sta particolare per 
appurare che egli, diretta¬ 
mente o dietro compiacenti 
prestanomi. tra cui la moglie 
ed d figlio o parenti, con¬ 
trollava una miriade di so¬ 
cietà che anche a F'iumicino 
svolsero attività di rilievo 
tale che. si legge nella rela¬ 
zione. « gli utili delle impre¬ 
se ilovettero e.ssere non tra- 
.seiirabili .se coiì:^L'i)ì'jrono al- 
TzXmici e alla con.sorte di ac¬ 
quistare negli anni dal 1954 
al 1960 beni immobili per pa- 


1 cecilie ilu'cine di milioni ed 
impegnare altre rilevanti 
somme nelle attività sociali 
innanzi iiferite». 

E* iisultato che un certo 
.Anselmo F'iisari, con una so¬ 
cietà a respon.sabdità limi¬ 
tala, la ’IEBI. avente un cn- 
pit.de ih appena 900 mila li¬ 
re. dalT.iprile 1955 al settem- 
lue 1961 ha emesso fatture, 
per trasporto e fornitura di 
imiteiiale (in gran parte a 
F'iumicino ed alla Malpen- 
s:i) per circa 800 milioni di 
lue; un .'■emplice muratore. 
.Nlnrio ’Tiavagllni, già olle 
dipendenze delTzVinicl, si 
iscrisse nel febbraio 1958 
alla Camera di Commercio 
conio ditta individuale edile 
e cinque mesi dopo, in se¬ 
guito a puro ufficiosa, otten¬ 
ne Tnppiilto per In costru¬ 
zione di tre fabbricati del- 
Tneroporto di Fiumicino, per 
Timporlo di 23 milioni. 

lina inchiesta del ministe¬ 
ro della Difesa noi confronti 
delTAmici non aveva portato 
alTindividunzione di alcuna 
responsabilità delTufficinle. 
per il quale In commissiono 
parlamentare ha chiesto in¬ 
vece provvedimenti di carat¬ 
tere disciplinare. 

Pacciardi impedì la 
rescissione del con¬ 
tratto con l’amico 
Manfredi 

Il minKslcro del Lavori 
Pubblici non riuscì, nel 1952, 
a superare gli ostocoli frap« 
posti dagli uffici del mini¬ 


stero della Difesa alla rescis¬ 
sione del contratto di appal¬ 
to, ottenuto a licitazione pri¬ 
vata, per In co.struzione del¬ 
la pista n. 2. affidato alTlm- 
presario Manfredi, amico di 
Lamiglin delTalIora ministro 
della Difesa on. Pacciardi. 

In una riunione, tenuta al 
ministero della Difesa il 26 
febbraio 1052, tra alti uffi¬ 
ciali delTaeronautica ed alti 
funzionari dei Lavori Pubbli¬ 
ci < in merito alla situazio¬ 
ne creatasi in dipendenza 
della sospensione dei lavori 
da parte della ditta Man¬ 
fredi — afferma la relazio¬ 
ne della Commissione d’in- 
chie.stn — .si trae Timprc.s.sio- 
iie di due fronti di opinioni 
nettamento contrapposte; da 
un lato, i "rappresentanti" 
della Difesa, per incarico ri¬ 
cevutone ilal ministro on. 
Pacciarili, sostengono la op¬ 
portunità di non arrivare al¬ 
la risoluzione del rapporto, 
al fine di evitare una nuova 
procedura di appalto e. quin¬ 
di. stasi e lungaggini che 
avrebbero yiotuto determina¬ 
re reazioni ilelTopinione pub¬ 
blica; dalTaltro, i "rappre¬ 
sentanti” dei Lavori Pubbli¬ 
ci oppongono la colpevolez- 
z,i delTinipresa, la sua ini¬ 
doneità a far progredire ì 
lavori e la conseguente ne¬ 
cessità ili re.scindere il con¬ 
tratto. La discussione si pro¬ 
trae a lungo, deviando in 
iptalche momento dal tenni 
principale, e le due parti so¬ 
stengono con varietà di ar¬ 
gomenti e con insistenza i 
rispettivi punti di vista. Alla 
fine i funzionari del Lav'ori 
Pubblici aderiscono alla te¬ 
si prospettata dal capo di 
gabinetto del ministro della 
Difesa, generale Pezzi, di 
tentare la via dell' "ultimo 
accordo" con l'impresa, ed 
il generale si assume l'in¬ 
carico ili "agire in tal senso” 
presso il titolare: il che egli 
attua dopo pochi giorni con-| 
voenndo in ufficio il Man¬ 
fredi ». 

Ln commissione d'altra 
parte — aggiunge la rela¬ 
zione — in sede di discus¬ 
sione. aveva sollevato il dub¬ 
bio che il motivo di detto 
intervento potesse ravvisarsi 
nei rapporti di amicizia esi¬ 
stenti fra 11 Manfredi, lo 
consorte delTon. Pacciardi 
ed il generale Pezzi, rite¬ 
nendo però tale dubbio, m 
conclusione, infondato. Tut¬ 
tavia, a sostanziale confer¬ 
ma delle rivelazioni di < Pae¬ 
se Sera», la'"commissione 


afferma testualmente; « Nel 
1951 la consorte delTon. Pac¬ 
ciardi, attraverso un con¬ 
tratto preliminare, s’impc- 
gnò ad acquistare un appar¬ 
tamento, e in seguito, e più 
precisamente negli anni 1959 
e I960, ampliò la .sua pro¬ 
prietà nello stesso immobile 
dì via Pollaiolo, pervenendo 
in definitiva nITacquisto del¬ 
la maggioranza delle azioni 
della COHF.’S, la quale si è 
venuta a trasformare, secon- 
ro l’intento della signora 
Pacciardi di mantenersi e- 
straiiea ad ogni attività spe¬ 
culativa, in una .società im¬ 
mobiliare di mera gestione 
con divieto di compiere ope¬ 
razioni edilizie di sorta >. 

II contrasto con Manfredi 
fu risolto un anno dopo, con 
la rcsci.ssione del contralto. 
Lo Stato pagò al costruttore 
60 milioni a titolo di tran¬ 
sazione. In propo.sito, la com¬ 
missione rileva la « inoppor¬ 
tunità delTinter\'ento del 
ministero della Difesa». Per 
quanto riguarda il Pacciardi, 
la commissione esprime la 
opinione che € sarebbero sta¬ 
ti consigliabili una maggio¬ 
re cautela ed un’azione di¬ 
retta ad evitare che fossero 
intrattenuti rapporti » tra le 
duo famiglie, quella del mi¬ 
nistro e (|Uella del costrut¬ 
tore. . 

Appalti a trattativa 
privata e ufficiosa 

Il ministero dei LL.PP., 
per parte sua. ha complessi¬ 
vamente speso 30 miliardi 
e 600 milioni fino al 31 ot¬ 
tobre 1961. Quattro miliardi 
costituiscono la somma spe¬ 
sa da Togni senza la neces¬ 
saria copertura. 

I lavori cui era destinata 
tutta questa ingente somma, 
furono affidati alle ditte co¬ 
struttrici mediante appalti. 
E' noto che non esiste gara 
di appalto perfetta, che esclu¬ 
da cioè possibilità di collu¬ 
sioni. Nel caso di Fiumicino, 
però, si è superato ogni li¬ 
mile; le gare di appalto sono 
inesistenti, mentre larga¬ 
mente usata è stata la pra¬ 
tica dell’appalto ~ concorso 
(7 volte per 7.635.160.102); 
tlella liciturione privata (15 
Volte per 11.311.606.602); del¬ 
la trnttutirn privata (18 volte 
per 4.844.38’7.595) ; della oo- 
rn ufficiosa in economia (45 
volte per 1.801.973.175); del- 
la cOMces.'iiorie mediante con¬ 
tributo statale (sci volte per 
472.790.007). 
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Oggi nuove trattative 
fra Adula e i katanghesi 


Novanta soldati del governo centrale entrano a far parte dei contingenti del- 
VONU — Atteggiamento « morbido » delle Nazioni Unite verso il Katanga? 


Una delegazio ne invia ta d a Ciombe a Leopoldville | ^ontilHIQZIOfli cIqIIcI V pCl^illQ 


.,w 


LEOPOLDVILLE, 20. — Katangu dice che il rappie- PrrkaattAtA iininna 
Novanta soldati deiresercito sentante civile dell’ONU, » •““tone 
nazionale congolese indosso- George Ivan Smith, ha avii- tra il Mah 
ranno domani la divisa del- to nel pomeriggio c una lun- — 1 ~ Co*ta ' 

le Nazioni Unite e saranno gn o cortese conversazione j, airicnm. 

inviati a rinforzare i distac- telefonica con Ciombe in Cl AVOriO ^- 

camcnti di «caschi azzurri > merito alla sicurezza e al -- 

presso la base di Kainica. trasporlo dei 20 deputati ABIDJAN (Costa d’Avo- tnaioCrczioni 
I novanta militari congolesi katangliesi che debbono re- •‘«oL 26. — Iloiiphoviet-Uoi- sui coiìt&ttì 
rappresentano il primo sca- carsi domani a Leopoldvil- l?ny, presidente della Costa - 
glione di un contingente di|le>. 1 deputati katanghesi tl’Avorio, si è dichiarato uf- 
900 soldati che serviranno I— si aggiunge — si recano llcialmente di.sposto a di.scu- 


vranità nazionale inalaìana 
se ciò può signiflcare un pas¬ 
so avanti sulla via che con¬ 
duce airunione di tutti gli 
africani. 


presidente della Costa j 


franco - algerini 

TUNISI. 20. — Ben Tobbal, 


zurrl >, ha smentito che la go unificato >. 
misura sia da mettere in Viene anche riferii 
relazione con un’eventuale la tensione è considc 
ripresa delle ostilità fra il mento diminuita ad 
governo centrale di Leo- belliville durante le 


I unificalo >. Rientrando nella sua ca- 

Vicne anche riferito che pitale dopo una visita di di- 
tensione è considerevol- ciassette giorni nel Mali, 
ente diminuita ad Elisa- IIonpliouet-Boigny ha ricono- 
tliville durante le feste scinto implicitamente il faf- 


poldvillc e i secessionisti del natalizie. La città e ancora hmento dei compromessi con 


Katanga, senza elettricità, ed i rifor- gli ex-coloniz/alori <lel con¬ 

in ogni caso pare che a nimenti d’acciua sono spo- tinente africano e rinelntta- 
Leopoldvillc vada facendo- radici ma i tecnici die lavo- bile trionfo delle teoiie in¬ 
ai strada la convinzione che rano sotto la jnotezione deN dipendcntistiche e panafri- 
occorre una energica difesa le Nazioni Unite cercano di caniste. Modìbo Keita a sua 


dell’unità congolese per ave- riattivare gli impianti Al- volta e atteso prossimamen- 
re ragione della secessione cimi negozi lianno riaperto te ad Abdidjan e si c già 
katanghese, soprattutto do- per la prima volta dopo la dichiarato dispo.sto a liiiim- 
po le rinnovale affermazio- fine dei combattimenti. riare ad una parte della so- 


atteso prossnnamen- 


ni di « autonomia » formu¬ 
late dal fantoccio Ciombe. 

Lo stesso primo ministro 
Adula è stalo costretto, il 
giorno di Natale, a denun¬ 
ciare l’atteggiamento ciom- 
bista. Adula ha detto: < Il 
capo katanghese ha tradito 
gli impegni di Kitona ed è 
il responsabile del fallimen¬ 
to dell’ultimo tentativo di 
soluzione pacifica del pro¬ 
blema katanghese. 

Ciombe ha tradito la sua 
parola per rennesima volta 
— ha detto Adula —. L’opi¬ 
nione pubblica mondiale ha 
così potuto rilevare che noi 
non abbiamo trascurato al¬ 
cuno sforzo por evitare al 
nostro popolo le sofferenze 
di una guerra civile >. Adu¬ 
la ha cosi proseguilo: « Quel¬ 
li che si commuovono quan¬ 
do l’attività deU’Uiiion Mi¬ 
nière è minacciata si ren¬ 
deranno ora conto della gra¬ 
vità del ruolo negativo che 
essi • hanno avuto nel pro¬ 
blema congolese accordando 
fiducia a degli incoscienti ». 

La presa di posizione 
di. Adula è indubbiamente 
energica. Ma bisogna che a 
queste dichiarazioni faccia¬ 
no seguito i fatti. Si starà 
cioè a vedere con quanta 
forza si procederà ora con¬ 
tro il capo secessionista. 
Ciombe, da parte sua, non 
sembra più tanto convinto 
della forza della sua posi¬ 
zione; tanto è vero che hai 
fatto annunciare ufficiai- ' 
mente il viaggio di una sua 
delegazione a Leopoldville 
per trattare con i capi del 
governo centrale. L’aiiinincio 
dice che ♦ il presidente ka-1 
tanghesc c il facente fun¬ 
zione di presidente deH’as- 
semblca del Katanga invie¬ 
ranno una delegazione a 
Leopoldville mercoledì pros¬ 
simo ». Nessuna conferma c 
stala data a Leopoldville 
deU’apcrtura dei nuovi 
loqui. che dovrebbero co¬ 
minciare domani o dopodo¬ 
mani. E’ tuttavia facile pre¬ 
vedere che se il governo cen¬ 
trale tratterà anche questa 
volta con i secessionisti su 
una base di parità, come è 
avvenuto a Kitona, ogni 
eventuale accordo che potrà 
scaturire fra le due parti 
dovrà considerarsi ancora 
una volta come carta 
straccia. 

Circa ratteggiamento del¬ 
le Nazioni Unite una notizia 
diffusa nella serata di oggi 
ha suscitato notevole preoc¬ 
cupazione a Leopoldville. 
E’ stato infatti annunciato 
ufficialmente che VONU e il 
governo katanghese * hanno 
ripristinato le relazioni do¬ 
po la fine dei recenti avve¬ 
nimenti ad Elisabethville ». 
Non viene precisato se tali 
rapporti si riferiscono esclu¬ 
sivamente alle normali que¬ 
stioni logistiche, oppure se 
si tratta di una svolta nel- 
l’attcggiamento dell’ ONU 
verso i secessionisti. 

n comunicato del coman¬ 
do delle Nazioni Unite nel 


ad ima parte della so- 


Franco va a caccia 
e si fa male al dito 




fonte vicina al GPKA, si trat¬ 
terebbe di un viaggio a ca¬ 
rattere .strettamente jierso- 
nale. 

Insieme con Ben Tobbal è 
jiartito anche l’avv. Bounien- 
djel, consigliere politico del 
GPHA. 

Secondo il .Vea> York Ti¬ 
mes invece < il governo prov¬ 
visorio algerino avrebbe te¬ 
nuto nei giorni scorsi alcu¬ 
ne riunioni, raggiungendo irn- 
|)oi tanti decisioni sui collo¬ 
qui in corso con la Francia r. 

In una corrispondenza da 
Tunisi, il giornale affenua 
che < un emissario dei na¬ 
zionalisti ha lasciato Tunisi 
oggi per comunicare ai rap¬ 
presentanti francesi a Roma 
o a Ginevra i risultati di 
(|ue.-'te riunioni. La natura 
ilelle decisioni non è stala 
resa nota ». 

Sfato maggiore 
operativo per l'Irian 
creato a Giacarta 

OIACARTA, 20. — Il jircsi- 
donte .Siikariio ha creato uno 
stato maggiore militare, stra¬ 
tegico e operativo che lo con- 
l-siglicrà in merito alla libera¬ 
zione deiririan occidentale. 

Il maggiore generale Ach- 



^01 VOCIAMI sle nel far «riposare» una 

_ certa estensione di terra por 

iMirtare avanti le decisioni un anno, cosicché fino al ’53 
del XXII Congresso e per un terzo di tutto tl terreno 
sollecitare il contributo peri- arabile dell URSS restava 
ferito del partito o delle mas- inutilizzata) e j1 baszio ren- 
se, là dove le conseguenze dimento di terre che po.s.sono 
del culto si erano materia- invece e.ssere trasformate «» 
lizzate, non tanto in viola- cultura intensiva. 

/.ioni della legalità, quanto U problema non è soltanto 
nella mancanza di iniziative tecnico, come può sembrare 
individuali, di dibattito e di a prima vista, ma politico, 
confronto delle idee, cioè in perchè in questa battaglia 


un impoverimento del pen¬ 
siero e dell’attività pratica. 
Che in questo campo, mol- 


per la modernizzazione della 
agricoltura, l’Occidente ha 
voluto cogliere i segni della 


to vi sia ancora da fare lo sconfitta della colleltivizza- 
dice. del resto, il tour de z*one agricola. 


forc'e al quale si è sottoposto 


nostri avversari 


di nuovo il primo segretario aveva detto Krusciov a Zeli- 
Kriisciov che, affrontando nograd '— sperano che il si- 
regione per regione i proble- sterna socialista in agricoltii- 
mi agricoli, cioè quelli del ra faccia fallimento. Es.si 
rinnovamento dei metodi considerano che la proprietà 
contro le tendenze conserva- privata della terra e la spin- 
Irici o l’apatia dei dirigenti la del profitto siano i prin- 
locali, tende a ridar fiducia cipali fattori dello svilup- 
alle masse, a sollecitarne la po delle forze produttive, 
iniziativa e Tautorità, a prò- Noi vogliamo loro dimostrn- 
muovere dal basso le spio- le che siamo in grado di 
te rinnovatrici che per ora superare i pae.si capitalistici 
vengono essenzialmente dal- più avanzati anche nel cam- 
i’allo. po deiragricoltiira. come ab- 

A Kiev, .come già nelle bù’.'po K'ù dimostrato di po- 
precedenti settimane a Ta.s- torli superale nell induslt la 
kent, Zelinograd, Nevosi- nella scienza ». 


bii-sk. Karabaiovsk, Mosca e 
.Sverdlovsk, Krusciov ha svi- 


A Kiev. Kiiisciov b.i ri- 
pieso iiuesto tema afferinan- 


! lappato una vivace polemica do che una cosa è la .strut- 
Icontro i metodi antii|uati di tura colco.siana e soveociana 
• lavoiaie la terra, niettendo deiragricoltiira e un altra co¬ 


ri.is.'XUKTllvii.i.i: — l'ii r:iKa//it IkiIiiI)ii ferllo ocelli 

viene Kiiifinto il.i Hit .mio coi‘l(iiieo illiiaii/I al campo prorii,;lil, 
.*>or\ etilkilo ilo soliiati rteirONl' (Telejolo A 1‘ - l'nita-i 


|il dito su due piaghe: la pra- 
Jtica ancora in uso delle cero- 


i>iì sono gli errori commessi 
nel suo sviluppo. I coleo-' 


Dopo il violento discorso di Porto Said 

Nasser sta preparando 

10 s cioglimento della R AU 

11 prc.sidcnic egiziano annuncia un nuovo programma di 
riforme o denuncia la politica reazionaria di Yemen, Gior¬ 
dania c Regno Saudita - Navi sovietiche consegnate alFEgitto 

legico o opcrniivo elio lo con- -- 

■siglicrà in merito alla libera- ,, .r.»,,,/-, ■ i . • i • i- 

zionc dell’Ii'ian occidentale CAIRO, 2I>. — 11 quo- di nuovi contri indiistnali di basi navali egiziane» e. coi 

Il maggiore generale* Xch- tidiano caiiola .-tf .-Uiruiii interesse statale e il lìnan- il loro arrivo, < hanno fatti 
rnad Jani. capo di .stato mag- ha annunciato oggi che il ziamento da parte dello Sta- della marina egiziana la ina 
gioie aggiunto dell'esercito, tia governo egiziano sta prepa- to di una catena di coopeia- lina pili potente ilei Medi 


dichiarato che qiic.sto nuovo lando un pioclaina anmui- live agricole. 


organismo • coordinerà le azio¬ 
ni che devono essere intrapre¬ 
se dallo forze armale, per li¬ 
berare il tonitorio dalla prc- 
tìcnzji olanilwo. 


eianle la fine della R.Al'. 


La stampa egiziana ha in¬ 


giornale — elle e rorgano tanto annunciato questa 
ufficiale del governo — ha inattina elio aleiine unità na- 


confermato 


effetti ehe vali 


Na.s.ser fa .segnae i fatti allo 


produzione sovieti- 


honii trnvopolie (che consi- sono e rimangono, come e 

scritto nel Prograniina, < la 
— " — •" scuola del coiminismo nelle 

J; campagne» e ogni azione 

*0*10 j aiQ liduca reUicionza o 

eri ore politico, oltre che 
■ di tecnica agraria. 

-Anzi, proprio per il raf- 
forzamento dei colcos, Kru- 
sciov ha annunciato che sarà 
MB m ■ ■ coiìvociìlo pro.ssimanicnte il 

I I congie.sso dei colcosiani che 
discuterà c approverà il niio- 
vo statuto delle aziende agri- 
_ cole colcosiane, tenendo con¬ 
to che il vecchio e ormai 

IVO programma di superato. 

«Avremmo dovuto farlo 
a eli YomOn, Lrior- anche prima — ha precisato 

insognate all’Egitto T uni! 

- piattaforma nuova. Questa 

basi navali egiziane» e con piattaforma è il Programma 
il loro arrivo. « hanno fatto approvato dal XXII Congres- 
della marina egiziana la ina- «<> quella base che 

lina più potente del Medi- pr'i»» fonderemo la nuova 
I terraneo orientale». costituzione e poi lo statuto 

- —- ^ dei colcosiani ». 

Critiche Ciò che bisogna combatte- 
Jj Ifurlftf ‘l>'”ùue. sono gli errori. 

le posizioni invecchiate, sia 
ai airijfenti ‘lal punto dì vista politico 
Il • che tecnico. l’cr esempio, ha 


Critiche 
di Kadar 
ai dirigenti 
albanesi 


-- Na.s.ser fa .scgmie i fatti allo ca sono state cedute dalla ai dirigenti ùal punto di vista politico 

pAftAn paiole di denuncia pioii'in- URSS alla marina militare AlKAn«»tti tecnico. l’cr esempio, ha 

V fiate Ji l’orto Saul due giorni egiziana. _tietio Krusciov, i comitati di 

sovietico addietro, pe,- le celebrazioni f giornali non precisano, ^lO^CA. 26. — La « Pravd.a. partito locali impongono an- 

ad Atene cicll’anniversaiìo dell,, .sbai- „é il numero, né il tii)o del- ‘■‘••^‘’^.a^-surde dirct- 

® co anglo-francese a Suez. ii, unità consegnate, limitati- sogretaiiS dei lìartito si«ialb V>’‘' 

MOSCA. 26. - L'ageaz.ia Ta.s.-ì 11 presidenU* della RAU dosi a sottolineare fbe < la sta operaio ungherese, nel qua- uistribiizionc. Una volta con- 

riferi.sce che l’aiiibaavi.itore so- aveva attaccato duramente potenza della inaiina da le questi critica i dirigenti segnato al colcos il compi- 

vietici» ad Atene. Mikail Sergj'v. j sovrani dello ^’emen, tli*l- guerra egiziana è stata ali- albanesi. Do|)o aver rilevato to di produrre detcrmin.ati 

h;, chiesto al ministero degli pAraliia Saudita e della mcntata per tutti i tipi di i dirigenti di Tirana con- quantitativi di grano, grano- 


MOSCA. 2H. - I/aj:t»nzia Tass 


»^i/inna. dello Krusciov, i comilali di 

I giornali non nrecisano . ^*OSCA. 26. — La « Pravda . parlilo locali impongono an- 
,0 il^u,,m:!:., m! n'ilpò dX 

e unità consegnate, limitati- se^-etaiiS dei lìartito slìcialh V>’‘' 

losi a sottolineare che « la sta operaio ungherese, nel qua- distribuzione. Una volta con- 
loten/a della inarina da le questi critica i dirigenti segnato al colcos il compi- 


estoii greco di spiegare le noli, 
zie secondo cui potenze stranie¬ 
ro mtenderobhero ere ire delle 
basi Iter missili a testata mi- 
elcare in CIrecia 

I/ambaseiatore. elio si è iii- 


jGiordania, accusandoli di es- imi 
|scre < dei reazionari che vi- te. 
voiio alle spalle dei popoli tov 
arabi ». Nasser aveva anche sei’ 
Iillustrato iu*I disiniso quel- rigi 


coiitrato a questo scopo con :l j,., chiamato un prò-l.soinmergibili e dragamine. 



ministro degli e.sten greco il 
2 .'< (lieembre. h.i ammonito il 
governo greco • di non tip'.n- 
gere la CJrCeia sulla peiieolo.sa 
strada del riarmo mieleare-. 


gramina di socializzazione II giorimle A/ Maassa di vvTi "r- * nAVie ”, 

Ideila vita egiziana: la na- Alessandria precisa che !«• kJ' _ .X^rnu^- .'"non W 

ztonalizza/.ione «Ielle terre unit:i < sono giunto m biin- „„ scrupoli sui mezzi usati per 

degli stranieri, hi creazione ne condi/ii>ni nelle ilivcrsc guistilicarc le loro azioni cri- ””” . 


MADRID — Il generalls- 
■imo Franco è rimasto fe¬ 
rito alla vigilia di Natale, 
all’indice della mano sini¬ 
stra, durante una partita di 
caccia nei pressi della resi¬ 
denza del Pardo, per lo scop¬ 
pio di una delle canne del 
suo fucile, ' un’arma inglese 
che il « Caudillo > non aveva 
sino ad ora mai adoperato. 
Franco, dopo aver ricevuto 
le prime cure al Pardo, è 
stato trasportato all’ospeda¬ 
le centrale deH’aeronautica 
a Madrid, dove i chirurghi 
sono riusciti a salvare, l'in¬ 
dice, rimasto malamente fe¬ 
rito in seguito all’esplosione. 
Intanto è in corso un'inda¬ 
gine sulle cause deH'inciden- 
te, sebbene lo stesso Franco 
abbia tenuto a minimizzare 
la portata dell'Incidente. Do¬ 
po due giorni di permanenza 
in ospedale, Franco ha fatto 
ritorno verso le 12 di Ieri 
nella sua residenza. Un co¬ 
municato ufficiale — quasi 
a salvare l'onore del gene¬ 
ralissimo che non ha saputo 
usare il nuovo tipo di fucile 
— informa che prima di in¬ 
fortunarsi il «Caudillo» aveva 
ucciso da solo 350 animali. 

Nella lclcf«>lo AP-Unità: 
il dittatore, col dito fasciato, 
tra i ministri della marina 
e dell'esercito subito dopo 


Attentato mentre si celebrava la messa di mezzanotte a Buga 


Cinquaniairé morii in Colombia 
per una bomba in una raserma 

Una vnitiiiu «lì liinilii ina’isi - 12IÌ feriti estraili «falle nia«-erie - F«»r.*«e si è lralla|«t «li un alh-n- 
tatu terruristi<‘«i fra «Ine «:rii|*))i «li «lestra rivali • Ternire e |»anì«'«> nella «'illa«lina ««ilunihiana 


ngimrdatt) principalmeiito Mchmet Shchii hanno ignorato ù la «ola a decidere come de- 
.M)mmorgil)ili e dragamine avvertimenti datj loro alla ve e.ssere condotto il lavoro 

Il giornale A/ Maassa 'di '.ii*'}*,'’"?,territorio». 
Ales.sandria precisa che le non Imn suo discor- 

nnità « som. giunto in biin- mf scrupoH sui^ mezzi usati per ^ dedicata a 

ne condizioni nelle iliver.se guistilicarc le loro azioni cri- -seriata polemica con >1 

minali e la loro ixisizionc, che IJrcsidcntc della Accadciina 
' è insostenibile; essi calunnia- delle scienze agricole della 
P'^^vocano. ci colm.-.no «li Ucraina, Vla.siuk. che nel suo 
..ZanOClC a OUga ingiurie ». intervento aveva scaricato 

~~ ,.^°.P‘’ aver alTormato che la j;i,i partito la responsabilità 

eliminazione del culto della , , „rrnri filli in lerirnl- 

m me ix-rsonalità ha aumentato la (^rrnvi l.Uti m agricol- 

forza e il prestigio internazio- , 


paesi .sociali.stj. 


« Vlasiiik — ha detto Kru- 


BOGOTA' 


— Cin-iiuita resnlosione costituisce 


tiuanlalrc persone sono nmr- 
tc e 123 sono rimaste gra- 


iin'aln del palazz«> del gtiver- 


no (prefettura) di Buga. Nel- «-jcserma 


sui tavoli di un bar da uni non e possibile trovare i re¬ 
ufficiale medico della stessa siK)nsal>ili. 


. leader » ungherese nota che sciov — ritiene che il partito 
la applicazione di una linea di .«ia responsahilo di quegli er- 
Iiolitica estera genuinamente roti. Egli ha affennàto di 
ìcninistn • ha imi>edito una .j^ero diffuso l’errato siste- 

pro|K>sito della discussione che «PP «Ielle confor- 

.•:i va sviluppando tra i partiti «nit‘« agb ordini del partito, 
comunisti. Kadar scrive che Secondo Vlasiuk. dimciiie, è 
essa non giova al capitalismo: stato il partito a elabor.are 
• Questa discussione è stata quel sistema, mentre gli 
condotta anche nel futuro, ma scienziati non hanno fatto al- 
nessuna no.slra discussione fa. , , ..nnnepHre il nartitn 
editerà la posizione dei capita- V -«P.PoSRJare i parlilo, 

listi, I dibattiti tctiiiti dai co- !•« verità sta esattamente 
munisti hanno sempre contri- nel contrario. Siete stati voi 


vemenle ferite nello scoppio| la cittadina si stava 


/Menili ilirigenti'dei servi- buito n rafforzare le idee del scienziati a proporre un cer¬ 


ti governo ha ordinato linai zi di sicurezza hanno addi- marxismo-leninismo c .a siipc-lto sistema e il partito lo ha 


di una bomba clic Ila deva- gemili ii 

stato la caserma «Iella cil- ne che lermin.iva airinterno .stretti» «li Unga lia già ojie- straniere > « he sarebbero re- ^ _ <to. Io non sono un’autorità 

tàdina «li Buga mentre cen- «Iella ca.serma. ove circa ciii- rato par«*cc!iie «k-cìne «li ar- siHm.sabili «lei crimine, senza Gnonrin visiterà campo deH’agronomia. 

tinaia di militari assisteva- «iiiccento persone crani» già resti. Ma parcelle la ixtlizia |H‘raltro fornire ulteriori pre- MOgarin^ VISITCra Io sono il «egrctario del par¬ 
ili* c(*n i lon» familiari alla raccolte por ascoltare la l»ranc«»li viìliitaiiiente nel cisa/ioni. Lo stesso presiden- lo Libcrio tito o voi siete il prefiidente 

Messa natalizia di inezz.a- Mc.ssa. bui<» e. n«>n avendo il rorag- te «Iella Repubblica. Alljerti» -f. deH’.Accailcmia. Su questi 

notte. La bomba è scoppiata «'«» «•' •«ttribuirc all atlenla- Camargo. ha inviato a Buga problemi, dunque, siete voi 

Fra i morti vi .som» molte quamk» già i fedeli stavano »«• «» sin» carattere «li leni»- alcuni esperti «Iella ix»lizia rnstrónaùta Gagarin ha accct- orientarmi. Io 


gcmli» una gran«lc pr«»ce.ssi«»-l inchiesta e la polizia «lei di- rittiira parlato 


« mani o a sradicare concezioni appoggiato, ritenendolo giii- 

?r«» re- ornmee sono un’autorità 

, senza ”«^1 campo dcH’agronomia. 

Ti pre- «agann YlSirera jj gegrctario del par- 

?sidcn- la Liberia tito o voi siete il precidente 

llljerti» oT-r. deir.Accailcmia. Su questi 


Gagarin visiterà 
la Liberia 


l)«»mba 


donne e «irta venti barn- sr«>Uan«lo per raggiungere la 
bini. principale piazza «Iella cit- 

Buga e ima cittadina com- ladina. (»ve si dovevano .sv«»l- 
merci.-ile e agricola di circa gore i fuochi di artifica». 
ventimila abitanti, «lolla prò- L’esplosione ha scatenato 
vincia «li \*alle del Canea jj terrore nella cillatlina |m»i- 
ad «KTidente «Iella capitale nessuno ha avuto dubbi i 


—.. „-- - 1 . r ,1 , • , r.Tstronauta Gagarin ha accct. . 

venti barn- sf«>nan«lo p«,t raggiungere la nsim» i»«»litic«., finisca i«»l lan- criminale c«»n l ineane.» di ,a,„ „„ ,nviio a visitare la Li. sba.gliarc c voi allom. 


«dare la rete pr«»pri«* «love* c«»ndurrc nn’incbiesta. 


'boria. 


se siete onesto, dovete dirmi 


Si lamentano sette morti e cinquanta feriti 


c(»Iombiaiia. 

La caserma in cui e avve- 


n Comunicato del coman-| essere stato dimesso dallo 1 c«»iomi»iaii.i. j.j tratt.as;;e «li un al¬ 
do delle Nazioni Unite nell ospedale. I-n ca.serma in cui e av\ c- c«»Iom- 

, - - -- bìa avveiig«»n<i episodi «R ter- 

rt*rismo a causa «Iella rivalità 

Nella zona del Medio Oriente divide i «ine partiti «ii 

_«lestr.'i — c«»nser\atori c li¬ 
berali — att«»rno ai qu.ili :uo- 
B m tano parecchie «>rganizzazio- 

tUCKMCSt fasci.sta e 

•• 'Putti Xcmevamt» — ha «li- 

Sma mm cbiar.ito più tanli un mili- 

Hn SWCmW9 Wmm Wmmm WmmmmWMi tare ad un giornaIi.st.i — clu- 

___ trattasse clic «Iella pri- 

“ ma di una serie di csplosio- 

si preparerebbe a intervenire nel Kuwait - Una portaerei pronta a salpare >«>• <'«>nie e già accaduto ai- 

^ _ tre v«»ltc in altre località 

.•\tt«irno alla c.a.scmia si e 

IjONDRA, 26. — La Gran riguarda il Medio Oriente. Seb- Kuwait da parti' di pa.-*; che «lapprima creati» il v«tot«» e 

Bretagna si prepara ad in- bene lo operazioni non siano jono i.'«ppre*entati .a B.asdnd soltanto «lopo il primo mi»- 

tervenire nel Medio oriente? ritenute imminenti, si sono do. come - im ce.^so non .imicho- nicnt«* di sbigottimenio le .au- 

n ministero della difesa bri- vute tuttavia adott.arc talune cole U-ndenie m g in» ; dir tti niiìitari hanno riprc- 

Unnico ha annunciato stasera misure precauzionali su pie- deR Irak ed a d,.nn,'-i .* ‘ , o 

di aver posto 300 paracaduti- cola scala ». suoi vitati ,ntcrc<s. - „res?atoT orimi ‘!Ìc^ m 

«ti in stato di allarme - a cau- Il comunicato non precis.i 1] Kuw.ot è uno dei | primi .occorsi ai 

«3 (Iella accr«Mciuta tensione nel la zona in cui la tensione si sa. produttori mondi.-ili di re»r.»i.,» 'f‘r'«'- 

Medio Oriente» rebbe verificata. Ma fonti au- noi tremila ch-.Iometri qii.ìlr.Tt: La radio dcli’esercito ha 


Rivolta in una prigione brasiliana 


Truppe inglesi poste 
in stufo di uiiarme 

Lpudra si preparerebbe a intervenire nel Kuwait - Una portaerei pronta a salpare 


torità militari hanno ripre¬ 
so in mano la situa/i«»ne e 
I prestato i primi soccorsi ai 
feriti. 

La radio dcli’esereito ha 


- inoltre sì è appreso che la torizzatc hanno rivelato che di territorio desertico, -on po- immediatamente lanciati» un 

potuere: britannica Centaiir. le misure sono state prese in co più di 200 mila abit.in!.. es;- appello ai medici della zona 

attualmente nella zona d: Mom- rapporto alla situazione c.si- stono più p«»zzi dj petrolio che nemimeessero con 

basa, è pronta a partire verso stente tra l’Irak e il Kuwait, sorgenti d’acqua, o la produ- *_■ _ 


basa, è pronta a partire verso stente tra l iraK e il Kuwait 
rt Medio Oriente con un preav- Il ministro degli esteri ir.i 
•liso di otto bre. Anche le irup- cheno Hascem Jawad. in u.t di 


ente tra 1 Irak e il Kuwait, sorgenti d’acqua, e la produ- 
II ministro degli esteri ir.a- zlone .innu.ik' supera gli ottmta 
leno Hascem Jawad, in u.n di- milioni di tonnell.ito La so-'.età 


ogni mezzo Buga. Un analogo] 
appello c stato lanciato pori 


V«W V*'-- -- r.. . . «li ll'l 1<« {V *.«l "M» I I- J. I 

pe di stanza a Nairobi sono scorso diffuso da Radi.» Big- conce^sionana è una fili.az.one raccolta di sangue per le 

pronte ad essere tr.T«fente nel. dad. ha dichi.arato a sua «olla rf, grandi tnist petn»lifer; trasfusioni. 

la zona medio or.rntale. oggi che Tlrak sarà costre'-to a mondiali: • Briti.«h Petroleiim - li niccolo ospedale di Bu- 


Un comunicato dice: • Nelle rivedere le sue relazion- d.plo. ^ . (;„j/ oil -. .i primo c.»n'rol- 
«Itime 24 ore le nostre prc- m.iticho con i paesi che r co- iato stailo stato brit.anmco. il 
vittimi secondo cui il pcri(»do nosoono il Kuw.'ut secondo da finanzieri .amcri- 

Mtalizlo potesse essere sfrut- L’cmitlonte ha p<»i riferito cani Attualmente il Kuw.ut è 
tato per accrescere la tensio- che Jawad ha aggiunto che lo q maggior fornitore dei petro- 
A* «ono state parzialmente con. Irak considera l^allacciamenio p.o con^uni.ito m Gran Brc- 
Mt, almeno per quanto di relazioni diplomatiche con il tagna. 


Prtroìenm -| u pìccolo ospedale di Bu- 



e - Guìf Oil -. il primo c.»n!rol- jn breve riempito di 



‘‘Mv 

Cai SI c in ureve riempilo m . 

feriti Molti bambini sono **'" J.%NEIRO — rirc Mix) drlmull del penitenziario di I.em«is Brlto. nello Sialo di Qnanaharti (Brasile occidentale) 

stali raccolti in travi condi- ** ammulinali la notte di Natale, lamentandoci di inciiffleirnza del riho e di maltrallamrnli. Sono seoppiati seri incidenti. 


«tati rarrnlti in oravi condì- i,,..,. ... ui in»uinri rnxa uri rino e ai maiiraiiamrnil. Sono seoppiati seri incidenti. 

** Ira cui un guardiano, e rinquanfa rcrlll. Pareerhl prigionieri sono evasi. I dele¬ 
zioni fra le maircric della ca- hanno dato inoro ad uno degli edillel del penitenziario, ed hanno preso tre guardiani come ostaggi. I.e autorità hanno 

sema c operati «l urgenza dovuto far ricorso a reparti deU esrrrito per sedare la ri\olia. Nella telefoto; guardie armale tengono sotto II loro controllo 
[dai medici, alcuni addirittura ecntirrala di detenuti fatti sdraiare a terra a testa in giù 


che sbaglio. Invece Vlasiuk 
cita Krusciov, tanto per po¬ 
ter dire che certe cose le ho 
dette io. Ma (piesto è con¬ 
formismo e il confonnismo 
è intollerabile, soprattutto 
in campo scientifico ». 

Ma rUcraina, tjuc«?l'anno, 
ha pre.scntuto un bilancio 
notev'ole e Krusciov ne ha 
dati» atto con soddisfazione 
ai suoi dirigenti, i quali han¬ 
no corretto gli errori riscon¬ 
trati un anno fa; la produ¬ 
zione del grano, che era co¬ 
stantemente diminuita dal 
1958, è risultrta raddoppiata 
rispetto allo s. orso anno e di 
molto supcriore alla cifra re¬ 
cord di tie anni fa. La pro¬ 
duzione del gl anoturco ha 
supciato di tre volte «luella 
del 1960, passando da 59 a 
179 milioni di pud. Però — 
ila rilevato Kriisciiiv — lo 
obiettivo di 50 quintali di 
granoturco per etlaro su un.i 
estensione di tre milioni di 
etlaii non e stato raggiunto: 
e non porcile eia un obicttivo 
irrcali/zabile, ma perché, 
evidentemente, non sono «ta¬ 
ti preparati gli viomini e i 
mezzi per un più alto rendi¬ 
mento della tena. 

PAPA 

prelato come un richiamo a 
quei leader politici che lavo¬ 
rano per una politica di « in¬ 
contro » con il i’Sl. I portavoce 
della segreteria democristiana 
e delle correnti della sinistra 
democristiana tirarono il docu¬ 
mento dalla loro parte, giu¬ 
dicando i riferimenti all’* uni¬ 
tà > dei cattolici solo nella 
slera dei problemi ideologici 
e a livello mondiale, che nes¬ 
suno osa porre in discussione, 
neppure attraverso le opera¬ 
zioni politiche di centro-sini¬ 
stra. 

Giovanni XXIII è tornato ad 
accennare anche ai problemi 
della pace in due altri docu¬ 
menti natalizi: il tradizionale 
me.ssaggio e il discorso pro- 
lumciato dinanzi al corpo di¬ 
plomatico raccolto nella Sala 
Clementina. Nel messaggio, il 
Papa si è di nuovo richiamato 
alla convocazione de! Concilio 
ecumenico dichiarando che es¬ 
sa « è un auspicio più che 
una invocazione, ehe questo 
nuovo anno possa vedere finite 
tutte le guerre, sopite tutte 
le dj.scordie e la terra riunita 
dinanzi al ciclo ». 

Parlando della pace al corpo 
diplomatico, ha detto che « evi¬ 
dentemente non si tratta di 
una pace qualsiasi. La Chiesa, 
erede degli insegnamenti del 
suo fondatore divino, ama la 
pace, ehe è fondata sulla giu¬ 
stizia, quella che riconosce i 
diritti legittimi degli altri c li 
rispetta; la pace che risulta 
da negoziati iiberi e leali, an¬ 
che se questi impongono sa¬ 
crifici c rinunce, cui ciascuna 
dello parli interessale deve es¬ 
sere pronta ad acconsentire di 
buon grado neH’intcrcsse di 
tutti; poiché lutti, senza ec¬ 
cezione, individui e popoli, de¬ 
siderano di vivere in pace 
sulla terra. Il nostro pensiero 
— ha detto ancora Giovanni 
XXIII — va a coloro che hanno 
in mano il destino temporale 
dei popoli. Il giudizio della 
storia sarà severo per coloro 
che non avranno fatto tutto 
il possibile per allontanare 
dall'umanità il flagello della 
guerra ». 

In campo propriamente pt>- 
litico, è da registrare, sui temi 
della paco e della guerra e 
della politica estera italiana, 
un discorso del sottosegretario 
agli Esteri, Carlo Russo, che 
nella DC rappresenta uno dei 
più forti gruppi di p<>tere do- 
rotoi od é molto vicino al 
ministro Segni. Russo si è pro¬ 
nunciato « contro ogni tenta¬ 
zione o suggestione ncutrali- 
stica », affermando che il pat¬ 
to atlantico rimane il « cardi¬ 
ne fondamentale della nostra 
politica estera ». A questi pro¬ 
blemi, il sottosegretario agli 
Esteri ha collegato il problema 
dei rapporti con il PSI, consi- 
dcrantlolo dal solo punto di 
vista dell’* isolamento del 
PCI ». Il discorso col PSI va 
affrontato « senza preclusioni 
ideologiche», ma tenendo fer¬ 
mo il presupposto accennato. 
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